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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 14 maggio 2003.

Alemanno, Ciro Alfano, Amoruso,
Aprea, Armani, Armosino, Baccini, Balla-
man, Banti, Berlusconi, Berselli, Biondi,
Boato, Bonaiuti, Bono, Bossi, Brancher,
Carboni, Cicu, Colucci, Contento, Coro-
nella, Delfino, Dell’Elce, Di Luca, Di Teo-
doro, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Galati,
Gasparri, Gazzara, Giancarlo Giorgetti,
Giovanardi, Iannuzzi, Intini, Kessler, An-
tonio Leone, Lion, Manzini, Maroni, Mar-
tinat, Martino, Martusciello, Marzano,
Matteoli, Mastella, Mauro, Mazzocchi,
Miccichè, Molgora, Moroni, Pacini, Peco-
raro Scanio, Pescante, Piglionica, Pisanu,
Piscitello, Pistone, Possa, Prestigiacomo,
Ramponi, Rivolta, Rizzo, Paolo Russo,
Santelli, Selva, Sospiri, Spini, Stefani,
Stucchi, Tassone, Tidei, Tortoli, Trantino,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Vianello, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti, Violante, Zacchera.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Ciro Alfano, Amoruso,
Aprea, Armani, Armosino, Baccini, Balla-
man, Banti, Berlusconi, Berselli, Biondi,
Bonaiuti, Bono, Bossi, Brancher, Butti-
glione, Carboni, C’è, Cicu, Colucci, Con-
tento, Coronella, Delfino, Dell’Elce, Alberta
De Simone, Di Luca, Di Teodoro, Dozzo,
Fini, Fiori, Foti, Frattini, Galati, Gasparri,
Giancarlo Giorgetti, Giovanardi, Intini,
Kessler, Lion, Manzini, Maroni, Martinat,
Martino, Martusciello, Marzano, Matteoli,
Mastella, Mauro, Mazzocchi, Miccichè,
Molgora, Moroni, Pacini, Pappaterra, Pa-

rolo, Pecoraro Scanio, Pescante, Piglionica,
Pisanu, Piscitello, Pistone, Possa, Prestigia-
como, Ramponi, Rivolta, Rotondi, Paolo
Russo, Santelli, Selva, Sospiri, Spini, Ste-
fani, Strano, Stucchi, Tassone, Tidei, Tor-
toli, Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso,
Valducci, Valentino, Vianello, Viceconte,
Viespoli, Vietti, Vigni, Violante, Zacchera.

Annunzio di proposte di legge.

In data 13 maggio 2003 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge:

LEZZA: « Interventi in favore delle
aziende agricole danneggiate dalle gelate
del 7, 8 e 9 aprile 2003 » (3965);

MORETTI e GIANFRANCO CONTE:
« Disposizioni per la gestione delle crisi e
delle emergenze idriche » (3966);

GIOVANNI BIANCHI ed altri: « Di-
sposizioni per il riconoscimento, il soste-
gno e la promozione dei diritti individuali
di formazione, orientamento, certifica-
zione e accompagnamento » (3967);

GIBELLI: « Disposizioni per la valo-
rizzazione del “tortello cremasco” e isti-
tuzione del relativo distretto di ristorazio-
ne » (3968);

POLLEDRI: « Disposizioni per la tu-
tela e la valorizzazione di piatti tipici
piacentini » (3969).

Saranno stampate e distribuite.
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Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 3148, d’inizia-
tiva del deputato LUCÀ, ha assunto il
seguente titolo « Modifiche alla legge 11
agosto 1991, n. 266, in materia di orga-
nizzazioni di volontariato ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

MONGIELLO ed altri: « Istituzione
della provincia di Barletta-Andria-Trani »
(1390) Parere delle Commissioni V, VI, XI
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

MONGIELLO e DEGENNARO: « Modi-
fica all’articolo 235 dei testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di rieleggibilità alla
carica di revisore dei conti negli enti
locali » (1754) Parere della II Commissione;

LA GRUA ed altri: « Estensione agli
ufficiali di polizia giudiziaria che svol-
gono funzioni di pubblico ministero o di
assistenza al pubblico ministero in
udienza dell’indennità spettante ai giudici
onorari » (3806) Parere delle Commissioni
II, IV, V e XI;

S. 1513. – « Modifiche ed integrazioni
alla legge 24 ottobre 1977, n. 801, recante
istituzione ed ordinamento dei Servizi per
le informazioni e la sicurezza e disciplina
del segreto di Stato » (approvato dal Se-
nato) (3951) Parere delle Commissioni II
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), III, IV (ex articolo 73, comma
1-bis, del regolamento), V, VII, X e XI.

II Commissione (Giustizia):

BOCCIA e FANFANI: « Abrogazione del
decreto legislativo 11 aprile 2002, n. 61,
recante disciplina degli illeciti penali e
amministrativi riguardanti le società com-
merciali, a norma dell’articolo 11 della
legge 3 ottobre 2001, n. 366 » (3797) Parere
delle Commissioni I e VI.

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo italiano e l’Organizzazione
mondiale della sanità – Ufficio regionale
per l’Europa, firmato a Roma il 3 maggio
2002 » (3934) Parere delle Commissioni I,
V, VIII e XII.

IV Commissione (Difesa):

RAISI: « Modifica all’articolo 4 della
legge 9 gennaio 1951, n. 204, in materia di
restituzione ai congiunti delle salme dei
caduti in guerra » (3733) Parere delle Com-
missioni I, III e V.

VI Commissione (Finanze):

ANNUNZIATA ed altri: « Disposizioni
per l’unificazione al 10 per cento del-
l’aliquota IVA applicabile ai consumi do-
mestici di gas metano e per la determi-
nazione della base imponibile nella tas-
sazione relativa al gas metano per uso
domestico » (3751) Parere delle Commis-
sioni I, V, X e XIV.

X Commissione (Attività produttive):

CRISCI ed altri: « Istituzione del mar-
chio etico per il riconoscimento delle im-
prese socialmente responsabili » (3783) Pa-
rere delle Commissioni I, II, III, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), XI, XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.
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XI Commissione (Lavoro):

RICCIO: « Disposizioni in materia di
totalizzazione dei periodi di iscrizione e
contribuzione previdenziale » (3745) Parere
delle Commissioni I e V;

MARINELLO ed altri: « Disposizioni in
materia di iscrizione alla Cassa nazionale
di previdenza e assistenza per gli ingegneri
e gli architetti liberi professionisti » (3746)
Parere delle Commissioni I e V;

BOLOGNESI ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 45 del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in ma-
teria di riposi e permessi dei genitori
adottivi e affidatari » (3828) Parere delle
Commissioni I, V e XII.

XII Commissione (Affari sociali):

BOLOGNESI ed altri: « Disposizioni
concernenti i compiti e l’organizzazione
del Comitato nazionale per la bioetica »
(3092) Parere delle Commissioni I, II, V,
VII, VIII, XI, XIII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

LUCÀ ed altri: « Modifiche alla legge 11
agosto 1991, n. 266, in materia di orga-
nizzazioni di volontariato » (3148) Parere
delle Commissioni I, II, V, VI (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII, VIII, XI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento, relativamente alle dispo-
sizioni in materia previdenziale), XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

RODEGHIERO: « Norme in materia di
esercizio della professione di massaggia-
tore shatsu » (3614) Parere delle Commis-
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), V, VII (ex articolo 73, comma
1-bis, del regolamento), XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia):

BOCCIA e FANFANI: « Modifica degli
articoli 45, 47, 48 e 49 del codice di
procedura penale e abrogazione della legge
7 novembre 2002, n. 248 » (3769).

Trasmissione dal ministro
dell’economia e delle finanze.

Il ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettere del 5 maggio 2003, ha
trasmesso tre note relative all’attuazione
data agli ordini del giorno in Assemblea
TUCCILLO n. 9/2972/58, concernente l’ap-
plicazione dell’imposta sul valore aggiunto
sulle cessioni di gas metano o GPL, accolto
come raccomandazione dal Governo nella
seduta dell’Assemblea del 19 luglio 2002;
RUZZANTE ed altri n. 9/2972/62, concer-
nente l’elaborazione di criteri guida che
assicurino oggettività e certezza dei para-
metri utilizzati dell’amministrazione fi-
nanziaria e LEO n. 9/2972/92, concer-
nente disposizioni per consentire alle im-
prese e ai lavoratori autonomi di effet-
tuare la necessaria pianificazione degli
investimenti produttivi, accolti dal Go-
verno nella seduta dell’Assemblea del 19
luglio 2002.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla VI Commissione (Finanze),
competente per materia.

Trasmissione dal
ministro degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con let-
tere dell’8 maggio 2003, ha trasmesso tre
note relative all’attuazione data, per la
parte di sua competenza, alla mozione
STRADELLA ed altri n. 1/00114, accolta
dal Governo e approvata nella seduta
dell’Assemblea del 15 ottobre 2002, con-
cernente il Vertice di Johannesburg; al-
l’impegno assunto in sede di risposta al-
l’interpellanza VOLONTÈ ed altri n. 2/
00218 nella seduta dell’Assemblea del 24
gennaio 2002, concernente la crisi econo-
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mica in Argentina; all’impegno assunto in
sede di risposta alle interrogazioni INTINI
ed altri n. 3/01577 e LOSURDO n. 3/
01584 nella seduta dell’Assemblea dell’11
marzo 2003, concernenti la condanna a
morte in Iran del riformista Hashem
Aghajari.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio

per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla III Commissione (Affari esteri
e comunitari), competente per materia.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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RELAZIONE SULLA PARTECIPAZIONE DELL’ITALIA ALL’UNIONE
EUROPEA (ANNO 2002) (DOC. LXXXVII, N. 3-A)

(Sezione 1 – Risoluzioni)

La Camera,

esaminata la Relazione annuale del
Governo sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea per l’anno 2002;

ribadita fermamente la necessità che
il Governo assicuri al Parlamento infor-
mazioni periodiche, organiche ed aggior-
nate sulle procedure di contenzioso in atto
in ambito europeo, nonché l’elenco e le
motivazioni dei ricorsi presentati dal Go-
verno alla Corte di giustizia in modo tale
da rendere possibile al Parlamento di
intervenire tempestivamente, per quanto
di propria competenza, per sanare le si-
tuazioni di incompatibilità rilevate in sede
comunitaria;

sottolineata l’esigenza di un circuito
informativo costante tra Governo e Parla-
mento soprattutto in vista dell’ormai pros-
simo semestre italiano di Presidenza del-
l’Unione europea e dell’avvio della Confe-
renza intergovernativa che dovrà appro-
vare il trattato costituzionale europeo,
auspicabilmente entro la fine del 2003;

ribadita la necessità di assicurare un
sempre maggiore coinvolgimento delle Ca-
mere e delle regioni e delle province
autonome nel circuito decisionale europeo,
con la trasmissione di informazioni com-
plete ed aggiornate dell’attività in corso,
conformemente agli orientamenti emersi
anche nell’ambito dei lavori della Conven-
zione europea,

impegna il Governo:

a) a garantire un circuito informativo
costante tra Parlamento, regioni, province

autonome ed Esecutivo che consenta di
disporre di un quadro di riferimento com-
pleto e tempestivo e di intervenire in
maniera efficace e nella fase di forma-
zione delle politiche dell’Unione;

b) ad assicurare lo svolgimento di un
confronto puntuale sull’assetto istituzio-
nale dell’Europa a venticinque Stati, sia in
ambito parlamentare sia nella società e
con i cittadini, garantendo forme adeguate
di informazione e di compartecipazione di
tutti i soggetti coinvolti nelle relative de-
cisioni;

c) a dedicare una particolare atten-
zione alle questioni relative allo stato di
attuazione delle direttive nell’ordinamento
interno ed alla situazione del contenzioso,
promovendo forme di coordinamento co-
stante tra Governo, Parlamento, regioni e
province autonome, al fine di pervenire ad
un miglioramento dei risultati attuali e di
intervenire con maggiore tempestività, cia-
scuno per gli aspetti di competenza, nella
fase di trasposizione ed in quella di pre-
contenzioso.

6-00066. Strano, Ciani, Riccardo Conti,
Di Teodoro, Bova, Stucchi.

La Camera,

esaminata la Relazione annuale del
Governo sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea per l’anno 2002;

tenuto conto della relazione appro-
vata dalla XIV Commissione anche sulla
base dei pareri espressi dalle Commissioni
permanenti;

ricordato che la Camera ha l’oppor-
tunità, quest’anno, di esaminare la Rela-
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zione annuale sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea contemporanea-
mente al Programma di lavoro della Com-
missione europea ed al Programma
operativo del Consiglio per il 2003;

sottolineato che in tale modo vi è la
possibilità per il Parlamento di disporre di
un quadro ampio e completo delle priorità
dell’Unione e di intervenire tempestiva-
mente nella definizione delle linee diret-
trici da seguire;

rilevato che in questa occasione
l’esame della Relazione annuale assume
un rilievo ancora maggiore, in considera-
zione dell’ormai prossimo avvio del seme-
stre italiano di Presidenza dell’Unione eu-
ropea e delle future sfide dell’allargamento
e della elaborazione conclusiva del trattato
costituzionale europeo che attendono
l’Unione;

ricordato in particolare il ruolo im-
portante svolto dai rappresentanti italiani
alla Convenzione europea nel corso delle
discussioni finora svolte;

condivisa l’impostazione della Rela-
zione che, tenendo conto degli indirizzi
espressi in precedenti risoluzioni appro-
vate dalla Camera (n. 6-00008 e n. 6-
00039), fornisce ampie indicazioni sia sulle
decisioni in corso di definizione in sede
europea sia sui relativi orientamenti del-
l’Esecutivo; ciò in aderenza con la finalità
propria di tale strumento che è quella di
consentire al Parlamento di esercitare il
proprio potere di indirizzo e controllo
partecipando alla definizione della posi-
zione italiana nell’ambito dell’attività del-
l’Unione europea,

impegna il Governo

a promuovere con particolare vigore,
nell’ambito della futura attività del-
l’Unione europea, iniziative volte a:

a) elaborare politiche relative ai
fondi strutturali, per i periodi successivi al

2006, attente alle esigenze dei futuri Stati
membri dell’Unione ma anche a quelle
degli attuali paesi dell’Unione;

b) potenziare la rete transeuropea
dei trasporti, in modo da consentire anche
la realizzazione di forme adeguate di col-
legamento dell’intero territorio nazionale
al sistema logistico europeo, e definire
questioni in corso di discussione quale
quella relativa all’attraversamento dei va-
lichi, in modo da non penalizzare la
situazione dell’Italia;

c) promuovere il turismo e valoriz-
zare i beni culturali e le politiche europee
della ricerca e della conoscenza, ponendo
una particolare attenzione alla promo-
zione delle specificità culturali regionali;

d) valorizzare il sistema imprendi-
toriale europeo coniugato a forme ade-
guate di tutela dei consumatori, salvaguar-
dando le piccole e medie imprese italiane;

e) definire una politica agricola
comune particolarmente attenta alle spe-
cificità ed alle esigenze del territorio na-
zionale ed alla soluzione di questioni
aperte quale quella delle quote-latte, del-
l’agrumicoltura, del grano duro, dell’olio e
del settore ortofrutticolo, promovendo una
politica di difesa dei « prodotti doc e dop »;

f) portare avanti la definizione di
un sistema europeo integrato di gestione
delle frontiere esterne insieme ad una
razionalizzazione e ad un maggiore con-
trollo nel settore dei visti;

g) realizzare un’economia europea
forte ed al contempo solidale e sostenibile;

h) elaborare politiche per il rag-
giungimento dell’indipendenza strategica
nel settore spaziale, mantenendo la capa-
cità di accesso indipendente allo spazio.

6-00067. Stucchi, Strano, Di Teodoro,
Riccardo Conti, Guido Giuseppe Rossi,
Airaghi.
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RELAZIONE DELLA XIV COMMISSIONE SUL PROGRAMMA
LEGISLATIVO E DI LAVORO DELLA COMMISSIONE DELLE
COMUNITÀ EUROPEE PER L’ANNO 2003 E SUL PRO-
GRAMMA OPERATIVO DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE EU-

ROPEA PER L’ANNO 2003

(Sezione 1 – Risoluzioni)

La Camera,

a conclusione dell’esame svolto dalle
Commissioni di settore, dalla XIV Com-
missione e dall’Aula;

prende atto delle priorità per il 2003
definite dalla Commissione europea nel
proprio programma di lavoro, unitamente
alle linee direttrici elaborate nel pro-
gramma operativo del Consiglio europeo
ad opera della Presidenza greca e italiana;

sottolinea come il 2003 rappresenti
un anno di fondamentali cambiamenti per
l’Unione nel corso del quale dovranno
essere portati a compimento con pieno
successo i due principali processi di ri-
forma intrapresi negli ultimi anni: da un
lato l’allargamento a dieci nuovi Paesi e
dall’altro l’approfondimento della dimen-
sione comunitari e la costruzione di una
nuova e forte dimensione politica europea,
con l’elaborazione del trattato costituzio-
nale ad opera della Convenzione;

auspica che nel corso del secondo
semestre del 2003, quando l’Italia assu-
merà la Presidenza dell’Unione europea, la
Conferenza intergovernativa possa conclu-
dersi con l’adozione del progetto costitu-
zionale;

impegna il Governo:

a riferire al Parlamento entro il pros-
simo 10 giugno sul programma e sulle

priorità del semestre italiano di Presi-
denza dell’Unione, anche in ordine alla
prossima gestione della Conferenza inter-
governativa, chiarendo quale sia la posi-
zione del Governo italiano in merito alla
discussione in atto sulla nuova architet-
tura costituzionale dell’Unione e come si
intendano affrontare i problemi ancora
aperti nell’ambito della ricerca di un com-
promesso di alto profilo in grado di dare
positivo sbocco alle attese e alle speranze
suscitate dal lavoro della Convenzione;

a riferire periodicamente alle Ca-
mere, lungo tutto l’arco del semestre, sulle
iniziative e le proposte in discussione nei
diversi settori assicurando un pieno coin-
volgimento delle Commissioni parlamen-
tari competenti.

6-00068. Zani, Riccardo Conti, Stucchi,
Ciani, Di Teodoro, Damiani, Airaghi.

La Camera,

esaminati il Programma legislativo
della Commissione europea per il 2003 ed
il Programma operativo del Consiglio per
il 2003;

tenuto conto della relazione appro-
vata dalla XIV Commissione e delle rela-
zioni approvate dalle Commissioni di set-
tore;

sottolineata l’importanza di preve-
dere, per il futuro, forme stabili e conti-
nuative per l’esame di tali documenti co-
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munitari che consentano al Parlamento di
disporre di un quadro chiaro e completo
sulla futura attività dell’Unione per l’anno
di riferimento e di concorrere alla defini-
zione delle linee programmatiche da se-
guire in sede europea;

preso atto della risoluzione approvata
dal Parlamento europeo il 5 dicembre
2002 sul programma legislativo della Com-
missione europea per il 2003;

valutate le priorità per il 2003 defi-
nite dalla Commissione nel proprio pro-
gramma di lavoro: un’Europa allargata,
stabilità e sicurezza ed un’economia so-
stenibile e solidale;

tenuto conto delle linee direttrici ela-
borate dal Consiglio nel programma ope-
rativo del 2003, elaborato congiuntamente
dalle Presidenze greca ed italiana: la du-
plice sfida dell’allargamento e della ri-
forma costituzionale, il rinvigorimento
della coesione economica e sociale sfrut-
tando la strategia di Lisbona e promuo-
vendo nel contempo uno sviluppo soste-
nibile, lo sviluppo dello Spazio europeo di
libertà, sicurezza e giustizia ed un’Unione
europea nel mondo che proietti la stabi-
lità;

sottolineato come il 2003 rappresenti
un anno di fondamentali cambiamenti per
l’Unione, nel corso del quale dovrebbero
vedere il coronamento le due principali
sfide intraprese negli ultimi anni, ovvero la
« riunificazione europea » e l’elaborazione
conclusiva del futuro trattato costituzio-
nale europeo;

ricordato altresı̀ che, in una fase di
tale rilievo e delicatezza, l’Italia assumerà
la Presidenza dell’Unione europea nel se-
condo semestre del 2003, nel corso del
quale si auspica che possa avviarsi e
concludersi la Conferenza intergovernativa
per l’elaborazione definitiva del trattato
costituzionale della nuova Europa a ven-
ticinque Stati;

impegna il Governo

a) a promuovere ogni possibile ini-
ziativa per il raggiungimento di una poli-

tica estera dell’Unione coesa ed unita,
fondata sul comune obiettivo dell’amplia-
mento della zona di prosperità, di pace e
di stabilità europea e sul rispetto dei diritti
e delle libertà fondamentali;

b) a promuovere con forza tutti gli
interventi per un’economia europea forte e
al contempo solidale e sostenibile:

ponendo una particolare attenzione
al rafforzamento del coordinamento eco-
nomico e politico ed alla promozione del-
l’occupazione dal punto di vista della qua-
lità e della produttività del lavoro, in modo
tale da superare l’attuale congiuntura eco-
nomica sfavorevole tenendo conto delle
esigenze di modernizzazione del modello
sociale individuato al vertice di Lisbona;

tenendo conto della necessità di
una disciplina uniforme del mercato del
lavoro nell’Europa a venticinque Stati;

portando avanti una riflessione
sulla necessità di una definizione più ar-
ticolata e flessibile dell’applicazione delle
regole del Patto di stabilità e crescita,
sempre nel rispetto degli obiettivi di soli-
dità e sostenibilità delle finanze pubbliche
dell’Unione;

sostenendo l’utilizzo della leva fi-
scale come strumento di incentivazione
all’utilizzo di beni e processi produttivi
ecologicamente compatibili insieme ad una
maggiore armonizzazione del sistema delle
aliquote di accisa sugli oli minerali, anche
alla luce degli obiettivi fissati dal proto-
collo di Kyoto e ripartiti in sede comuni-
taria;

elaborando meccanismi di governo
del sistema delle imprese trasparenti ed
efficienti, volti a tutelare i diritti degli
azionisti e degli altri soggetti titolari di
interessi nella gestione della società;

intervenendo al fine di una più
flessibile utilizzazione delle risorse del
Fondo di solidarietà dell’Unione europea
nel caso di eventi calamitosi;

c) a porre una particolare attenzione
alla definizione delle politiche europee di
coesione economica e sociale dopo il 2006
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– in un rapporto di stretta collaborazione
con il Parlamento – proseguendo lungo la
direzione finora seguita volta a sottoli-
neare la necessità di tenere conto di altri
indicatori (quale, in particolare, il tasso di
disoccupazione), oltre a quello del PIL
pro-capite, per la definizione delle regioni
da includere nell’« obiettivo 1 » in grado di
evidenziare situazioni di ritardo econo-
mico e di disagio sociale, ad assicurare
sostegni alternativi anche alle regioni che
dovessero fuoriuscire dall’« obiettivo 1 » ed
a prevedere adeguate forme di sostegno
per le aree – come il centro-nord dell’Ita-
lia – in cui sono presenti problemi di
riconversione industriale ed occupazionali,
facendo in modo che le politiche regionali
siano orientate verso interventi diretti ad
uno sviluppo competitivo del territorio che
dia priorità all’infrastrutturazione ed alla
creazione di vantaggi effettivi per gli in-
vestimenti esteri a più elevato contenuto
qualitativo;

d) a promuovere con forza la realiz-
zazione delle grandi reti infrastrutturali
europee, coinvolgendo l’Italia quale fonda-
mentale punto di passaggio dei maggiori
flussi di circolazione dell’Europa allargata,
soprattutto tramite il completamento dei
corridoi n. 5 e n. 8, l’identificazione delle
priorità e delle direttrici di traffico e la
definizione delle questioni relative all’in-
cremento del tasso di finanziamenti co-
munitari;

e) a porre una particolare attenzione
alla questione dei valichi, individuando
soluzioni alternative rispetto alle attuali
che consentano di non penalizzare l’Italia,
per la quale un restringimento del transito
dei mezzi attraverso i valichi costituisce
necessariamente una sostanziale limita-
zione del diritto di circolazione ed una
effettiva lesione per la competitività delle
imprese e a prevedere il superamento del
sistema di ecopunti, tenendo conto della
risoluzione approvata dal Parlamento eu-
ropeo il 12 febbraio 2003 nella quale si
evidenzia la necessità di sostituire l’attuale
sistema di ecopunti con una logica di
sviluppo sostenibile dei trasporti e l’ado-
zione di misure non discriminatorie;

f) a promuovere la valorizzazione del
Mediterraneo quale essenziale via di co-
municazione tra Europa, Asia e Africa,
nonché a rafforzare tutte le forme di
trasporto sostenibile – in grado di coniu-
gare efficienza e rispetto dell’ambiente –
intervenendo prioritariamente sulle moda-
lità di trasporto intermodale, sulla preven-
zione dei rischi dall’inquinamento marit-
timo, sull’innalzamento degli standard di
sicurezza e sul potenziamento di settori
fondamentali quali quelli della cantieri-
stica e del cabotaggio;

g) a portare avanti con vigore la
realizzazione di un ambiente più favore-
vole all’imprenditorialità ed alla competi-
tività europea, rafforzando in particolare
lo « spirito di impresa » tramite interventi
nei settori dell’istruzione, della forma-
zione, della ricerca, dei servizi finanziari e
del regime fiscale ed a garantire l’appli-
cazione di standard produttivi uniformi
nella futura Europa a venticinque indivi-
duando strumenti che consentano di ga-
rantire l’origine del prodotto e la sua
tracciabilità – accompagnati da una rigida
attività di contrasto dei fenomeni di con-
correnza sleale e di importazioni illegali –
in modo da coniugare un forte rilancio
dell’imprenditorialità europea a forme ef-
ficaci di tutela dei consumatori e di stan-
dard elevati di sicurezza e di garanzia;

h) ad adoperarsi affinché siano ri-
spettate le scadenze previste per la libe-
ralizzazione dei settori dell’energia e del
gas in sede europea, intervenendo altresı̀
tramite specifiche misure volte a superare
le asimmetrie che ancora si registrano in
taluni settori nel contesto europeo;

i) a porre una particolare attenzione
– in un rapporto sinergico con il Parla-
mento – all’evoluzione delle decisioni che
saranno assunte in sede comunitaria per
la revisione a medio termine della politica
agricola comune, facendo in modo che le
nuove linee direttrici correlate all’allarga-
mento consentano la valorizzazione delle
specificità nazionali ed evitino il rischio di
ripercussioni negative sui settori produttivi
nazionali e nel contempo siano volte ad
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una politica attenta alle aspettative dei
consumatori e degli agricoltori europei
nella direzione di una produzione sempre
più orientata verso la qualità e la sicu-
rezza alimentare, la tutela dell’ambiente e
del territorio e la valorizzazione dell’oc-
cupazione, sulla base delle intese di Ber-
lino con cui fu approvata la riforma di
Agenda 2000;

l) ad intervenire con vigore affinché,
nell’ambito della politica agricola comune,
si pervenga a soluzioni adeguate ed attente
alle peculiarità nazionali in ordine alle pro-
blematiche – tuttora aperte – dell’agricol-
tura e della pesca, con particolare riferi-
mento alla questione delle quote-latte in
merito alla quale vi è la necessità di porre
in atto tutte le iniziative possibili per fare in
modo che le quote assegnate alla produ-
zione nazionale siano in grado di coprire il
fabbisogno interno e per risolvere definiti-
vamente tutti gli aspetti relativi al problema
delle multe in relazione alla mancata ri-
scossione del prelievo supplementare per i
periodi 1995-96 e 1996-97;

m) ad adoperarsi affinché l’allarga-
mento dell’Unione europea venga realiz-
zato rispettando e valorizzando le identità
culturali dei vari Stati;

n) a favorire tutte le iniziative per la
promozione di una società europea basata
sulla conoscenza, secondo gli obiettivi in-
dividuati al vertice di Lisbona, per una
società dell’informazione per tutti, attra-
verso la valorizzazione delle politiche eu-
ropee della ricerca e dei programmi volti
a diffondere le nuove tecnologie e la
diffusione delle comunicazioni mobili di
terza generazione, della televisione digitale
e della banda larga, di importanza fonda-
mentale per la piena concorrenzialità co-
munitaria;

o) ad intervenire, nell’ambito dell’at-
tuazione del VI Programma quadro di
ricerca e sviluppo tecnologico affinché
siano garantiti il rispetto della dignità
dell’essere umano nelle applicazioni della
biomedicina e siano impediti finanzia-
menti europei a favore della ricerca su
embrioni umani e sulle cellule staminali

derivanti da embrioni umani mentre ven-
gano favorite le linee di ricerca sulle
tecniche che implicano l’estrazione di cel-
lule staminali da individui adulti o dal
cordone ombelicale dei neonati;

p) a rafforzare le politiche per favo-
rire il processo di stabilizzazione ed as-
sociazione dei Balcani e per rafforzare la
cooperazione regionale nel Mediterraneo,
con i paesi dell’ex Unione Sovietica e con
i nuovi vicini dell’Europa allargata;

q) a fare in modo che sia sempre
tenuta in considerazione la principale esi-
genza di rafforzare il processo di legitti-
mazione democratica della nuova Europa,
assicurando adeguate forme di coinvolgi-
mento, da una parte, delle Assemblee
legislative nazionali e, dall’altra, di tutti i
cittadini.

6-00069. Stucchi, Riccardo Conti, Di Teo-
doro, Airaghi, Guido Giuseppe Rossi.

La Camera,

premesso che:

nel 2004 si svolgerà la Conferenza
intergovernativa per valutare i risultati del
dibattito sul futuro dell’Unione europea e
provvedere alle corrispondenti modifiche
del Trattati;

la Convenzione, istituita dal Consi-
glio europeo di Laeken del dicembre 2001
con il compito di esaminare le questioni
essenziali relative all’attuale fase costi-
tuente avrebbe dovuto terminare i propri
lavori entro un anno dal suo insedia-
mento;

i nuovi scenari internazionali, dopo
l’attacco alle Torri gemelle, la grave mi-
naccia del terrorismo internazionale e le
divisioni nella recente crisi irachena,
hanno reso più difficile il raggiungimento
dell’obiettivo di un’Europa politica che si
esprima a livello internazionale con una
sola voce e che sappia interpretare il suo
ruolo nell’ambito dell’Alleanza atlantica,
nei rapporti con gli Stati Uniti d’America
e con l’Organizzazione delle Nazioni Unite;
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il Consiglio europeo informale te-
nutosi ad Atene nel mese di aprile ha
registrato un disteso clima di dialogo an-
che grazie al lavoro svolto dalla Presidenza
greca che è riuscita, nonostante le difficili
circostanze, a mantenere un confronto
sereno e costruttivo;

ad Atene si è compiuto un processo
storico di unificazione dell’Europa, artifi-
ciosamente divisa a Yalta nel 1945 e di
nuovo unita con la firma dei Trattati di
adesione di Cipro, della Repubblica ceca,
dell’Estonia, dell’Ungheria, della Lettonia,
della Lituania, di Malta, della Polonia,
della Repubblica slovacca e della Slovenia;

ad Atene il Presidente della Con-
venzione Giscard d’Estaing ha annunciato
la presentazione del risultato finale dei
lavoro della Convenzione e del progetto di
costituzione il 20 giugno prossimo nel
corso del Consiglio europeo di Salonicco;

nel mese di luglio inizierà il seme-
stre di presidenza italiana nel corso del
quale si dovranno, tra l’altro, affrontare i
delicati temi legati alla redazione della
Carta costituzionale europea in un’Europa
a 25 membri;

il semestre di presidenza italiano
cade quindi in una fase storica estrema-
mente delicata e complessa che dovrà
condurre alla preparazione della prossima
Conferenza intergovernativa per il varo
della costituzione e per la realizzazione di
un’unione sempre più stretta dei popoli
europei;

gli scenari internazionali richie-
dono che l’Europa si impegni per una
revisione degli assetti della Nato e una
riforma delle Nazioni Unite che possano
rafforzarne il ruolo, adeguarne gli statuti
al contesto internazionale al fine di con-
sentire loro di assolvere la missione di
mantenimento della pace e della sicurezza
nel mondo;

il programma legislativo e di lavoro
della Commissione ed il programma ope-
rativo del Consiglio dell’Unione europea

contengono un’ampia gamma di interventi
nei settori di competenza dell’Unione eu-
ropea;

tra gli obiettivi e le azioni indicate
nei documenti vi sono alcuni interventi e
settori sui quali si ritiene che il semestre
di Presidenza italiano debba qualificare la
propria azione;

tali priorità, è certo, faranno parte
del programma politico che la Presidenza
italiana presenterà nella prima seduta del
Parlamento europeo che si terrà all’inizio
del mandato;

la nascita dell’Unione monetaria ha
rappresentato uno strumento di successo
nel processo di integrazione ma nell’at-
tuale contesto congiunturale l’applicazione
rigida del Patto di stabilità potrebbe com-
promettere anziché rafforzare la stabilità
economica dell’area dell’euro;

impegna il Governo:

a porre in essere iniziative del-
l’Unione europea per adeguare gli ordina-
menti dell’Onu e della Nato al mutato
scenario internazionale promuovendo, nel-
l’ambito del processo di riforma dell’Onu,
l’istituzione di un seggio permanente del-
l’Unione europea nel Consiglio di Sicu-
rezza, rafforzando e rinnovando il parte-
nariato transatlantico per la creazione di
una comunità atlantica;

a perseguire, come priorità strategica,
il rafforzamento delle relazioni tra Unione
europea ed i Paesi dell’America Latina ed
in particolare con i Paesi con i quali vi
sono forti legami storici, culturali e politici
che tradizionalmente li uniscono all’Eu-
ropa;

a sostenere in sede europea gli obiet-
tivi previsti dagli impegni derivanti dalla
risoluzione n. 6-00030 sulla crisi Argen-
tina approvata dalla Camera dei deputati
il 25 settembre 2002 anche al fine di
sostenere l’introduzione nel sistema comu-
nitario di un meccanismo di preferenze
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tariffarie per i prodotti provenienti dal-
l’Argentina quale misura per favorire la
ripresa economica del Paese;

ad accelerare i negoziati per la libe-
ralizzazione degli scambi commerciali tra
l’Unione europea e i blocchi regionali
dell’America latina, con particolare ri-
guardo al Mercosur e alla Comunidad
Andina de Naciones (CAN) attraverso la
creazione di un’Associazione interregio-
nale che rafforzi e sviluppi le azioni ef-
fettuate dell’ambito dell’Accordo quadro
interregionale di cooperazione commer-
ciale ed economica firmato nel 1995 a
Madrid ed entrato in vigore nel 1999;

a promuovere azioni a livello comu-
nitario per contrastare il dumping sociale
ed il lavoro minorile, tenuto conto degli
impegni derivanti dall’approvazione alla
Camera, nella seduta 30 gennaio 2003,
della risoluzione n. 6-00047 sul lavoro
minorile. In particolare ad intraprendere
azioni volte a verificare il rispetto degli
standard di protezione sociale in ambito
europeo, con particolare attenzione alla
fase dell’allargamento in atto a 25 Stati
membri e, nelle relazioni esterne, rispetto
ai rapporti commerciali con Stati extra-
comunitari ponendo particolare attenzione
a promuovere la responsabilità sociale
delle imprese;

ad adoperarsi affinché le politiche
regionali comunitarie tengano conto degli
svantaggi per le imprese e per gli Enti
pubblici che operano in aree geografiche
confinanti con paesi extra-comunitari,
come ad esempio la Svizzera, per i costi
sostenuti per la formazione professionale
di persone che una volta acquisite le
competenze specialistiche trovano occupa-
zione a condizioni più favorevoli in questi
paesi;

a sviluppare un modello di Welfare
europeo basato su livelli elevati di prote-
zione sociale e che riconosca il ruolo della
famiglia quale elemento base per le poli-
tiche di coesione sociale.

6-00070 (nuova formulazione). Volontè,
Ciro Alfano, Emerenzio Barbieri, Do-

rina Bianchi, Brusco, Cozzi, D’Agrò,
D’Alia, De Gennaro, De Laurentiis, Di
Giandomenico, Filippo Maria Drago,
Giuseppe Drago, Follini, Giuseppe
Gianni, Grillo, Anna Maria Leone,
Liotta, Lucchese, Maninetti, Mazzoni,
Mereu, Mongiello, Naro, Peretti, Ra-
nieli, Romano, Rotondi, Tabacci, Tan-
zilli, Tucci.

La Camera,

visto il programma legislativo e di
lavoro della Commissione per il 2003;

visti gli obiettivi strategici della Com-
missione per il 2000-2005 e preso atto
delle linee generali della Presidenza Ita-
liana dell’Unione Europea;

considerando che il programma legi-
slativo costituisce uno strumento istituzio-
nale per programmare e coordinare le
attività dell’UE in modo efficace, traspa-
rente e conforme al principio di sussidia-
rietà;

considerando che i meccanismi giu-
ridici e la ripartizione istituzionale delle
competenze non possono bastare per in-
teressare i cittadini alla costruzione euro-
pea;

considerando che il programma di
lavoro della Commissione e della Presi-
denza Italiana dovrebbe rispondere alle
aspirazioni dei cittadini UE al fine di
garantire il progresso economico, la giu-
stizia sociale, la coesione economica e
sociale;

ritenendo che gli obiettivi prioritari
del programma della Commissione si iscri-
vano nel prosieguo delle politiche comu-
nitarie attuate finora che hanno ampia-
mente contribuito alla disaffezione dei
cittadini nei confronti della costruzione
europea

impegna il Governo:

1) ad impedire che la politica estera e
di sicurezza comune si trasformi nella
militarizzazione dell’azione esterna del-
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l’Europa, soprattutto attraverso la costitu-
zione di una « Forza di Reazione Rapida »
sotto il controllo NATO;

2) a fare della promozione dei diritti
politici, civili, economici, sociali e culturali
– cosı̀ come definiti dai pertinenti Codici
ONU – una delle priorità della politica
estera europea;

3) a chiedere la revisione delle « pro-
spettive finanziarie » del bilancio del-
l’Unione Europea per permettere il finan-
ziamento di politiche sociali ed economi-
che capaci di far fronte all’impatto del-
l’allargamento dell’Unione Europea nei
Paesi dell’Europa Centrale ed Orientale;

4) a promuovere in Europa il raffor-
zamento finanziario delle politiche di Coe-
sione Sociale e soprattutto dei Fondi
Strutturali, in particolar modo dopo il
2006;

5) a non mettere in causa i « servizi di
interesse generale SIG », ovvero i servizi
pubblici, impedendo la liberalizzazione dei
settori principali – soprattutto energia e
trasporti – e garantendone la qualità at-
traverso investimenti pubblici europei:
l’esperienza di paesi come Francia e Ger-
mania dimostra infatti che un’altra poli-
tica dei servizi pubblici è possibile;

6) a concludere il processo di elabora-
zione del pacchetto di direttive sulla sicu-
rezza marittima (« pacchetto Prestige ») per
rispondere alle preoccupazioni legittime
delle popolazioni europee e per armoniz-
zare il passaggio di beni e merci nelle
acque dell’Unione Europea;

7) a fare dell’elaborazione della « di-
rettiva valichi » per l’attraversamento dei
valichi europei, e soprattutto alpini, una
delle priorità della Presidenza italiana,
proponendo il contenimento del passaggio
del numero di TIR e altri « mezzi pesan-
ti », alla luce dei drammatici incidenti del
tunnel del Monte Bianco e del Gottardo;

8) a impedire che il rilancio e la
promozione delle grandi reti infrastruttu-
rali europee si trasformi nella devasta-
zione del patrimonio ambientale e paesag-

gistico europeo, con particolare riferi-
mento ai contenuti e alle modalità di
finanziamento dell’asse Lione-Torino
nonché al cosiddetto « corridoio n.5 »;

9) a garantire che i paesi candidati
all’UE e gli Stati membri possano benefi-
ciare di un sostegno particolare per sal-
vaguardare o ripristinare i loro servizi
pubblici che costituiscono dei punti forti
essenziali per il loro sviluppo economico e
sociale;

10) ad attivarsi perché siano adottate le
misure necessarie per garantire la coe-
sione economica e sociale nell’UE ampliata
attraverso un aumento delle dotazioni fi-
nanziarie a favore dei paesi, delle regioni
e dei settori più interessati;

11) esprimendo la sua preoccupazione
per il contenuto altamente vincolante delle
clausole di salvaguardia imposte ai paesi
candidati, ad attivarsi affinché queste
clausole siano definite con i restanti paesi
interessati e non siano utilizzate per ri-
mettere in causa i servizi pubblici e le leggi
sociali;

impegna inoltre il Governo:

12) ad insistere sulla necessità di ri-
servare una maggiore attenzione alla di-
mensione sociale dell’ampliamento e di
associare più strettamente i soggetti sociali
degli Stati membri e dei paesi candidati;

13) a promuovere la revisione del pro-
gramma della Commissione sulle regioni
frontaliere;

14) ad adottare nuove iniziative af-
finché l’ampliamento consenta di miglio-
rare le relazioni tra l’UE e i suoi nuovi
vicini, garantendo una maggiore stabilità e
lottando contro le disparità di sviluppo;

15) a rafforzare la lotta contro la
criminalità organizzata e contro la frode e
ad adottare misure più efficaci per com-
battere il riciclaggio dei capitali e l’eva-
sione fiscale;

16) a contribuire all’organizzazione di
una conferenza internazionale di lotta
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contro il riciclaggio di capitali che po-
trebbe portare a nuove norme fondate
sulla trasparenza della vita economica
(con l’abolizione in particolare del segreto
bancario) e la soppressione di tutti i
paradisi fiscali, anche quelli nell’UE;

17) a rivedere le proposte per una
« gestione efficace delle frontiere esterne »
che sono fondate esclusivamente sugli
aspetti di sicurezza e di repressione, tra-
sformando le vittime dei paesi poveri in
accusati e assimilando i rifugiati e i ri-
chiedenti asilo ad immigrati illegali;

18) a promuovere politiche d’immigra-
zione e di asilo che rispettino i diritti
dell’uomo e siano fondate sulla libera
circolazione delle persone e il migliora-
mento del diritto d’asilo, della tutela dei
rifugiati e delle condizioni di accoglienza
dei migranti;

19) ad aumentare i mezzi del Fondo
europeo per i rifugiati e a rafforzare la
cooperazione con i paesi terzi; a far sı̀ che
questa cooperazione con i paesi terzi non
sia fondata sulla « gestione dei flussi mi-
gratori », ma contribuisca allo sviluppo
della loro economia, al miglioramento del-
l’accesso al sapere, all’aumento degli
scambi tra i popoli e alla promozione dei
trasferimenti di tecnologie adeguate;

20) a mantenere il rifiuto nei confronti
di una politica europea di sicurezza e di
difesa fondata sulla dimensione militare in
stretto rapporto con la NATO e sull’au-
mento dei bilanci militari degli Stati mem-
bri e dei paesi candidati – ritenendo che
la politica di sicurezza debba essere an-
zitutto fondata sulla prevenzione dei con-
flitti nel rispetto del diritto e dei principi
della Carta delle Nazioni Unite;

21) a riconoscere che l’entrata di nuovi
paesi nell’UE necessiti, da una parte, l’ap-
plicazione di politiche sociali che consen-
tano di migliorare le condizioni di vita e
di lavoro dei lavoratori dipendenti e di
lottare contro il dumping sociale e, dal-
l’altra, la revisione delle politiche econo-
miche e monetarie, ridefinendo in parti-
colare i compiti e i poteri della Banca
centrale europea;

22) tenendo conto delle incertezze eco-
nomiche e delle preoccupazioni sociali, a
rivedere il Patto di Stabilità per trasfor-
marlo in un autentico patto per la crescita,
l’occupazione e la formazione e a pro-
muovere le spese pubbliche sociali;

23) deplorando che la Commissione si
impegni a perseguire le liberalizzazioni
decise dai Consigli europei di Lisbona e
Barcellona e rifiutando di trarre le lezioni
dalle recenti esperienze (ferrovie in Gran
Bretagna, energia in California, telecomu-
nicazioni in Francia e Germania, ecc.), ad
attivare una valutazione pluralistica e con-
traddittoria delle conseguenze delle libe-
ralizzazioni in materia di occupazione,
condizioni di lavoro, servizi resi agli utenti
e assetto territoriale e ad assumere le
conseguenti e necessarie determinazioni;

24) prendendo atto degli impegni a
favore della promozione dell’impiego e
dell’attuazione della strategia europea per
l’occupazione, ad opporsi alle misure fon-
date sulla flessibilità e la precarizzazione
del lavoro;

25) a rifiutare l’applicazione del « me-
todo aperto di coordinamento » al settore
delle pensioni e ad opporsi a qualsiasi
rimessa in causa del principio di riparti-
zione in materia di pensioni e ad ogni
indebolimento della protezione sociale
pubblica; si pronuncia a favore del man-
tenimento e dello sviluppo di una prote-
zione sociale fondata sulla solidarietà e
indipendente dagli interessi commerciali e
dagli obiettivi di redditività finanziaria;

26) a far sı̀ che il Consiglio e la
Commissione si impegnino più attivamente
a favore della parità tra uomini e donne;
ad elaborare nuove proposte riguardanti la
disoccupazione femminile, la dimensione
femminile della povertà e le disparità di
trattamento;

27) prendendo atto del lancio di un
Libro verde sui servizi d’interesse generale,
impegna il Governo a che questo Libro
porti all’attuazione di una direttiva con-
cernente gli obiettivi e le modalità di
organizzazione dei servizi d’interesse ge-
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nerale che devono sottrarsi alle norme
della concorrenza e fondarsi sui principi
di continuità, solidarietà, parità di accesso
e di trattamento di tutti gli utenti, nonché
a svolgere un ruolo a favore dell’assetto
territoriale e della protezione dell’am-
biente;

28) a completare il pacchetto fiscale
attualmente all’esame del Consiglio attra-
verso l’istituzione di un’imposta sui movi-
menti di capitali a breve termine (tipo
imposta Tobin) onde contribuire a frenare
la speculazione;

29) a proporre il lancio di un prestito
europeo per finanziare grandi programmi
comunitari nel settore delle infrastrutture,
delle reti di comunicazione e delle nuove
tecnologie;

30) a rafforzare le misure per l’inte-
grazione delle questioni ambientali in tutte
le altre politiche comunitarie e per la
piena applicazione delle conferenze inter-
nazionali, a garantire una migliore valo-
rizzazione delle conquiste della ricerca e
delle tecnologie in materia ambientale,
nonché un aumento degli sforzi finanziari
a favore delle tecnologie pulite;

31) compiacendosi dell’obiettivo del 3
per cento del PIL fissato per l’investimento
nella ricerca in Europa, ad elaborare pro-
poste concrete per raggiungere questo
obiettivo che devono fondarsi su una mi-

gliore cooperazione degli istituti di ricerca
e delle università e su una maggiore par-
tecipazione dei ricercatori all’elabora-
zione, alla messa in atto e al controllo dei
programmi di ricerca;

32) a rafforzare i programmi di aiuto
nel settore culturale per salvaguardare e
promuovere la diversità e la ricchezza
delle culture dei paesi d’Europa, soprat-
tutto dopo il primo allargamento;

33) ad attivarsi perché venga sospeso il
processo di liberalizzazione deciso dal-
l’OMC a Doha, che contribuisce ad aggra-
vare le disparità sul piano mondiale; espri-
mendo inoltre preoccupazione per le re-
centi proposte di liberalizzazione dell’UE
nel settore dei servizi che riguardano l’ap-
provvigionamento idrico, il trattamento dei
rifiuti, l’energia, i trasporti, i servizi po-
stali; ad informare le Camere su ogni
tappa dei negoziati;

34) a contribuire con maggiore efficacia
all’annullamento del debito dei paesi in via
di sviluppo e di svolgere un ruolo più
attivo nei negoziati internazionali, per
contribuire a fissare prezzi equi sul mer-
cato mondiale e impedire il deteriora-
mento delle condizioni di scambio.

6-00071. Bertinotti, Deiana, Titti De Si-
mone, Giordano, Alfonso Gianni, Ma-
scia, Mantovani, Pisapia, Russo Spena,
Valpiana, Vendola.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2150 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 31 MARZO 2003, N. 50,
RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI BILANCI

DEGLI ENTI LOCALI (APPROVATO DAL SENATO) (3905)

(A.C. 3905 – Sezione 1)

PROPOSTE EMENDATIVE DICHIARATE
INAMMISSIBILI NEL CORSO DELLA

SEDUTA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Al comma 1, primo periodo,
dell’articolo 24 della legge 27 dicembre
2002 n. 289 le parole « anche quando il
valore del contratto è superiore a 50.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che quando il valore del contratto è su-
periore a 100.000 euro ».

1-quater. 5. Alberto Giorgetti, Saia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. I commi 10-bis, 10-ter e 10-
quater dell’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 1999, n. 46, sono abrogati.

1-quater. 39. Morgando, Ventura, De
Franciscis, Mariotti, Boccia, Maurandi,
Milana, Olivieri, Stradiotto, Cabras, Ti-
dei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. All’articolo 36, comma 10-bis,
del decreto legislativo 25 febbraio 1999,
n. 46, le parole « Entro il 31 dicembre

2002 » sono sostituite dalle seguenti: « En-
tro il 31 dicembre 2003 ».

1-quater. 40. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto, Tidei.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Ai fini del pagamento della
TARSU da parte delle scuole statali è
istituito presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca un fondo
annuo di 40 milioni di euro. Detto fondo
è ripartito secondo criteri e modalità pro-
posti Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministero dell’interno e sentita la Confe-
renza Stato-città. Entro trenta giorni dalla
conversione in legge del presente decreto-
legge è emanato uno specifico decreto
attuativo del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;
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d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 26. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Ai fini del pagamento della
TARSU da parte delle scuole pubbliche
statali è istituito presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
un fondo annuo di 40 milioni di euro. I
criteri di ripartizione del fondo sono de-
finiti di concerto con la Conferenza Stato-
regioni-enti locali.

1-quater. 14. Russo Spena, Giordano.

(A.C. 3905 – Sezione 2)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

(A.C. 3905 – Sezione 3)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

1. Il decreto-legge 31 marzo 2003,
n. 50, recante disposizioni urgenti in ma-

teria di bilanci degli enti locali, è conver-
tito in legge con le modificazioni riportate
in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. Il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione degli enti locali per
l’anno 2003 da parte degli enti locali è
differito al 30 maggio 2003.

ART. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 3905 – Sezione 4)

MODIFICAZIONI
APPORTATE DAL SENATO

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« ART. 1-bis. – 1. Al comma 2 dell’ar-
ticolo 146 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
la parola: “semestrale” è sostituita dalla
seguente: “annuale”.

ART. 1-ter. – 1. Dopo l’articolo 268-bis
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è inserito il se-
guente:

“ART. 268-ter. – (Effetti del ricorso alla
procedura straordinaria di cui all’articolo
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268-bis). – 1. Per gli enti i quali si
avvalgono della procedura straordinaria
prevista nell’articolo 268-bis vanno presi
in conto, nella prosecuzione della gestione
del risanamento, tutti i debiti comunque
riferiti ad atti e fatti di gestione avvenuti
entro il 31 dicembre dell’anno antecedente
all’ipotesi di bilancio riequilibrato, anche
se accertati successivamente allo svolgi-
mento della procedura ordinaria di rile-
vazione della massa passiva. Questi debiti
debbono comunque essere soddisfatti con
i mezzi indicati nel comma 5 dello stesso
articolo 268-bis, nella misura che con la
stessa procedura è definita.

2. Sempre che l’ente si attenga alle
disposizioni impartite ai sensi dell’articolo
268-bis, comma 5, non è consentito pro-
cedere all’assegnazione, a seguito di pro-
cedure esecutive, di ulteriori somme, mag-
giori per ciascun anno rispetto a quelle
che risultano dall’applicazione del citato
comma 5.

3. Fino alla conclusione della proce-
dura prevista nell’articolo 268-bis, comma
5, nelle more della definizione dei prov-
vedimenti previsti nel predetto articolo,
per gli enti che si avvalgono di tale pro-
cedura o che comunque rientrano nella
disciplina del comma 2 del medesimo
articolo, non sono ammesse procedure di
esecuzione o di espropriazione forzata, a
pena di nullità, riferite a debiti risultanti
da atti o fatti verificatisi entro il 31
dicembre dell’anno precedente quello del-
l’ipotesi di bilancio riequilibrato. Il divieto
vale fino al compimento della procedura
di cui al comma 5 del citato articolo
268-bis e comunque entro i limiti indicati
nel decreto del Ministro dell’interno di cui
allo stesso articolo 268-bis, comma 5, terzo
periodo.

4. È consentito in via straordinaria agli
enti locali già dissestati, che non abbiano
concluso la procedura di risanamento con
la presentazione del rendiconto consun-
tivo, di accedere alla procedura di cui
all’articolo 268-bis ove risulti l’insorgenza
di maggiori debiti riferiti ad atti o fatti di
gestione avvenuti entro il 31 dicembre
dell’anno antecedente a quello del bilancio
riequilibrato, tenuto conto anche di inte-

ressi, rivalutazioni e spese legali. A tal fine
i consigli degli enti interessati formulano
al Ministero dell’interno documentata ri-
chiesta in cui, su conforme parere del
responsabile del servizio finanziario e del-
l’organo di revisione, è dato atto del fatto
che non sussistono mezzi sufficienti a far
fronte all’evenienza. Si applicano in tal
caso agli enti locali, oltre alle norme di cui
all’articolo 268-bis, quelle contenute nel
presente articolo”.

ART. 1-quater. – 1. Le disposizioni re-
cate dall’articolo 1 del decreto-legge 22
febbraio 2002, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2002,
n. 75, concernenti l’ipotesi di scioglimento
prevista dall’articolo 141, comma 1, lettera
c), del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, di se-
guito denominato “testo unico”, si appli-
cano per l’esercizio finanziario 2003 ai fini
dell’approvazione del bilancio di previ-
sione degli enti locali.

2. La procedura prevista dall’articolo 1,
commi 2 e 3, del decreto-legge 22 febbraio
2002, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2002, n. 75, si applica
per l’esercizio finanziario 2003 anche al-
l’ipotesi di scioglimento per mancata ado-
zione da parte degli enti locali dei prov-
vedimenti di riequilibrio previsti dall’arti-
colo 193 del testo unico.

3. A favore degli enti locali delle regioni
Molise e Puglia individuati con i decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 14 e del 15 novembre 2002 nonché del
9 gennaio 2003, pubblicati rispettivamente
nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 no-
vembre 2002, n. 272 del 20 novembre
2002 e n. 16 del 21 gennaio 2003, è
disposta l’anticipazione di un importo pari
al 50 per cento di quanto riscosso a titolo
di imposta comunale sugli immobili come
risultante dall’ultimo certificato sul rendi-
conto della gestione acquisito dal Mini-
stero dell’interno. Le somme anticipate, da
erogare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, sono portate in de-
trazione ai trasferimenti erariali attribuiti
per l’anno 2003.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 46
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
successive modificazioni, non si applicano
agli stanziamenti del bilancio dello Stato
di competenza del Ministero dell’interno
relativi a trasferimenti erariali a favore
degli enti locali.

5. All’articolo 7-bis del testo unico,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. La sanzione amministrativa di
cui al comma 1 si applica anche alle
violazioni alle ordinanze adottate dal sin-
daco e dal presidente della provincia sulla
base di disposizioni di legge, ovvero di
specifiche norme regolamentari”.

6. All’articolo 227, comma 6, del testo
unico, come sostituito dall’articolo 28,
comma 6, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, al secondo periodo, dopo le parole:
“con decreto di natura non regolamentare
del” sono inserite le seguenti: “Ministro
dell’interno, di concerto con il”.

7. I contributi a favore delle unioni di
comuni e delle comunità montane svol-
genti l’esercizio associato delle funzioni e
dei servizi comunali previsti dalle vigenti
disposizioni di legge, ad eccezione di quelli
di cui al comma 2 dell’articolo 31 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono uti-
lizzati anche per il finanziamento degli
enti risultanti dalla fusione di comuni.

8. Qualora comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti facciano parte
delle unioni di comuni, i parametri di
riparto previsti dal decreto del Ministro
dell’interno adottato ai sensi dell’articolo
6, comma 8, della legge 3 agosto 1999,
n. 265, sono applicati considerando tali
enti come comuni con popolazione sino a
5.000 abitanti. Sono comunque esclusi ai
fini dell’applicazione dei parametri di ri-
parto i comuni con popolazione superiore
a 30.000 abitanti.

9. Dall’attuazione dei commi 7 e 8 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

10. Il secondo periodo del comma 6
dell’articolo 31 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è soppresso.

11. Per l’anno 2003, ai fini dell’attri-
buzione di trasferimenti erariali ed altre
assegnazioni da parte del Ministero del-
l’interno, la popolazione delle province e
dei comuni è calcolata in base ai dati
consuntivi annuali forniti dall’ISTAT ag-
giornati al 31 gennaio 2003.

12. All’articolo 24, comma 3, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, le parole: “del
comma 2” sono sostituite dalle seguenti:
“dei commi 1 e 2”.

13. All’articolo 29 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, al comma 17, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: “A se-
guito dell’accertamento del mancato ri-
spetto dell’obiettivo, le province ed i co-
muni con popolazione superiore a 5.000
abitanti sono tenuti, nel trimestre succes-
sivo, a riassorbire lo scostamento regi-
strato intervenendo sui pagamenti nella
misura necessaria al fine di garantire il
rientro nella determinazione del saldo”.

ART. 1-quinquies. – 1. All’articolo 29
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo
il comma 6 è inserito il seguente:

“6-bis. I comuni di nuova istituzione
per i quali non è possibile operare il
confronto con l’anno 2001 sono conside-
rati quali comuni con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti”.

ART. 1-sexies. – 1. Si intendono esclusi
dai vincoli previsti dall’articolo 34, comma
11, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
i comuni con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti in quanto esclusi dal patto
di stabilità interno.

ART. 1-septies. – 1. Le disposizioni di
cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-
legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2001, n. 317, si applicano anche ai segre-
tari comunali e provinciali per i quali
l’Agenzia autonoma per la gestione del-
l’albo dei segretari comunali e provinciali
disponga, o abbia già disposto, l’utilizzo da
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parte del Ministero dell’interno in base
all’articolo 19 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465 ».

(A.C. 3905 – Sezione 5)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1-ter.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al fine di consentire all’ente
locale l’unificazione facoltativa di versa-
menti di imposte e canoni, all’articolo 9,
comma 7, del decreto legislativo 15 no-
vembre 1993, n. 507, dopo le parole: « ca-
noni di locazione o di concessione, » sono
aggiunte le seguenti: « ivi compreso quello
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, »; al comma 3
dell’articolo 63 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono aggiunte, in
fine, le parole: « , ivi compresi i canoni
ricognitori ed il canone sostitutivo dell’im-
posta di pubblicità di cui all’articolo 62 »;.

1-ter. 1. Lusetti.

ART. 1-quater.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: 21 gennaio 2003, aggiungere le
seguenti: nonché degli enti locali della
Regione siciliana individuati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 18
settembre 2002 e con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 14 no-
vembre 2002, pubblicati rispettivamente
nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 set-
tembre 2002 e n. 270 del 18 novembre
2002.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Dall’attuazione del comma 3 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

1-quater. 1. Giudice, Fallica, Romano.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: l’anticipazione di un importo
fino alla fine del comma con le seguenti: la
concessione di un contributo aggiuntivo
pari al 100 per cento di quanto riscosso a
titolo di imposta comunale sugli immobili
nell’anno precedente.

1-quater. 8. Russo Spena, Giordano, Ven-
dola.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per i soggetti che alla data dell’11
aprile 2003 erano residenti, avevano sede
operativa o esercitavano la propria attività
lavorativa, produttiva o di funzione nei
comuni e nei territori in sedi operative
ubicate nei comuni della regione Piemonte
interessati dagli eventi sismici dichiarati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 18 aprile 2003 e con
ordinanza n. 3284 del 30 aprile 2003 del
Presidente del Consiglio dei Ministri, sono
sospesi fino al 31 marzo 2004 i termini di
prescrizione, decadenza e quelli perentori,
legali e convenzionali, sostanziali e proce-
durali, anche previdenziali, comportanti
prescrizioni e decadenze da qualsiasi di-
ritto, azione ed eccezione, in scadenza nel
periodo di vigenza delle dichiarazioni di
emergenza. Con provvedimento adottato ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, sono sospesi fino al
31 marzo 2004 i termini per l’adempi-
mento di obblighi di natura tributaria.
Sono altresı̀ sospesi per lo stesso periodo
tutti i termini relativi ai processi esecutivi,
mobiliari e immobiliari, nonché ad ogni
altro titolo di credito avente forza esecu-
tiva di data anteriore ai decreti sopra citati
e alle rate dei mutui di qualsiasi genere in
scadenza nel medesimo periodo.
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3-ter. Sono altresı̀ sospesi per il pre-
detto periodo i termini di notificazione dei
processi verbali, di esecuzione del paga-
mento in misura ridotta, di svolgimento di
attività difensiva e per la presentazione di
ricorsi amministrativi e giurisdizionali.

3-quater. All’onere derivante dal
comma 3-bis, pari a 5 milioni di euro
nell’anno 2003, si fa fronte mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

*1-quater. 2. Patria, Stradella, Viale.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per i soggetti che alla data dell’11
aprile 2003 erano residenti, ave vano sede
operativa o esercitavano la propria attività
lavorativa, produttiva o di funzione nei
comuni e nei territori in sedi operative
ubicate nei comuni della regione Piemonte
interessati dagli eventi sismici dichiarati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 18 aprile 2003 e con
ordinanza n. 3284 del 30 aprile 2003 del
Presidente del Consiglio dei Ministri, sono
sospesi fino al 31 marzo 2004 i termini di
prescrizione, decadenza e quelli perentori,
legali e convenzionali, sostanziali e proce-
durali, anche previdenziali, comportanti
prescrizioni e decadenze da qualsiasi di-
ritto, azione ed eccezione, in scadenza nel
periodo di vigenza delle dichiarazioni di
emergenza. Con provvedimento adottato ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, sono sospesi fino al
31 marzo 2004 i termini per l’adempi-
mento di obblighi di natura tributaria.
Sono altresı̀ sospesi per lo stesso periodo
tutti i termini relativi ai processi esecutivi,
mobiliari e immobiliari, nonché ad ogni
altro titolo di credito avente forza esecu-
tiva di data anteriore ai decreti sopra citati
e alle rate dei mutui di qualsiasi genere in
scadenza nel medesimo periodo.

3-ter. Sono altresı̀ sospesi per il pre-
detto periodo i termini di notificazione dei
processi verbali, di esecuzione del paga-
mento in misura ridotta, di svolgimento di
attività difensiva e per la presentazione di
ricorsi amministrativi e giurisdizionali.

3-quater. All’onere derivante dal
comma 3-bis, pari a 5 milioni di euro
nell’anno 2003, si fa fronte mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

*1-quater. 20. Michele Ventura, Mor-
gando, Vernetti, Mariotti, Merlo, Mau-
randi, Dameri, Rava.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Ai fini della realizzazione di un
programma di interventi di rimessa in
sicurezza, ricostruzione e ripristino nei
comuni della Regione Piemonte interessati
dagli eventi sismici dichiarati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 18 aprile 2003 e con ordinanza n. 3284
del 30 aprile 2003 del Presidente del
Consiglio dei Ministri, sono autorizzati
limiti di impegno quindicennali pari a 5
milioni di euro per l’anno 2003 e a ulte-
riori 10 milioni di euro per l’anno 2004 a
favore della Regione Piemonte, quale con-
corso dello Stato agli oneri derivanti da
mutui o altre operazioni finanziarie che la
Regione Piemonte è autorizzata a stipulare
con istituti di credito.

3-ter. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 3-bis, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2003 e a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2004 si provvede: per
l’anno 2003 mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto ca-
pitale « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
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finanze per l’anno 2003, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle politiche agricole e
forestali, e per gli anni 2004 e 2005 me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2003-2005, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2003, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

**1-quater. 3. Patria, Stradella, Viale.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Ai fini della realizzazione di un
programma di interventi di rimessa in
sicurezza, ricostruzione e ripristino nei
comuni della Regione Piemonte interessati
dagli eventi sismici dichiarati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 18 aprile 2003 e con ordinanza n. 3284
del 30 aprile 2003 del Presidente del
Consiglio dei Ministri, sono autorizzati
limiti di impegno quindicennali pari a 5
milioni di euro per l’anno 2003 e a ulte-
riori 10 milioni di euro per l’anno 2004 a
favore della Regione Piemonte, quale con-
corso dello Stato agli oneri derivanti da
mutui o altre operazioni finanziarie che la
Regione Piemonte è autorizzata a stipulare
con istituti di credito.

3-ter. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 3-bis, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2003 e a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2004 si provvede: per
l’anno 2003 mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto ca-
pitale « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2003, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle politiche agricole e
forestali, e per gli anni 2004 e 2005 me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2003-2005, nell’ambito dell’unità pre-

visionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2003, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

**1-quater. 21. Morgando, Michele Ven-
tura, Mariotti, Merlo, Maurandi, Da-
meri, Rava.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
4, comma 1, della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, sono prorogate per tutto il periodo
di imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, relativamente
agli investimenti realizzati nel medesimo
periodo di imposta in sedi operative ubi-
cate nei comuni della regione Piemonte
interessati dagli eventi sismici dichiarati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 18 aprile 2003 e con
ordinanza n. 3284 del 30 aprile 2003 del
Presidente del Consiglio dei ministri.

3-ter. Per l’attuazione del comma 3-bis
è autorizzata la spesa di 2,5 milioni di
euro per l’anno 2003 e di 3,7 milioni di
euro per l’anno 2004. Al relativo onere si
provvede, per l’anno 2003, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero; per l’anno 2004 si provvede,
quanto a 1,5 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero e, quanto a 2,2 mi-
lioni di euro, parzialmente utilizzando
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l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio.

1-quater. 4. Patria, Stradella, Viale.

Sopprimere il comma 7.

1-quater. 9. Russo Spena, Giordano.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 7 e 8 del presente articolo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto ai fini del
bilancio triennale 2003-2005 nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

1-quater. 11. Russo Spena, Giordano.

Al comma 9, sostituire le parole: non
devono con la seguente: possono.

1-quater. 10. Russo Spena, Giordano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Ai fini del pagamento della
TARSU da parte delle scuole statali è
istituito presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca un fondo
annuo di 40 milioni di euro. Detto fondo
è ripartito secondo criteri e modalità pro-
posti Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministero dell’interno e sentita la Confe-
renza Stato-città. Entro trenta giorni dalla
conversione in legge del presente decreto-
legge è emanato uno specifico decreto
attuativo del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per

cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 26. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Ai fini del pagamento della
TARSU da parte delle scuole pubbliche
statali è istituito presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
un fondo annuo di 40 milioni di euro. I
criteri di ripartizione del fondo sono de-
finiti di concerto con la Conferenza Stato-
regioni-enti locali.

1-quater. 14. Russo Spena, Giordano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Ai fini del concorso dello Stato
alla copertura degli oneri contrattuali ec-
cedenti il riferimento al tasso di inflazione
programmato e al recupero dello scarto
tra il medesimo e il tasso di inflazione
reale, il fondo ordinario dei trasferimenti
degli enti locali territoriali è incrementato
a partire dall’anno 2003 di 300 milioni di
euro.
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13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 22. Morgando, Michele Ven-
tura, Mariotti, De Franciscis, Maurandi,
Boccia, Olivieri, Milana, Cabras, Stra-
diotto, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Ai fini del concorso dello Stato
alla copertura degli oneri contrattuali ec-
cedenti il tasso di inflazione programmato,
il fondo ordinario dei trasferimenti agli
enti locali territoriali è incrementato, a
partire dall’anno 2003, di 300 milioni di
euro.

1-quater. 12. Russo Spena, Giordano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Sono destinati alle unioni di
comuni ulteriori 30 milioni di euro.

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del

gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 otto-
bre 1981, n. 546, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 23. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto, Tidei.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Gli enti locali territoriali pos-
sono trasformare in un nuovo mutuo, a
durata trentennale e con il tasso corrente
praticato dalla Cassa depositi e prestiti
all’atto della richiesta della trasforma-
zione, i mutui contratti con la medesima
entro il 31 dicembre 2002.

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 otto-
bre 1981, n. 546, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 1981, n. 692;
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c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 25. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Gli enti locali territoriali pos-
sono trasformare in un nuovo mutuo, a
durata trentennale e con il tasso corrente
praticato dalla Cassa depositi e prestiti
all’atto della richiesta della trasforma-
zione, i mutui contratti con la medesima
entro il 31 dicembre 2002.

1-quater. 16. Russo Spena, Giordano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, non sono do-
vute penali, ove previste, nel caso di estin-
zione o rinegoziazione, anche relativa alla
sola durata della concessione dei mutui
stessi, di mutui contratti da regioni ed enti
locali con la Cassa depositi e prestiti fino
alla data del 31 dicembre 2002, qualora il
loro tasso di interesse sia superiore dell’1
per cento a quello di fatto praticato alla
data dalla medesima Cassa per analoghe
operazioni.

13-ter. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, non sono al-
tresı̀ dovute penali, ove previste, nel caso
di rinegoziazione od estinzione, per il

totale o parziale complessivo debito in
essere, di mutui contratti dalle regioni con
la Cassa depositi e prestiti, qualora il
valore di mutui a tasso superiore di due
punti a quello praticato dalla medesima
Cassa risulti superiore alla percentuale del
15 per cento di quello totale dei mutui
stipulati dal singolo ente con la Cassa
depositi e prestiti.

1-quater. 24. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Gli enti locali territoriali pos-
sono estinguere anticipatamente, senza pe-
nali, i mutui contratti con la Cassa depo-
siti e prestiti.

*1-quater. 17. Russo Spena, Giordano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Gli enti locali territoriali pos-
sono estinguere anticipatamente, senza pe-
nali, i mutui contratti con la Cassa depo-
siti e prestiti.

*1-quater. 34. Morgando, Michele Ven-
tura, De Franciscis, Mariotti, Boccia,
Maurandi, Milana, Olivieri, Stradiotto,
Cabras, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. La Cassa depositi e prestiti, a
richiesta dei singoli enti locali interessati,
procede a variare il tasso di interesse
praticato sui mutui concessi agli enti locali
territoriali, da fisso a variabile e viceversa.

**1-quater. 13. Russo Spena, Giordano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. La Cassa depositi e prestiti, a
richiesta dei singoli enti locali territoriali,
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procede a variare il tasso di interesse
praticato sui mutui concessi agli enti locali
territoriali, da fisso a variabile e viceversa.

**1-quater. 37. Morgando, Michele Ven-
tura, De Franciscis, Mariotti, Boccia,
Maurandi, Milana, Olivieri, Stradiotto,
Cabras, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Si considerano inadempienti ai
fini del rispetto del patto di stabilità
interno relativo all’anno 2002 solo i co-
muni che non hanno realizzato l’obiettivo
previsto dal comma 1 dell’articolo 24 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

*1-quater. 35. Mariotti, Stradiotto, Mi-
chele Ventura, Morgando, Maurandi,
De Franciscis, Olivieri, Boccia, Cabras,
Milana, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Si considerano inadempienti ai
fini del rispetto del patto di stabilità
interno relativo all’anno 2002 solo i co-
muni che non hanno realizzato l’obiettivo
previsto dal comma 1 dell’articolo 24 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

*1-quater. 36. D’Agrò.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Al comma 1, primo periodo,
dell’articolo 24 della legge 27 dicembre
2002 n. 289 le parole « anche quando il
valore del contratto è superiore a 50.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che quando il valore del contratto è su-
periore a 100.000 euro ».

1-quater. 5. Alberto Giorgetti, Saia.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. All’articolo 29 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 5, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« e-bis) le spese relative ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2002/
2003 »;

b) al comma 7, dopo la lettera d),
sono aggiunte le seguenti:

« d-bis) le spese relative ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2002/
2003 »;

« d-ter) le spese relative agli oneri di
urbanizzazione ».

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

Atti Parlamentari — 28 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 2003 — N. 309



g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 27. Stradiotto, Mariotti, Mor-
gando, Michele Ventura, De Franciscis,
Maurandi, Boccia, Olivieri, Milana, Ca-
bras, Tidei.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. All’articolo 29 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 5, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« e-bis) le spese relative ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2002/
2003 »;

b) al comma 7, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« d-bis) le spese relative ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2002/
2003 ».

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 28. Mariotti, Stradiotto, Mor-
gando, Michele Ventura, De Franciscis,
Maurandi, Boccia, Olivieri, Milana, Ca-
bras, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. All’articolo 29 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 5, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« e-bis) le spese relative ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2002/
2003 »;

b) al comma 7, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« d-bis) le spese relative ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2002/
2003 ».

*1-quater. 6. Alberto Giorgetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. All’articolo 29 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 5, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« e-bis) le spese relative ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2002/
2003 »;

b) al comma 7, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« d-bis) le spese relative ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2002/
2003 ».

*1-quater. 15. Russo Spena, Giordano.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. All’articolo 29 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 5, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« e-bis) le spese derivanti dai rinnovi
contrattuali »;

b) al comma 11, è aggiunta, in fine,
la seguente lettera:

« d-bis) le spese derivanti da rinnovi
contrattuali ».

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 29. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto, Tidei.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Al comma 7 dell’articolo 29
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, alla
lettera d), le parole da: « e quelle eccezio-
nali derivanti esclusivamente » fino alla
fine della lettera sono sostituite dalle se-
guenti: « e le entrate e le spese che per
loro natura rivestono il carattere di ecce-
zionalità ».

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 otto-
bre 1981, n. 546, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 30. Mariotti, Stradiotto, Mi-
chele Ventura, Morgando, Maurandi,
De Franciscis, Olivieri, Boccia, Cabras,
Milana, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Al comma 7 dell’articolo 29
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, alla
lettera d), le parole da: « e quelle eccezio-
nali derivanti esclusivamente » fino alla
fine della lettera sono sostituite dalle se-
guenti: « e le entrate e le spese che per
loro natura rivestono il carattere di ecce-
zionalità ».

1-quater. 19. Russo Spena, Giordano.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Al comma 7 dell’articolo 29
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

« d-bis) le entrate che per loro natura
rivestono il carattere di eccezionalità ».

1-quater. 38. D’Agrò.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Al comma 7 dell’articolo 29
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo
la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) le spese connesse all’esercizio
di funzioni statali e regionali trasferite o de-
legate nonché le spese con vincolo di destina-
zione finanziate con i trasferimenti di cui
alla precedente lettera a) nei limiti dei corri-
spondenti finanziamenti statali o regionali ».

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 otto-
bre 1981, n. 546, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 32. Stradiotto, Mariotti, Mor-
gando, Michele Ventura, De Franciscis,
Maurandi, Boccia, Olivieri, Milana, Ca-
bras, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Al comma 7 dell’articolo 29
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo
la lettera d), è aggiunta la seguente:

« d-bis) le spese connesse all’esercizio
delle funzioni statali e regionali trasferite
o delegate, nonché le spese con vincolo di
destinazione finanziate con i trasferimenti
di cui alla precedente lettera a), nei limiti
dei corrispondenti finanziamenti statali o
regionali ».

1-quater. 18. Russo Spena, Giordano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Al comma 7 dell’articolo 29
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo
la lettera d) è aggiunta la seguente: « d-bis)
le spese relative agli oneri di urbanizza-
zione ».

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;
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f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 31. Stradiotto, Mariotti, Mor-
gando, Michele Ventura, De Franciscis,
Maurandi, Boccia, Olivieri, Milana, Ca-
bras, Tidei.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

13-bis. Il comma 15 dell’articolo 29
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è
sostituito dal seguente:

« 15. In caso di mancato conseguimento
degli obiettivi di cui ai commi 4 e 6 da
parte delle Province e dei Comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti,
risultante dalla verifica di cui al comma
16, lo Stato recupera nei confronti di
predetti Enti, nell’anno successivo, l’entità
finanziaria dello scarto, operando sia sui
trasferimenti che sulle risorse derivanti
dalle compartecipazioni e dal gettito di
tributi nazionali assegnati agli Enti locali
territoriali. In sede di Conferenza Unifi-
cata possono essere definite d’intesa fra
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
Ministero dell’Interno e rappresentanti
delle Regioni e delle Autonomie locali,
ulteriori sanzioni ed anche agevolazioni ».

13-ter. Ai derivanti maggiori oneri, si
provvede mediante parziale utilizzo del
gettito derivante dall’incremento al 18 per
cento delle aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter, e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 otto-
bre 1981, n. 546, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5, 7 e 13 del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

1-quater. 33. Mariotti, Stradiotto, Mi-
chele Ventura, Morgando, De Franci-
scis, Maurandi, Boccia, Olivieri, Milana,
Cabras, Tidei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Il comma 17 dell’articolo 34
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è
sostituito dal seguente:

« In deroga a quanto previsto al comma
11, sono escluse dal divieto di assunzione
a tempo indeterminato di cui al comma 4
le assunzioni di personale delle polizie
municipali nel rispetto del patto di stabi-
lità e dei bilanci comunali, ferme restando
le piante organiche stabilite dalle regioni ».

1-quater. 7. Alberto Giogetti, Saia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. I commi 10-bis, 10-ter e 10-
quater dell’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 1999, n. 46, sono abrogati.

1-quater. 39. Morgando, Ventura, De
Franciscis, Mariotti, Boccia, Maurandi,
Milana, Olivieri, Stradiotto, Cabras, Ti-
dei.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. All’articolo 36, comma 10-bis,
del decreto legislativo 25 febbraio 1999,
n. 46, le parole « Entro il 31 dicembre
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2002 » sono sostituite dalle seguenti: « En-
tro il 31 dicembre 2003 ».

1-quater. 40. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto, Tidei.

ART. 1-quinquies.

Al comma 1, capoverso 6-bis, dopo le
parole: I comuni aggiungere le seguenti: e
le province.

1-quinquies. 1. Michele Ventura, Mor-
gando, Mariotti, De Franciscis, Mau-
randi, Boccia, Olivieri, Milana, Cabras,
Stradiotto, Tidei.

ART. 1-sexies.

Al comma 1, dopo le parole: 5000 abi-
tanti aggiungere le seguenti: e le unioni dei
comuni.

1-sexies. 1. Morgando, Michele Ventura,
De Franciscis, Mariotti, Boccia, Mau-
randi, Milana, Olivieri, Stradiotto, Ca-
bras, Tidei.

ART. 1-septies.

Sopprimerlo.

1-septies. 1. Russo Spena, Giordano.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-octies. – 1. Il comma 1 dell’ar-
ticolo 15 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è sostituito dal seguente:

« 1. A norma degli articoli 117 e 133
della Costituzione, le regioni possono mo-
dificare le circoscrizioni territoriali dei
comuni ed istituire nuovi comuni, sentite
le popolazioni interessate, nelle forme e
secondo le modalità previste dalla legge
regionale ».

1-septies. 01. Pagliarini.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-octies. – Al comma 18, dell’ar-
ticolo 27 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, dopo le parole: « attribuito ai co-
muni » sono aggiunte le seguenti: « e alle
province ».

1-septies. 02. Pagliarini.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Iniziative per modificare il
decreto legislativo sulle antenne per la

telefonia mobile)

RUGGERI. — Al Ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

il cosiddetto « decreto legislativo Ga-
sparri » (n. 198 del 2002) sulle antenne
per la telefonia mobile sta creando su gran
parte del territorio nazionale gravissime
situazioni di disagio e di ribellione dei
cittadini, come il caso di molti comuni
della provincia di Mantova, a causa dello
strapotere degli operatori del settore, che
decidono da soli dove, come e quando
installare i loro ripetitori;

i problemi irrisolti sono sostanzial-
mente di due ordini: la mancanza di
risultati definitivi di studi medico-scienti-
fici sull’esposizione della popolazione alle
onde elettromagnetiche e, soprattutto, la
mancanza di partecipazione e ruolo de-
mocratico dei cittadini e dei comuni. Que-
sti ultimi pare che non abbiano strumenti
in grado di regolare l’installazione delle
antenne e consentire un’ordinata pianifi-
cazione urbanistica;

nella città di Mantova, grazie a molti
comitati di quartiere, con la raccolta di
numerosissime firme di cittadini ad opera
dell’associazione di Lunetta « Vivere la
città », i problemi sollevati riguardano l’in-
stallazione di ripetitori proprio nei centri
abitati accanto ad asili, scuole e impianti
sportivi;

il cosiddetto « decreto legislativo Ga-
sparri » pare svuotare ogni potere costitu-
zionale dei comuni, che non riescono nep-
pure ad aggrapparsi al principio di « pre-

cauzione » per incidere sui siti dove si
installano le antenne e rimangono in
« scacco » rispetto ai cittadini, che non
sanno più a chi rivolgersi per farsi rap-
presentare e tutelare;

operatori del settore pagano bene
l’uso dei suoli, sia di proprietà pubblica
che privata, e fanno quello che vogliono,
coperti proprio dal « decreto Gasparri »,
tanto che se un operatore del settore
decidesse di installare un’antenna, ad
esempio a Mantova, davanti la basilica di
San Andrea o al centro di piazza Sordello,
nessuno potrebbe impedirlo;

pare ormai assodata l’assenza di una
normativa che tuteli la salute degli abitanti
e la fisionomia dell’arredo urbano –:

se intenda chiarire l’effettiva portata
politica e tecnica del decreto legislativo, se
non ravvisi la necessità di modificare il
decreto per stabilire dei criteri per la
scelta dei siti da concordare con i comuni
e se non ritenga che sia opportuno inter-
venire con urgenza per anticipare i blocchi
che molti comuni stanno facendo invo-
cando il principio di « precauzione » e per
anticipare le vie giudiziarie che diverse
regioni hanno intrapreso davanti la Corte
costituzionale, al fine di giungere alla
dichiarazione illegittimità costituzionale
del decreto. (3-02282)

(13 maggio 2003)

(Sezione 2 – Iniziative volte a tutelare i
diritti pensionistici dei lavoratori)

GASPERONI, INNOCENTI, RUZ-
ZANTE, AGOSTINI, BUFFO, CORDONI,
DIANA, GUERZONI, MOTTA, NIGRA,
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SCIACCA e TRUPIA. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

le dichiarazioni pubbliche rilasciate
recentemente dal Presidente del Consiglio
dei ministri, onorevole Berlusconi, e sup-
portate da interviste e dichiarazioni di
tecnici ed esperti dell’area di Governo,
relative a modifiche da apportare al si-
stema pensionistico italiano, si discostano,
in senso peggiorativo, dai contenuti della
proposta di legge delega del Governo in
materia, sui quali l’opposizione ha già
espresso la propria netta opposizione;

in particolare, sia l’opposizione che
i sindacati esprimono ferma contrarietà
sulle ipotesi avanzate dal Governo in
ordine alla decontribuzione e all’uso ob-
bligatorio del trattamento di fine rap-
porto;

tra le ipotesi elaborate dal Governo,
che l’opposizione ritiene ulteriormente
peggiorative, sembrerebbe emergere, tra
l’altro, l’intenzione di introdurre forme di
disincentivo per allungare la permanenza
al lavoro e di innalzamento dell’età pen-
sionabile, rispetto a quanto già previsto
dalla normativa vigente –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno per dare certezze e garanzie ai lavo-
ratori che maturano il diritto alla pensione
con le attuali norme. (3-02279)

(13 maggio 2003)

(Sezione 3 – Cartolarizzazione dei crediti
relativi ai contributi agricoli da parte

dell’Inps)

LA RUSSA, STRANO, AIRAGHI, AL-
BONI, AMORUSO, ANEDDA, ARMANI,
ARRIGHI, ASCIERTO, BELLOTTI, BENE-
DETTI VALENTINI, BOCCHINO, BORNA-
CIN, BRIGUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI,
CANNELLA, CANELLI, CARDIELLO, CAR-
RARA, CARUSO, CASTELLANI, CATA-
NOSO, CIRIELLI, COLA, GIORGIO
CONTE, GIULIO CONTI, CORONELLA,

CRISTALDI, DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, FASANO, FATUZZO, FIORI, FOTI,
FRAGALÀ, FRANZ, GALLO, GAMBA, GE-
RACI, GHIGLIA, ALBERTO GIORGETTI,
GIRONDA VERALDI, LA GRUA, LA
STARZA, LAMORTE, LANDI DI CHIA-
VENNA, LANDOLFI, LEO, LISI, LO PRE-
STI, LOSURDO, MACERATINI, MAGGI,
MALGIERI, GIANNI MANCUSO, LUIGI
MARTINI, MAZZOCCHI, MENIA, MEROI,
MESSA, MIGLIORI, MUSSOLINI, ANGELA
NAPOLI, NESPOLI, ONNIS, PAOLONE,
PATARINO, ANTONIO PEPE, PEZZELLA,
PORCU, RAISI, RAMPONI, RICCIO, RON-
CHI, ROSITANI, SAGLIA, SAIA, GAR-
NERO SANTANCHÈ, SCALIA, SELVA, SE-
RENA, TAGLIALATELA, TRANTINO, VIL-
LANI MIGLIETTA, ZACCHEO, ZAC-
CHERA e GIUSEPPE DRAGO. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
— Per sapere – premesso che:

ai sensi dell’articolo 13 della legge 23
dicembre 1998, n. 448 e successive modi-
ficazioni, l’Inps ha provveduto a cedere i
propri crediti contributivi ad una società
per azioni, la Scci, appositamente costi-
tuita sotto il Governo D’Alema, la quale ha
a sua volta inviato ai debitori, in partico-
lare alle aziende ed ai datori di lavoro
agricoli, cartelle esattoriali fondate su cre-
diti errati, incerti ed incongrui;

a seguito dell’invio delle cartelle esat-
toriali, sono state fatte pervenire ai debi-
tori preavvisi di riscossione coattiva, pro-
cedure esecutive, iscrizioni di ipoteche e
pignoramenti, che stanno portando le im-
prese al collasso e al rischio di fallimenti
diffusi, soprattutto per l’impossibilità degli
stessi di regolarizzare la propria posizione
debitoria;

il comma 2 dell’articolo 13 della legge
23 dicembre 1999, n. 448 e successive
modificazioni, dispone che il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con uno o più
decreti, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, determina
le tipologie dei crediti ceduti a titolo
oneroso ed in massa;

già nella prima tranche di cessione,
con i decreti interministeriali che porta-
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rono alla stipula del primo contratto di
cessione, in particolare quello del 5 no-
vembre 1999, vennero specificate le tipo-
logie dei crediti oggetto di cessione, tra i
quali i contributi agricoli unificati;

a breve partirà la quarta tranche di
cartolarizzazione, relativa ai crediti con-
tributivi contabilizzati nel 2002, che ri-
schia di compromettere ulteriormente la
già precaria situazione economica de-
scritta, allarmando ulteriormente le im-
prese agricole e le relative associazioni di
categoria –:

in quale modo intenda intervenire al
riguardo e se non ritenga opportuno sot-
trarre i contributi agricoli unificati dalla
tipologia dei crediti oggetto della quarta
tranche di cartolarizzazione, tale da la-
sciarne la piena disponibilità all’Inps e
permettere che le imprese interessate de-
finiscano direttamente con questo ente il
giusto dovuto e regolarizzino cosı̀ la pro-
pria posizione debitoria. (3-02280)

(13 maggio 2003)

(Sezione 4 – Carenza di personale di
custodia presso la casa circondariale di

Brissogne)

COLLÈ, BRUGGER, ZELLER, WID-
MANN e DETOMAS. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

il giorno 17 marzo 2003 uno tra gli
interroganti ha svolto una visita istituzio-
nale presso la casa circondariale di Bris-
sogne (Aosta), nell’ambito di un’iniziativa
nazionale finalizzata ad una conoscenza
più approfondita della situazione all’in-
terno del penitenziario;

durante la visita guidata dalla diret-
trice della struttura e con la scorta dei
responsabili della sicurezza, si è avuto
modo di accedere a tutti i locali della casa
circondariale, nonché di parlare con la
polizia penitenziaria, il personale medico
ed i detenuti stessi;

il carcere di Brissogne, inizialmente
concepito per accogliere un numero di
detenuti sulle 140 unità, si trova attual-
mente ad avere 263 detenuti (quasi il
doppio di quanto previsto), secondo la
recente relazione fornita dalla Commis-
sione giustizia del Senato della Repub-
blica. Si sono registrate nel carcere fino al
60 per cento di presenze di extracomuni-
tari, più del 90 per cento dei detenuti
proviene da altre regioni d’Italia;

l’attuale organico del personale am-
ministrativo ammonta complessivamente a
9 unità, in luogo delle 17 previste per la
struttura di Brissogne, escludendo il per-
sonale medico, che oggi consiste in una
sola persona, anziché le quattro unità
previste. Tale carenza è causata principal-
mente da due fattori fondamentali:

1. l’ultimo concorso risale al 1993;

2. il personale della polizia peni-
tenziaria è regolato da un concorso re-
gionale, autorizzato dal ministero della
giustizia, che prevede la possibilità che il
personale chieda il trasferimento, dopo
sette anni di attività presso la casa cir-
condariale di Brissogne, in qualsiasi altra
casa circondariale sul territorio nazio-
nale;

nonostante l’encomiabile volontà di-
mostrata dalla polizia penitenziaria, co-
stretta dagli eventi a fare una quantità
notevole di « straordinari » (purtroppo si
è arrivati a fare tre turni giornalieri
rispetto ai quattro previsti), la carenza di
personale di custodia – 142 unità dispo-
nibili invece delle 232 previste – sta
creando notevoli difficoltà all’amministra-
zione –:

quale sia l’intenzione e l’impegno del
Governo in tal senso, tenuto conto anche
della relazione sulla situazione delle car-
ceri italiane divulgata dalla Commissione
giustizia del Senato della Repubblica,
quale siano gli intendimenti del Governo
per risolvere il serio problema della ca-
renza di personale in generale e, in par-
ticolare, presso la casa circondariale di
Brissogne e quale sia il tempo stimato dal
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Ministro interrogato per indire un nuovo
concorso che ponga rimedio alle gravi
carenze della citata amministrazione pe-
nitenziaria valdostana. (3-02281)

(13 maggio 2003)

(Sezione 5 – Invio in Iraq di una delega-
zione della Croce rossa scortata dai ca-

rabinieri)

DEIANA e ALFONSO GIANNI. — Al
Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

grande enfasi è stata data dal Go-
verno italiano all’invio in Iraq di una
delegazione della Croce Rossa italiana con
la scorta dei carabinieri e con lo scopo di
allestire un ospedale da campo;

il delegato del comitato internazio-
nale per la Croce Rossa in Iraq, Giuseppe
Renda, ha fortemente criticato l’iniziativa
del Governo italiano e della Croce Rossa
italiana, giudicando l’invio dell’ospedale da
campo inutile e rispondente esclusiva-
mente a fini propagandistici;

il Manifesto del 10 maggio 2003 ri-
porta un’intervista a Renda, nella quale il
delegato del comitato internazionale so-
stiene che quella messa in piedi della
sezione italiana è un’azione unilaterale,
che viola tutte le normali procedure della
Croce Rossa internazionale a cui sono
vincolate le singole sezioni nazionali della
medesima;

Renda, per spiegarsi come un simile
fatto sia potuto accadere, avanza anche
l’ipotesi che l’operazione sia parte di un
progetto del Governo italiano negoziato
prima della guerra e, comunque, esprime
e spiega che il comitato internazionale si
dissocia nettamente dalla decisione del
Governo italiano –:

se la critica del delegato Renda cor-
risponda o meno a verità, quale sia stato
il ruolo del Governo nell’adozione di una
procedura che appare gravemente lesiva

dell’immagine della sezione italiana della
Croce Rossa e quali ne siano le ragioni.

(3-02283)

(13 maggio 2003)

(Sezione 6 – Iniziative volte a favorire il
processo di pace in Sudan)

VOLONTÈ, MONGIELLO, PERETTI,
GIUSEPPE DRAGO e DORINA BIANCHI.
— Al Ministro degli affari esteri. — Per
sapere – premesso che:

ad oggi, sono oltre due milioni i
morti e cinque milioni i profughi delle
ostilità in corso in Sudan;

gli osservatori parlano di un ritorno
della schiavitù su larga scala, di stupri
pianificati per imbastardire l’etnia, di mu-
tilazioni e torture tra le più orrende;

di fronte a questa strage di innocenti,
soprattutto di religione cattolica e di etnia
nuba, non sembra esserci una mobilita-
zione comune dei Governi, delle istituzioni
internazionali, delle organizzazioni uma-
nitarie e dei media –:

quali iniziative abbia adottato o in-
tenda adottare al fine di favorire il pro-
cesso di pace all’interno del Sudan e per
mettere fine a questo sterminio, che, sino
ad oggi, è passato sotto un imbarazzante
silenzio. (3-02284)

(13 maggio 2003)

(Sezione 7 – Iniziative normative in ma-
teria di detenzione di armi da fuoco)

CÈ, GUIDO GIUSEPPE ROSSI, DARIO
GALLI, LUCIANO DUSSIN, BALLAMAN,
BIANCHI CLERICI, BRICOLO, CAPARINI,
DIDONÈ, ERCOLE, FONTANINI, GI-
BELLI, GIANCARLO GIORGETTI, LUS-
SANA, MARTINELLI, FRANCESCA MAR-
TINI, PAGLIARINI, PAROLO, POLLEDRI,
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RIZZI, RODEGHIERO, SERGIO ROSSI,
STUCCHI e VASCON. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

è in corso nel Paese un ampio dibat-
tito sulla legislazione in materia di deten-
zione di armi da fuoco;

vi è molta confusione ingenerata dai
recenti gravi fatti di sangue, confusione
che rischia di mettere sullo stesso piano
episodi profondamente diversi fra loro,
come quelli relativi a gesti di follia ri-
spetto a quelli derivati da disperata e
legittima difesa della propria incolumità
fisica;

la procedura riguardante la conces-
sione di permessi di porto d’armi o de-
tenzione di armi per uso sportivo o di
caccia è già molto costosa e burocratica-
mente complicata;

non è legittimo criminalizzare chi per
sport o diletto voglia possedere un’arma da
fuoco;

si ritiene necessario concentrare gli
sforzi per impedire la diffusione di armi
detenute illegalmente dalla malavita e
dalla delinquenza di origine extracomuni-
taria –:

se non ritenga che le misure prean-
nunciate in materia di detenzione di armi
da fuoco debbano essere rispettose dei
diritti dei cittadini, non discriminatorie e
non gravanti economicamente (con tasse e
balzelli vari) sui soggetti sottoposti a tali
misure. (3-02285)

(13 maggio 2003)

(Sezione 8 – Misure per prevenire e con-
trastare il traffico di bambini)

SPINA DIANA e ANTONIO LEONE. —
Al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

nei giorni scorsi sono stati arrestati
dai carabinieri i componenti di un’associa-
zione per delinquere finalizzata al traffico
di bambini, alla loro riduzione in schiavitù,
all’induzione alla prostituzione e, forse, an-
che al traffico d’organi. Fra le persone ar-
restate, figurano alcune cittadine ucraine,
che avrebbero venduto bambini appena
nati per un importo di circa 50.000 euro;

l’organizzazione, operante prevalente-
mente nel Sud ed in particolare nel fog-
giano, induceva alla prostituzione le ra-
gazze dell’est europeo e, in caso di gravi-
danza, organizzava la vendita dei neonati;

la scoperta di questo ignobile traffico
mette in luce la precaria condizione in cui
versano molte ragazze extracomunitarie,
strumentalizzate e ridotte pressoché in
schiavitù da criminali senza scrupoli,
spesso loro connazionali –:

quali misure il Governo intenda adot-
tare, nell’ambito delle iniziative intraprese
per combattere il fenomeno dello sfrutta-
mento delle persone e dell’immigrazione
clandestina, per rafforzare gli strumenti di
prevenzione e contrasto di questa odiosa
forma di criminalità. (3-02286)

(13 maggio 2003)
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 28 MARZO 2003, N. 49, RECANTE RI-
FORMA DELLA NORMATIVA IN TEMA DI APPLICAZIONE
DEL PRELIEVO SUPPLEMENTARE NEL SETTORE DEL
LATTE E DEI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI (3841)

(A.C. 3841 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 28 marzo 2003,
n. 49, recante riforma della normativa in
tema di applicazione del prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Disposizioni generali).

1. Gli adempimenti relativi al regime
comunitario del prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari, salvo quanto previsto al comma 2,
sono di competenza delle regioni e delle
province autonome.

2. All’AGEA compete la gestione della
riserva nazionale ai sensi degli articoli 2 e
3, l’esecuzione del calcolo delle quantità e
degli importi di cui agli articoli 9 e 11,

nonché l’esecuzione delle comunicazioni di
cui all’articolo 15 del regolamento (CE)
n. 1392/2001.

3. La provincia autonoma di Bolzano,
ove vige l’istituto del maso chiuso, adotta,
con propri provvedimenti, le necessarie
disposizioni a tutela di tale istituto.

4. Le funzioni di controllo relative
all’applicazione della normativa comunita-
ria in materia e di quella di cui al presente
decreto sono svolte dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano.
Restano ferme le funzioni di controllo
dell’Ispettorato centrale repressione frodi
del Ministero delle politiche agricole e
forestali e degli ufficiali ed agenti delle
forze di polizia competenti. Gli altri organi
dello Stato, che in ragione delle proprie
funzioni accertino violazioni in materia,
sono tenuti ad informare gli organismi di
cui al presente comma.

5. I produttori, gli acquirenti ed i racco-
glitori e/o trasportatori di latte indicati da-
gli acquirenti sono tenuti a consentire l’ac-
cesso alle proprie sedi, impianti, magazzini
o altri locali, mezzi di trasporto, nonché
alla documentazione contabile e ammini-
strativa, ai funzionari addetti ai controlli,
nell’ambito delle proprie competenze, degli
organismi di cui al comma 4. In caso di
inadempienza si applica una sanzione am-
ministrativa non inferiore a euro 10.000 e
non superiore a euro 100.000.

6. Ai fini della gestione del regime
comunitario, le regioni e le province au-
tonome, gli acquirenti riconosciuti ai
sensi del regolamento (CE) n. 1392/2001
e le loro organizzazioni, le organizzazioni
tra i produttori di latte riconosciute dalle
regioni e dalle province autonome ai

Atti Parlamentari — 39 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 2003 — N. 309



sensi della normativa vigente, nonché i
centri autorizzati di assistenza agricola di
cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo
27 maggio 1999, n. 165, cosı̀ come mo-
dificato dal decreto legislativo 16 giugno
2000, n. 188, si avvalgono del Sistema
informativo agricolo nazionale (SIAN),
con le modalità definite dal decreto di
cui al comma 7.

7. Entro 45 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, con decreto
del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato e le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definite le modalità di attuazione di
cui al comma 6.

8. L’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative previste dal presente decreto è
effettuata dalle regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano, cui sono
devoluti i relativi proventi. Si applicano le
disposizione contenute nel capo I della
legge 24 novembre 1981, n. 689, con esclu-
sione della facoltà di pagamento in misura
ridotta prevista dall’articolo 16 della me-
desima legge.

9. In caso di mancato versamento del
prelievo supplementare, le regioni e le
province autonome effettuano la riscos-
sione coattiva mediante ruolo, previa in-
timazione nei confronti di acquirenti e
produttori, applicando le sanzioni di cui
all’articolo 8 del regolamento (CE)
n. 1392/2001.

ARTICOLO 2.

(Determinazione e comunicazione
della quota).

1. A decorrere dal primo periodo di
applicazione del presente decreto, i quan-
titativi individuali di riferimento, distinti
tra consegne e vendite dirette, sono de-
terminati dalla somma della quota A e
della quota B di cui all’articolo 2 della
legge 26 novembre 1992, n. 468, delle
assegnazioni integrative effettuate ai sensi
dell’articolo 1, comma 21, del decreto-
legge 1o marzo 1999, n. 43, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 aprile 1999,
n. 118, e dell’articolo 1 del decreto-legge 4
febbraio 2000, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79.

2. Prima dell’inizio di ogni periodo di
produzione lattiera le regioni e province
autonome comunicano a ciascun produt-
tore il proprio quantitativo individuale di
riferimento, cosı̀ come dalle stesse regi-
strato nel Sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN).

ARTICOLO 3.

(Revoca e assegnazione della quota).

1. Con il decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, sono stabilite le disposizioni
attuative per la revoca e la riduzione delle
quote non utilizzate per almeno il 70 per
cento, fatte salve le cause di forza mag-
giore, ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 3,
del regolamento (CEE) n. 3950/1992, e
successive modificazioni e integrazioni, e
per la disciplina delle cessioni definitive o
temporanee di quota. La cessione in affitto
temporaneo delle quote in corso di pe-
riodo, di cui all’articolo 12, non costituisce
utilizzo della quota.

2. I quantitativi revocati ad aziende
ubicate nelle zone di cui agli articoli 18 e
19 del regolamento (CE) n. 1257/1999
confluiscono nella riserva nazionale per
essere riattribuiti alle regioni o province
autonome cui afferivano.

3. I quantitativi di riferimento confluiti
nella riserva nazionale, con esclusione di
quelli di cui al comma 2, sono riattribuiti
dall’AGEA alle regioni e province auto-
nome cui afferivano, fino alla misura mas-
sima dei quantitativi prodotti in esubero
nell’ultimo periodo contabilizzato. I quan-
titativi eventualmente eccedenti tale mi-
sura massima sono ripartiti fra tutte le
regioni e province autonome, in misura
proporzionale alla media dei quantitativi
di latte commercializzati nei tre periodi
precedenti.

4. Le regioni e le province autonome
provvedono alla riassegnazione dei relativi
quantitativi, sulla base di criteri oggettivi
autonomamente determinati.
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5. Per il calcolo del prelievo supple-
mentare dovuto da ciascun produttore si
considera il quantitativo individuale di
riferimento di fine periodo, che può essere
diverso da quello di inizio a seguito delle
variazioni intervenute nel corso del pe-
riodo, in applicazione del presente de-
creto.

6. Tutte le revoche, riduzioni e asse-
gnazioni della quota eseguite in applica-
zione del presente decreto hanno effetto a
partire dal periodo immediatamente suc-
cessivo a quello in corso al momento della
comunicazione agli interessati del relativo
provvedimento amministrativo.

ARTICOLO 4.

(Riconoscimento degli acquirenti).

1. Il riconoscimento delle ditte acqui-
renti di cui all’articolo 13 del regolamento
(CE) n. 1392/2001 è subordinato alla ve-
rifica del rispetto di tutti i requisiti ivi
indicati, nonché delle disposizioni del de-
creto di cui all’articolo 1, comma 7. Le
regioni assicurano idonee forme di pub-
blicità delle ditte acquirenti riconosciute
mediante l’istituzione di un apposito albo.

2. Ogni produttore è tenuto ad accer-
tarsi che l’acquirente cui intende conferire
latte sia riconosciuto ai sensi del presente
articolo; il latte o equivalente latte confe-
rito ad un acquirente non riconosciuto è
interamente assoggettato a prelievo sup-
plementare a carico del produttore, fatto
salvo quanto previsto dal comma 3.

3. Le regioni e le province autonome
revocano il riconoscimento agli acquirenti
già riconosciuti nel caso vengano meno i
requisiti di cui al comma 1, o negli altri
casi previsti dal presente decreto. L’acqui-
rente assoggettato ad un provvedimento
definitivo di revoca è tenuto a rendere
noto entro 15 giorni il provvedimento
stesso ai propri conferenti; qualora non
adempia a tale obbligo, i quantitativi di
latte eventualmente ritirati dopo la decor-
renza della revoca e fino al termine del
periodo di commercializzazione in corso
sono assoggettati a prelievo supplementare

a carico dell’acquirente stesso. La revoca
del riconoscimento deve essere notificata
dalla regione competente all’acquirente in-
teressato, nonché resa nota ai produttori
con adeguate forme di pubblicità. La re-
voca ha effetto a decorrere dal novante-
simo giorno successivo alla notifica e co-
munque entro il termine del periodo di
commercializzazione in corso, per il quale
restano fermi gli obblighi relativi agli
adempimenti degli acquirenti.

4. L’acquirente che opera in assenza
del riconoscimento di cui al presente ar-
ticolo è assoggettato a sanzione ammini-
strativa pari all’importo del prelievo sup-
plementare sull’intero quantitativo di pro-
dotto ritirato in assenza del riconosci-
mento; l’importo di tale sanzione
comunque non può essere inferiore a euro
5.000 e superiore a euro 50.000.

ARTICOLO 5.

(Adempimenti degli acquirenti).

1. Entro il mese successivo a quello di
riferimento, gli acquirenti trasmettono alle
regioni e alle province autonome che li
hanno riconosciuti i dati derivanti dall’ag-
giornamento del registro mensile tenuto ai
sensi dell’articolo 14, comma 2, del rego-
lamento (CE) n. 1392/2001, anche nel caso
in cui non abbiano ritirato latte. Gli ac-
quirenti devono trattenere il prelievo sup-
plementare, calcolato in base al disposto
dell’articolo 1 del regolamento (CEE)
n. 3950/1992, e successive modificazioni,
relativo al latte consegnato in esubero
rispetto al quantitativo individuale di ri-
ferimento assegnato ai singoli conferenti.
Entro lo stesso termine gli acquirenti tra-
smettono alle regioni ed alle province
autonome che li hanno riconosciuti e al-
l’AGEA anche l’aggiornamento del registro
mensile tenuto ai sensi dell’articolo 14,
comma 3, del regolamento (CE) n. 1392/
2001. Il decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, prevede forme di trasmissione
dei dati per via telematica e definisce gli
adempimenti contabili degli acquirenti.

2. Entro i successivi 30 giorni dalla
scadenza del termine di cui al comma 1,
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fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13,
gli acquirenti provvedono al versamento
degli importi trattenuti nell’apposito conto
corrente acceso presso l’istituto tesoriere
dell’AGEA, nonché all’invio alle regioni ed
alle province autonome di copia delle
ricevute di versamento, ovvero delle fi-
deiussioni di cui al comma 6.

3. Le regioni e le province autonome
verificano la corretta determinazione degli
esuberi individuali, degli importi tratte-
nuti, nonché il loro effettivo versamento,
ovvero l’effettiva prestazione delle garan-
zie di cui al comma 6; verificano altresı̀,
per ciascuna azienda, la coerenza del
quantitativo di latte dichiarato con il nu-
mero di vacche da latte avvalendosi del-
l’anagrafe bovina di cui al decreto dei
Ministri della salute e delle politiche agri-
cole e forestali in data 31 gennaio 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 26 marzo 2002, procedendo ad ogni
ulteriore accertamento che ritengano ne-
cessario, inclusa la verifica dei dati con-
tenuti nella documentazione prevista ad
altri fini, anche direttamente presso le
aziende, per la corretta imputazione del
prelievo supplementare e per la revoca o
riduzione della quota di cui al presente
decreto. Il decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, individua i criteri univoci per la
determinazione del numero delle vacche
che hanno concorso alla produzione.

4. Il produttore è obbligato a documen-
tare all’acquirente la titolarità della quota;
in assenza di tale documentazione, l’ac-
quirente é tenuto a trattenere e versare
per intero il prelievo supplementare, cal-
colato in base a quanto disposto dall’ar-
ticolo 1 del regolamento (CEE) n. 3950/
1992, e successive modificazioni, relativo
al latte consegnato.

5. Il mancato rispetto degli obblighi o
dei termini di cui al presente articolo da
parte degli acquirenti comporta l’applica-
zione di una sanzione amministrativa
commisurata al prelievo supplementare
eventualmente dovuto, comunque non in-
feriore a euro 5.000 e non superiore a
euro 50.000, fermo restando l’obbligo del
versamento del prelievo supplementare.
Nel caso di ripetute violazioni da parte

dell’acquirente le regioni e province auto-
nome dispongono la revoca del riconosci-
mento.

6. L’acquirente può sostituire il versa-
mento di cui al comma 2 con la presta-
zione all’AGEA di una fideiussione ban-
caria. Il decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, determina il testo della fideius-
sione e le modalità di attuazione del
presente comma.

7. Gli acquirenti, anteriormente all’ini-
zio di ogni campagna, devono comunicare
alla regione o alla provincia autonoma
l’elenco dei trasportatori di cui intendono
avvalersi, con l’indicazione degli eventuali
centri di raccolta utilizzati; le variazioni in
corso di campagna devono essere comu-
nicate prima che il trasportatore inizi ad
operare. In caso di inadempienza si ap-
plica una sanzione amministrativa non
inferiore a euro 1.000 e non superiore a
euro 10.000.

ARTICOLO 6.

(Dichiarazioni di fine periodo
degli acquirenti).

1. Le dichiarazioni di fine periodo rese
dagli acquirenti ai sensi dell’articolo 5 del
regolamento (CE) n. 1392/2001, firmate
dal legale rappresentante della ditta ac-
quirente e corredate dei relativi allegati
L1 controfirmati dai singoli produttori
conferenti, i quali dovranno indicare
sotto la propria responsabilità il numero
delle vacche da latte detenute in azienda
nel periodo, devono essere trasmesse alle
regioni ed alle province autonome ed
all’AGEA entro il termine di cui al citato
articolo 5, anche in assenza di acquisti
nel periodo.

2. Tutti i quantitativi di latte ritirati
indicati nelle dichiarazioni di cui al
comma 1 devono corrispondere a quanto
dichiarato nei registri mensili di cui al-
l’articolo 5, comma 1, trasmessi ai sensi
del medesimo comma.

3. Il mancato rispetto del termine di cui
al comma 1 comporta l’applicazione a
carico degli acquirenti, da parte delle
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regioni e delle province autonome, delle
procedure e sanzioni previste dall’articolo
5, paragrafi 3 e 4, del regolamento (CE)
n. 1392/2001.

4. In caso di mancato rispetto del
comma 2 da parte di un acquirente si
applica una sanzione amministrativa non
inferiore a euro 5.000 e non superiore a
euro 50.000.

5. In caso un acquirente indichi nella
dichiarazione di cui al comma 1 quanti-
tativi superiori alla sommatoria dei quan-
titativi dei registri mensili di cui all’arti-
colo 5, comma 1, alla differenza viene
applicato il prelievo supplementare a ca-
rico dell’acquirente stesso.

ARTICOLO 7.

(Pluralità e successione di acquirenti).

1. Se un produttore intende consegnare
latte a più acquirenti, deve preventiva-
mente presentare a ciascuno di essi ed alla
regione o provincia autonoma un’apposita
dichiarazione di pluralità contenente
l’elenco delle ditte acquirenti cui intende
consegnare il latte e la ripartizione della
propria quota « consegne » tra di esse,
relativamente al periodo di interesse. La
dichiarazione di pluralità deve essere rin-
novata ogni qualvolta necessario in con-
seguenza di nuove scelte del produttore. Il
produttore, ogni qualvolta cambi acqui-
rente nel corso della campagna, è tenuto a
consegnare al nuovo acquirente un’appo-
sita dichiarazione i cui contenuti sono
determinati dal decreto di cui all’articolo
1, comma 7.

2. La quota già utilizzata da parte di un
produttore attraverso consegne di latte è
indisponibile fino alla fine del periodo di
commercializzazione e pertanto non può
essere messa a disposizione di altri acqui-
renti o essere ceduta ad altri produttori
attraverso contratti.

3. Se un produttore effettua consegne a
più di un acquirente senza aver ottempe-
rato agli obblighi di cui al presente arti-
colo, la regione o la provincia autonoma
competente applica la riduzione di un

quinto della sua quota « consegne ». I
quantitativi di riferimento cosı̀ revocati
affluiscono alla riserva nazionale per es-
sere riattribuiti alla regione o alla provin-
cia autonoma cui afferivano.

ARTICOLO 8.

(Contabilità degli acquirenti
e dei produttori).

1. L’acquirente che non procede alla
completa contabilizzazione, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 14 del regolamento
(CE) n. 1392/2001, dei quantitativi di latte
che gli vengono consegnati, è soggetto alla
revoca del riconoscimento e ad una san-
zione amministrativa commisurata all’im-
porto del prelievo supplementare calcolato
sul quantitativo non contabilizzato.

2. Il produttore che ha sottoscritto un
allegato L1 in cui dichiara un quantitativo
di latte non veritiero è soggetto alla ridu-
zione della quota di cui è titolare per un
quantitativo pari alla differenza, in valore
assoluto, tra il quantitativo indicato nel-
l’allegato L1 e quello effettivamente accer-
tato, fermo restando il pagamento del
prelievo supplementare sul quantitativo
prodotto oltre la quota. I quantitativi di
riferimento cosı̀ revocati affluiscono alla
riserva nazionale per essere riattribuiti
alla regione o alla provincia autonoma cui
afferivano.

3. Il mancato rispetto degli obblighi o
dei termini di cui all’articolo 14 del rego-
lamento (CE) n. 1392/2001 da parte degli
acquirenti comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa non inferiore a
euro 10.000 e non superiore a euro
100.000.

4. Il produttore che effettua vendite
dirette tiene a disposizione degli organi di
controllo i documenti e la contabilità di
magazzino ai sensi dell’articolo 14, comma
5, del regolamento (CE) n. 1392/2001. In
caso di inadempienza si applica una san-
zione amministrativa non inferiore a 5.000
euro e non superiore a 50.000 euro.
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ARTICOLO 9.

(Restituzione del prelievo pagato in eccesso).

1. Al termine di ciascun periodo,
l’AGEA:

a) contabilizza le consegne di latte
effettuate e il prelievo complessivamente
versato dagli acquirenti a seguito degli
adempimenti di cui all’articolo 5;

b) esegue il calcolo del prelievo na-
zionale complessivamente dovuto al-
l’Unione europea per esubero produttivo
nelle consegne;

c) calcola l’ammontare del prelievo
versato in eccesso.

2. Il 10 per cento di un importo pari a
quello del prelievo nazionale viene de-
tratto dall’importo di cui alla lettera c) del
comma 1 ed è accantonato per eventuali
restituzioni successive a quelle di cui al
presente articolo, derivanti dalla soluzione
di casi di contenzioso amministrativo e
giurisdizionale e, in seconda istanza, per
essere destinato alle misure di cui all’ar-
ticolo 8, lettera a), del regolamento (CEE)
n. 3950/1992, e successive modificazioni.
Con decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, la percen-
tuale di cui al presente comma potrà
essere rideterminata ogni due periodi.

3. L’importo di cui al comma 1, lettera
c), decurtato dell’importo accantonato ai
sensi del comma 2, viene ripartito tra i
produttori titolari di quota assoggettati a
prelievo, secondo i seguenti criteri e nel-
l’ordine:

a) tra quelli per i quali tutto o parte
del prelievo loro applicato risulti indebi-
tamente riscosso o comunque non più
dovuto;

b) tra quelli titolari di aziende ubi-
cate nelle zone di montagna, di cui all’ar-
ticolo 18 del regolamento (CE) n. 1257/
1999;

c) tra quelli titolari di aziende ubicate
nelle zone svantaggiate, di cui all’articolo
19 del regolamento (CE) n. 1257/1999.

4. Qualora dette restituzioni non esau-
riscano le disponibilità dell’importo di cui
al comma 3, il residuo viene ripartito tra
i produttori titolari di quota, con esclu-
sione di quelli che abbiano superato di
oltre il 100 per cento il proprio quantita-
tivo di riferimento individuale, secondo i
seguenti criteri e nell’ordine:

a) tra i produttori già titolari di quota
« B » che sia stata ridotta ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 23 dicembre
1994, n. 727, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46,
nei limiti della riduzione subita al netto
delle assegnazioni regionali integrative ef-
fettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 21,
del decreto-legge 1° marzo 1999, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 1999, n. 118, e ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3;

b) tra i produttori che abbiano su-
perato di non oltre il 20 per cento il
quantitativo di riferimento individuale di
fine periodo;

c) tra tutti i produttori, ivi compresi
quelli di cui alla lettera a), per la parte di
prelievo in eccesso non ancora restituita.

5. Entro il 31 luglio di ogni anno
l’AGEA comunica agli acquirenti l’importo
del prelievo imputato a ciascun produttore
conferente e gli importi da restituire cal-
colati ai sensi dei commi 3 e 4, ovvero
eventuali importi di prelievo dovuti; entro
lo stesso termine l’AGEA provvede alla
restituzione agli acquirenti degli importi
stessi.

6. Entro i successivi quindici giorni gli
acquirenti pagano ai produttori gli importi
ad essi spettanti e provvedono alla riscos-
sione ed al versamento degli eventuali
importi dovuti.

7. Le decisioni amministrative o giu-
risdizionali concernenti i ricorsi in ma-
teria, non notificate entro il trentesimo
giorno precedente la scadenza del ter-
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mine di cui al comma 5, non producono
effetti sui risultati complessivi delle ope-
razioni effettuate ai sensi del presente
articolo, che restano fermi nei confronti
dei produttori estranei ai procedimenti
nei quali sono state emesse. Al produt-
tore il cui ricorso è stato accolto il
prelievo versato è restituito per la parte
non dovuta. I relativi saldi contabili con
l’Unione europea sono iscritti nella ge-
stione finanziaria dell’AGEA – spese con-
nesse ad interventi comunitari – e sono
ripianati attraverso l’importo accantonato
ai sensi del comma 2.

ARTICOLO 10.

(Adempimenti dei trasportatori).

1. Il latte deve essere accompagnato,
durante il trasporto, da una distinta latte
redatta secondo le modalità previste dal
decreto di cui all’articolo 1, comma 7, che
deve essere sottoscritta dal produttore, dal
trasportatore e, all’arrivo, dall’acquirente.

2. Per il riscontro dei quantitativi di
latte trasportato, gli organi di controllo
competenti effettuano verifiche sui tra-
sporti di latte in occasione della raccolta
nelle aziende e durante il percorso.

3. Il trasportatore che sia trovato senza
la distinta latte o con la stessa priva di
elementi essenziali indicati nel decreto di
cui all’articolo 1, comma 7, è soggetto alla
sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000
euro, fatte salve le ulteriori sanzioni di
legge.

ARTICOLO 11.

(Vendite dirette).

1. I produttori titolari di una quota per
le vendite dirette sono tenuti a trasmettere
alla regione o alla provincia autonoma
competente, nonché all’AGEA, la dichia-
razione redatta nel rispetto e secondo le
modalità previste nell’articolo 6, comma 1,
del regolamento (CE) n. 1392/2001. L’ob-

bligo di trasmissione sussiste anche se non
è stato venduto latte o prodotti lattiero-
caseari.

2. Il mancato rispetto del termine di cui
al comma 1 comporta l’applicazione a
carico dei produttori, da parte delle re-
gioni e delle province autonome, delle
procedure e sanzioni previste dall’articolo
6, paragrafi 3 e 4, del regolamento (CE)
n. 1392/2001.

3. Il latte o equivalente latte indicato
nelle dichiarazioni pervenute successiva-
mente al 30 giugno è integralmente assog-
gettato a prelievo supplementare per la
parte eccedente la quota, anche in caso di
mancato superamento del quantitativo di
riferimento nazionale « vendite dirette »; in
tale caso le somme corrispondenti saranno
utilizzate dall’AGEA per le finalità di cui
all’articolo 9, comma 2.

4. Qualora il produttore presenti una
dichiarazione non veritiera, le regioni o le
province autonome, accertato il quantita-
tivo effettivamente venduto, applicano una
sanzione pari al prelievo supplementare
corrispondente alla quantità di prodotto
dichiarato in più o in meno, fermo re-
stando il pagamento del prelievo supple-
mentare sul quantitativo prodotto oltre la
quota.

5. In caso di esubero delle vendite
dirette rispetto al quantitativo nazionale di
riferimento per esse assegnato all’Italia,
l’AGEA, entro il 31 luglio di ogni anno,
esegue la compensazione nazionale degli
esuberi individuali in favore, prioritaria-
mente, dei produttori titolari di quota con
aziende ubicate nelle zone di cui agli
articoli 18 e 19 del regolamento (CE)
n. 1257/1999 e, successivamente, di tutti
gli altri produttori titolari di quota; entro
lo stesso termine provvede a comunicare
ai produttori interessati i quantitativi non
compensati.

6. Entro i termini previsti dall’articolo
8 del regolamento (CE) n. 1392/2001, il
produttore è tenuto a versare nel conto
corrente di cui all’articolo 5, comma 2,
l’importo del prelievo supplementare di
cui al comma 5. In caso di inadempienza
si applica una sanzione amministrativa
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non inferiore a 1.000 euro e non superiore
a 10.000 euro, fermo restando il paga-
mento del prelievo supplementare.

ARTICOLO 12.

(Vendite e affitti di quota. Mutamenti
nella conduzione delle aziende).

1. In conformità all’articolo 8, lettera
d), del regolamento (CEE) n. 3950/1992,
cosı̀ come modificato dal regolamento (CE)
n. 1256/1999, è consentito il trasferimento
di quantitativi di riferimento separata-
mente dall’azienda, anche tra aziende ubi-
cate in regioni e province autonome di-
verse.

2. I quantitativi di riferimento assegnati
ad aziende ubicate nelle zone montane, di
cui all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/1999, possono essere trasferiti
esclusivamente ad aziende anch’esse ubi-
cate in zona di montagna; a tali trasferi-
menti non si applica la limitazione di cui
al comma 4.

3. I quantitativi di riferimento assegnati
ad aziende ubicate nelle zone svantaggiate,
di cui all’articolo 19 del regolamento (CE)
n. 1257/1999, possono essere trasferiti
esclusivamente ad aziende ubicate in zone
montane o svantaggiate; a tali trasferi-
menti non si applica la limitazione di cui
al comma 4.

4. Il trasferimento di quantitativi di
riferimento tra aziende ubicate in regioni
o province autonome diverse è consentito
entro il limite massimo del 70 per cento
del quantitativo di riferimento dell’azienda
cedente.

5. Ai soci di cooperative di lavorazione,
trasformazione e raccolta di latte ed ai
soci di organizzazioni professionali rico-
nosciute ai sensi del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, è attribuito il diritto
di prelazione per le quote poste in vendita
da altri soci della stessa cooperativa o
della stessa organizzazione professionale.

6. In conformità con l’articolo 6, pa-
ragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 3950/
1992, cosı̀ come modificato dal regola-
mento (CE) n. 1256/1999, è consentita la

stipula di contratti di affitto della parte di
quota non utilizzata, separatamente dal-
l’azienda, con efficacia limitata al periodo
in corso, dandone comunicazione alle re-
gioni ed alle province autonome per le
relative verifiche, purché il contratto in-
tervenga tra produttori in attività che
hanno prodotto e commercializzato nel
corso del periodo.

7. L’atto attestante il trasferimento di
quota di cui ai commi 1, 6 e 9 deve essere
convalidato e registrato nel Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN) dalla
regione o dalla provincia autonoma del
produttore che acquisisce il quantitativo in
questione.

8. In deroga a quanto previsto dal
comma 4, attraverso accordi tra regioni,
può essere consentito il trasferimento del-
l’intero quantitativo posseduto.

9. Qualsiasi atto o fatto che produce un
mutamento nella conduzione di un’azienda
titolare di quota ha efficacia, con riferi-
mento alla titolarità della quota, non ante-
riormente alla data di comunicazione della
variazione stessa alla regione o alla provin-
cia autonoma competente.

10. I contratti di affitto di azienda,
comodato di azienda o qualsiasi altro
contratto a tempo determinato, ad esclu-
sione di quelli di cui al comma 6, per
essere rilevanti ai fini del regime delle
quote latte, devono avere una durata non
inferiore a 12 mesi e una scadenza coin-
cidente con l’ultimo giorno di un periodo
di commercializzazione; l’eventuale risolu-
zione anticipata del contratto ha efficacia
sulla titolarità della quota a partire dal
periodo di commercializzazione successivo
a quello in corso alla data di comunica-
zione della risoluzione stessa alla regione
o alla provincia autonoma competente.

ARTICOLO 13.

(Altre disposizioni per i primi due periodi
di applicazione).

1. Al fine di consentire la graduale
applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 5, in relazione al progressivo
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riequilibrio tra quota assegnata e produ-
zione conseguita da ogni produttore tito-
lare di quota, nei primi due periodi di
applicazione del presente decreto non si
attua l’esclusione dalla restituzione di cui
all’articolo 9, comma 4, ed i versamenti
mensili di cui all’articolo 5, comma 2,
vengono eseguiti dagli acquirenti nelle se-
guenti percentuali:

a) per i produttori titolari di quota
con aziende ubicate nelle zone di cui agli
articoli 18 e 19 del regolamento (CE)
n. 1257/1999, nella misura del 5 per cento
per il primo periodo di applicazione e del
10 per cento per il secondo periodo;

b) per i produttori già titolari di
quota « B » ridotta ai sensi dell’articolo 2
del decreto-legge 23 dicembre 1994,
n. 727, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 1995, n. 46, nella misura
del 5 per cento per il primo periodo di
applicazione e del 10 per cento nel se-
condo periodo, fino al conseguimento di
un esubero pari alla metà della propria
quota; raggiunto tale limite tutto il pre-
lievo trattenuto, anche per i mesi prece-
denti, dovrà essere versato;

c) per tutti gli altri produttori nella
misura del 100 per cento.

2. Nei soli primi due periodi di appli-
cazione del presente decreto gli acquirenti,
in luogo della materiale trattenuta del
prelievo non versato ai sensi del comma 1,
possono avvalersi di una idonea garanzia
secondo le modalità previste dal decreto
del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali in data 12 marzo 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1o giu-
gno 2002.

3. Per la prima campagna di applica-
zione del presente decreto, gli acquirenti
trasmettono, entro il 30 novembre, una
dichiarazione riepilogativa dei quantitativi
consegnati da ciascun produttore; dal 1o

dicembre si applicano le norme di cui
all’articolo 5.

4. Per il periodo di commercializza-
zione 2003/2004 le comunicazioni regio-

nali già effettuate sono valide ai fini della
determinazione e comunicazione della
quota di cui all’articolo 2.

ARTICOLO 14.

(Responsabilità finanziaria delle regioni
e delle province autonome).

1. In ipotesi di correzioni finanziarie da
parte dell’Unione europea in materia di
quote latte, il Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, promuove
i provvedimenti necessari per l’attribu-
zione agli organismi competenti dei rela-
tivi oneri.

ARTICOLO 15.

(Disposizioni attuative e abrogazioni).

1. Le disposizioni contenute nel pre-
sente decreto si applicano, ove non diver-
samente ed espressamente specificato, a
decorrere dal primo periodo di commer-
cializzazione successivo alla data di en-
trata in vigore del decreto stesso; pertanto
tutti gli adempimenti relativi ai periodi
precedenti sono regolamentati dalla nor-
mativa precedentemente in vigore.

2. Sono abrogati a decorrere dal primo
periodo di applicazione del presente de-
creto, cosı̀ come individuato dal presente
articolo, i provvedimenti e le leggi di
seguito elencati:

legge 26 novembre 1992, n. 468;

decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1993, n. 569;

decreto del Ministro delle risorse
agricole, alimentari e forestali 27 dicembre
1994, n. 762;

decreto del Ministro delle risorse
agricole, alimentari e forestali 27 dicembre
1994, n. 762;

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 2003 — N. 309



articolo 2 del decreto-legge 23 dicem-
bre 1994, n. 727, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 1995,
n. 46;

decreto del Ministro delle risorse
agricole, alimentari e forestali in data 25
ottobre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 291 del 14 dicembre 1995;

articoli 2, 3 e 4 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 552, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 642;

articolo 11 del decreto-legge 23 otto-
bre 1996, n. 542, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 649;

commi da 166 a 174 dell’articolo 2
della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

articolo 01, commi da 13 a 21 e da
28 a 35 dell’articolo 1 del decreto-legge 31
gennaio 1997, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 1997,
n. 81;

decreto del Ministro per le politiche
agricole in data 15 maggio 1997, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 20
maggio 1997;

decreto-legge 7 maggio 1997, n. 118,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1997, n. 204;

decreto-legge 1° dicembre 1997,
n. 411, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 1998, n. 5;

decreto del Ministro per le politiche
agricole in data 17 febbraio 1998, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20
febbraio 1998;

decreto del Ministro per le politiche
agricole in data 22 giugno 1998, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giu-
gno 1998;

articolo 1, commi 1, 2 e 3, del de-
creto-legge 15 giugno 1998, n. 182, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 276;

decreto-legge 1° marzo 1999, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 1999, n. 118;

decreto del Ministro per le politiche
agricole 21 maggio 1999, n. 159;

decreto del Ministro per le politiche
agricole 15 luglio 1999, n. 309;

decreto del Ministro per le politiche
agricole 10 agosto 1999, n. 310;

decreto-legge 4 febbraio 2000, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2000, n. 79;

articolo 8 del decreto-legge 30 set-
tembre 2000, n. 268, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2000,
n. 354;

decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali in data 19 aprile 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144
del 23 giugno 2001.

3. Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente decreto, si applicano le
disposizioni del regolamento (CEE)
n. 3950/1992, e successive modificazioni, e
del regolamento (CE) n. 1392/2001.

ARTICOLO 16.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.
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(A.C. 3841 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 2, la parola: « AGEA » è
sostituita dalle seguenti: « Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) » e le
parole: « degli articoli 2 e 3 » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’articolo 3 »;

al comma 5, le parole: « ed i racco-
glitori e/o trasportatori » sono sostituite
dalle seguenti: « , cosı̀ come i raccoglitori e
i trasportatori »;

al comma 6, le parole: « ai sensi del
regolamento (CE) n. 1392/2001 » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai sensi dell’arti-
colo 4 », le parole: « tra i produttori di latte
riconosciute dalle regioni e dalle province
autonome ai sensi della normativa vigen-
te » sono sostituite dalle seguenti: « dei
produttori, riconosciute ai sensi del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 » e
le parole: « decreto legislativo 16 giugno
2000, n. 188 » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto legislativo 15 giugno 2000,
n. 188 »;

al comma 7, le parole: « sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano » sono so-
stituite dalle seguenti: « sentite la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le competenti Com-
missioni parlamentari » e le parole: « di cui
al comma 6 » sono sostituite dalle seguenti:
« delle disposizioni del presente decreto »;

al comma 9 dopo la parola: « supple-
mentare » è inserita la seguente: « dovuto ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « somma
della quota A e della quota B di cui
all’articolo 2 della legge 26 novembre 1992,
n. 468 » sono inserite le seguenti: « , con-
siderando le riduzioni apportate ai sensi
del decreto-legge 23 dicembre 1994,
n. 727, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 1995, n. 46, e »;

al comma 2, le parole « Sistema in-
formativo agricolo nazionale (SIAN) » sono
sostituite dalla seguente: « SIAN ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 » e sono soppresse le parole:
« e integrazioni »;

al comma 2, dopo le parole: « rego-
lamento (CE) n. 1257/1999 » sono inserite
le seguenti: « e nel territorio delle regioni
insulari ».

All’articolo 4:

al comma 2 sono soppresse le parole:
« , fatto salvo quanto previsto dal comma
3 »;

al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: « 15 giorni » sono inserite le se-
guenti: « dalla notifica »; al terzo periodo, le
parole: « dalla regione competente » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla regione o
dalla provincia autonoma competente »;

al comma 4 sono soppresse le parole
da: « ; l’importo di tale » sino alla fine del
comma.

All’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« articolo 14, comma 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 14, paragrafo 2 »;
al secondo periodo, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »; e al medesimo periodo sono
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aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
tenendo conto delle variazioni intervenute
in corso di periodo »; al terzo periodo, le
parole: « ai sensi dell’articolo 14, comma
3 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi
dell’articolo 14, paragrafo 3 »; e al mede-
simo periodo sono aggiunte, in fine, le
parole: « , limitatamente ai soli quantitativi
di latte »;

al comma 4, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »;

al comma 5, primo periodo, la parola:
« commisurata » è sostituita dalla seguente:
« pari » e sono soppresse le parole: « co-
munque non inferiore a euro 5.000 e non
superiore a euro 50.000, »;

al comma 6, primo periodo, sono
aggiunte in fine le parole: « esigibile a
prima e semplice richiesta ».

All’articolo 6:

al comma 1, dopo le parole: « allegati
L1 » sono inserite le seguenti: « , di cui al
decreto del Ministro delle risorse agricole,
alimentari e forestali del 15 maggio 1997,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115
del 20 maggio 1997 » ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il decreto di cui
all’articolo 1, comma 7, può prevedere
forme di trasmissione di dati anche per via
telematica »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. In caso di mancata corrispondenza
tra i quantitativi di cui al comma 2, si
applica una sanzione amministrativa pari
all’importo del prelievo supplementare
calcolato sulla differenza, in valore asso-
luto, tra detti quantitativi. Tale sanzione
non potrà essere di importo inferiore a
100 euro ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, sono
soppresse le parole: « ed alla regione o
provincia autonoma » e dopo le parole:

« apposita dichiarazione di pluralità » sono
inserite le seguenti: « , inviata anche alla
regione o alla provincia autonoma, »;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 3-bis. La regione o la provincia au-
tonoma provvede, ove dovuto, al recupero
del prelievo supplementare direttamente
nei confronti del produttore inadempiente,
con le modalità previste dall’articolo 1 ».

All’articolo 8:

al comma 1, la parola: « commisura-
ta » è sostituita dalla seguente: « pari »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Il mancato rispetto degli obblighi o
dei termini di cui all’articolo 14 del rego-
lamento (CE) n. 1392/2001 da parte degli
acquirenti comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa pari al prelievo
supplementare calcolato sulla quantità di
prodotto interessato dall’irregolarità, e co-
munque non inferiore a 1.000 euro e non
superiore a 100.000 euro, fermo restando
l’obbligo del versamento del prelievo sup-
plementare »;

al comma 4, le parole: « ai sensi del-
l’articolo 14, comma 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai sensi dell’articolo 14, para-
grafo 5 » e le parole: « 5.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 1.000 euro ».

All’articolo 9:

al comma 2, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 » e dopo le parole: « le regioni
e le province autonome » sono inserite le
seguenti: « di Trento e di Bolzano ».

al comma 3, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente:

« c-bis) tra quelli che hanno subı̀to, in
base ad un provvedimento emesso dall’au-
torità sanitaria competente, il blocco della
movimentazione degli animali, in aree in-
teressate da malattie infettive diffuse, per
almeno centottanta giorni nel corso di un
periodo di commercializzazione e che, per
tale ragione, sono stati costretti a produrre
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un quantitativo superiore, fino ad un mas-
simo del 20 per cento, rispetto a quello di
riferimento assegnato. Le regioni e le pro-
vince autonome comunicano all’AGEA en-
tro il 30 aprile del periodo successivo
l’elenco delle aziende interessate ai prov-
vedimenti riguardanti il blocco della mo-
vimentazione, nonché i relativi termini di
decorrenza »:

al comma 4, lettera a), sono soppresse
le parole: « comma 3 »;

al comma 5, dopo le parole: « comu-
nica agli acquirenti », sono inserite le se-
guenti: « , alle regioni e alle province
autonome »;

al comma 6, sono aggiunte, in fine, le
parole: « , dandone comunicazione alle
regioni e alle province autonome »;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 7-bis. Il mancato rispetto degli ob-
blighi e dei termini di cui al comma 6 da
parte degli acquirenti comporta l’applica-
zione delle misure sanzionatorie di cui
all’articolo 5, comma 5. Nel caso di ripe-
tute violazioni è disposta la revoca del
riconoscimento ».

All’articolo 10:

al comma 1, dopo le parole: « dal
produttore », sono inserite le seguenti: « o
da un suo delegato secondo le modalità
definite dal decreto di cui all’articolo 1,
comma 7 ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « comma 1 »,
sono sostituite dalle seguenti: « paragrafi 1 e
2 »;

al comma 2, le parole: « del termine
di cui al comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « del termine stabilito dall’arti-
colo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 1392/2001 ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »;

al comma 4, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Per le aziende ubicate nel

territorio delle regioni insulari il trasferi-
mento di quantitativi di riferimento fuori
regione è consentito entro il limite massimo
del 50 per cento del quantitativo di riferi-
mento dell’azienda cedente »;

al comma 5, le parole: « ed ai soci »
sono sostituite dalle seguenti: « e succes-
sivamente ai soci », la parola: « profes-
sionali » è sostituita dalle seguenti: « di
produttori » e la parola: « professionale »
è sostituita dalle seguenti: « di produttori,
secondo le procedure ed i termini sta-
biliti dal decreto di cui all’articolo 1,
comma 7 »;

al comma 6, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »;

al comma 8, le parole: « tra regioni »
sono sostituite dalle seguenti: « tra regioni
o province autonome »;

al comma 9, le parole: « non anterior-
mente alla data » sono sostituite dalle se-
guenti: « decorsi quindici giorni dalla data ».

All’articolo 13:

dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Il Commissario straordinario
del Governo per il coordinamento del-
l’emergenza derivante dalla epizoozia de-
nominata “blue tongue” provvede, in via
transitoria ed ai fini della tutela degli alle-
vamenti, agli adempimenti di cui all’arti-
colo 9, comma 3, lettera c-bis), per il pe-
riodo di commercializzazione 2002-2003 »;

dopo il comma 3, è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Il mancato rispetto degli ob-
blighi e dei termini di cui al presente
articolo da parte degli acquirenti com-
porta l’applicazione delle misure sanzio-
natorie di cui all’articolo 5, comma 5. Nel
caso di ripetute violazioni è disposta la
revoca del riconoscimento ».

All’articolo 14:

al comma 1, dopo le parole: « le regioni e
le province autonome », sono inserite le se-
guenti: « di Trento e di Bolzano ».
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All’articolo 15:

al comma 2, sono aggiunte, in fine, le
parole: « articolo 3 del decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali 21 gen-
naio 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 57 del 10 marzo 2003 ».

al comma 3, le parole: « n. 3950/1992 »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 3950/92 ».

(A.C. 3841 – Sezione 3)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Disposizioni generali).

Sopprimere il comma 8.

1. 42. Vascon.

Al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: L’irrogazione aggiungere le se-
guenti: e la riscossione.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: , cui sono devoluti i
relativi proventi.

1. 43. Vascon.

Al comma 8, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: con esclusione fino alla
fine del comma.

1. 44. Vascon, Guido Dussin.

(Approvato)

Sopprimere il comma 9.

1. 45. Vascon, Guido Dussin.

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. In caso di mancato versamento del
prelievo supplementare dovuto da parte
dell’acquirente, le regioni e le province

autonome effettuano la riscossione coat-
tiva mediante iscrizione a ruolo, anche nei
confronti del produttore, cui è stato im-
putato il prelievo supplementare e che ha
concorso al mancato versamento, in
quanto coobbligato in solido, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni.

9-bis. L’iscrizione a ruolo è eseguita per
l’intero importo non pagato risultante
dalla determinazione di cui all’articolo 5,
comma 3, ed è resa esecutiva mediante
consegna del ruolo al concessionario, an-
che se il relativo accertamento è stato
impugnato dinanzi agli organi giurisdizio-
nali, amministrativi o ordinari.

1. 50. Marcora, Rava, Santino Adamo
Loddo, Potenza, Monaco, Ruggeri, Banti,
Preda, Sedioli, Rossiello, Borrelli, Franci.

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. In caso di mancato versamento del
prelievo supplementare da parte dell’ac-
quirente, le regioni e le province autonome
procedono alla riscossione coattiva a ca-
rico del medesimo mediante iscrizione a
ruolo dell’intero importo non pagato.

10. Nei confronti del produttore, cui è
stato imputato il prelievo supplementare e
che ha concorso al mancato versamento
da parte dell’acquirente, resta sospesa la
corresponsione di qualsiasi aiuto, premio,
indennità, restituzione, contributo o altre
erogazioni da percepire a carico del Fondo
europeo agricolo di orientamento e garan-
zia fino alla concorrenza dell’importo del
prelievo supplementare. La sospensione
cessa automaticamente di avere efficacia
al momento dell’avvenuto pagamento del-
l’importo del prelievo supplementare.

1. 51. Marcora, Monaco, Banti, Santino
Adamo Loddo, Cima.

Al comma 9, dopo la parola: supple-
mentare aggiungere la seguente: eventual-
mente.

1. 46. Vascon.
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Al comma 9, sostituire la parola: san-
zioni con la seguente: misure.

1. 52. Franci, Sedioli, Rossiello, Preda,
Borrelli, Oliverio.

(Approvato)

ART. 2.

(Determinazione e comunicazione
della quota).

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 2 (Unificazione e rideterminazione
della quota) – 1. La quota A e la quota B
definite ai sensi dell’articolo 2 della legge
26 novembre 1992, n. 468, nonché le as-
segnazioni integrative eseguite dalle re-
gioni e province autonome ai sensi del-
l’articolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1999,
n. 118, e dell’articolo 1 del decreto-legge 4
febbraio 2000, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79,
sono unificate in un unico quantitativo di
riferimento per ciascuna quota di cui il
produttore è titolare, ferma restando la
distinzione tra consegne e vendite dirette.

2. Al fine di garantire il riallineamento
delle quote alle effettive produzioni, al
termine della prima campagna lattiero
casearia di applicazione della presente
legge, il quantitativo di riferimento asse-
gnato a ciascuna azienda produttrice ai
sensi del comma 1 viene ridotto, qualora
non risulti utilizzato per almeno il 90 per
cento, al livello di commercializzazione
maggiore tra quello risultante dalla media
delle ultime due campagne e quello del-
l’ultima campagna stessa. Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano
ai quantitativi di quota acquistati nella
campagna di commercializzazione prece-
dente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge. La cessione in affitto temporaneo
delle quote in corso di periodo non costi-
tuisce utilizzo della quota.

3. Le riduzioni della quota, dalle quali
sono escluse le aziende produttrici ubicate

nelle zone di montagna, vengono effettuate
dalle competenti regioni e province auto-
nome entro il 31 agosto successivo al
termine della campagna.

4. I quantitativi di riferimento ritirati
affluiscono alla riserva nazionale per es-
sere riattribuiti alle regioni e province
autonome cui afferivano, fino alla misura
massima dei quantitativi prodotti in esu-
bero nell’ultima campagna.

5. I quantitativi eccedenti tale misura
sono ripartiti fra le regioni fino a concor-
renza del quantitativo di quota B ridotto
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 23
dicembre 1994, n. 727, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, nei limiti della riduzione su-
bı̀ta al netto delle assegnazioni regionali
integrative effettuate ai sensi dell’articolo
1, comma 21, del decreto-legge 1o marzo
1999, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1999, n. 118, che
risulti effettivamente prodotta nell’ultima
campagna che supera il quantitativo riat-
tribuito in prima istanza.

6. I quantitativi eventualmente ancora
eccedenti vengono ripartiti secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 3, comma 2.

7. Le regioni e province autonome
provvedono ad assegnare, a titolo oneroso,
i quantitativi cosı̀ ripartiti alle aziende
produttrici che ne facciano richiesta,
purché siano in regola con il versamento
del prelievo supplementare dovuto dal
primo periodo di applicazione della legge
di conversione del presente decreto, im-
pregiudicati gli obblighi pregressi, rispet-
tando nell’ordine le seguenti priorità:

a) aziende produttrici già titolari di
quota B ridotta ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della
riduzione subı̀ta al netto delle assegna-
zioni regionali integrative effettuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 21, del decre-
to-legge 1o marzo 1999, n. 43, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile
1999, n. 118, che risulti effettivamente
prodotta nell’ultima campagna;
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b) aziende produttrici che nell’ultima
campagna abbiano conseguito un esubero
produttivo, nei limiti dell’esubero stesso,
con esclusione del quantitativo eventual-
mente già assegnato con la priorità pre-
cedente.

8. L’importo da corrispondere per l’as-
segnazione dei quantitativi è determinato
dal decreto di cui all’articolo 1, comma 7.
Le somme corrispondenti devono affluire
nell’apposito conto corrente acceso presso
l’istituto tesoriere dell’AGEA per essere
utilizzate con le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2.

9. I quantitativi eventualmente non as-
segnati entro il 15 febbraio riaffluiscono
alla riserva nazionale per essere nuova-
mente ripartiti secondo le modalità di cui
all’articolo 3, comma 2, a valere per la
seconda campagna successiva.

2. 1. Vascon.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 2 (Unificazione e rideterminazione
della quota) – 1. La quota A e la quota B
definite ai sensi dell’articolo 2 della legge
26 novembre 1992, n. 468, nonché le as-
segnazioni integrative eseguite dalle re-
gioni e province autonome ai sensi del-
l’articolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1999,
n. 118, e dell’articolo 1 del decreto-legge 4
febbraio 2000, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79,
sono unificate in un unico quantitativo di
riferimento per ciascuna quota di cui il
produttore è titolare, ferma restando la
distinzione tra consegne e vendite dirette.

2. Al fine di garantire il riallineamento
delle quote alle effettive produzioni, al
termine della prima campagna lattiero
casearia di applicazione della presente
legge, il quantitativo di riferimento asse-
gnato a ciascuna azienda produttrice ai
sensi del comma 1 viene ridotto, qualora
non risulti utilizzato per almeno il 95 per
cento, al livello di commercializzazione
maggiore tra quello risultante dalla media

delle ultime due campagne e quello del-
l’ultima campagna stessa. Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano
ai quantitativi di quota acquistati nella
campagna di commercializzazione prece-
dente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge. La cessione in affitto temporaneo
delle quote in corso di periodo non costi-
tuisce utilizzo della quota.

3. Le riduzioni della quota, dalle quali
sono escluse le aziende produttrici ubicate
nelle zone di montagna, vengono effettuate
dalle competenti regioni e province auto-
nome entro il 31 agosto successivo al
termine della campagna.

4. I quantitativi di riferimento ritirati
affluiscono alla riserva nazionale per es-
sere riattribuiti alle regioni e province
autonome cui afferivano, fino alla misura
massima dei quantitativi prodotti in esu-
bero nell’ultima campagna.

5. I quantitativi eccedenti tale misura
sono ripartiti fra le regioni fino a concor-
renza del quantitativo di quota B ridotta
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 23
dicembre 1994, n. 727, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, nei limiti della riduzione su-
bı̀ta al netto delle assegnazioni regionali
integrative effettuate ai sensi dell’articolo
1, comma 21, del decreto-legge 1o marzo
1999, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1999, n. 118, che
risulti effettivamente prodotta nell’ultima
campagna che supera il quantitativo riat-
tribuito in prima istanza.

6. I quantitativi eventualmente ancora
eccedenti vengono ripartiti secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 3, comma 2.

7. Le regioni e province autonome
provvedono ad assegnare, a titolo oneroso,
i quantitativi cosı̀ ripartiti alle aziende
produttrici che ne facciano richiesta,
purché siano in regola con il versamento
del prelievo supplementare dovuto dal
primo periodo di applicazione della legge
di conversione del presente decreto, im-
pregiudicati gli obblighi pregressi, rispet-
tando nell’ordine le seguenti priorità:

a) aziende produttrici già titolari di
quota B ridotta ai sensi dell’articolo 2 del
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decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della
riduzione subı̀ta al netto delle assegna-
zioni regionali integrative effettuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 21, del decre-
to-legge 1o marzo 1999, n. 43, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile
1999, n. 118, che risulti effettivamente
prodotta nell’ultima campagna;

b) aziende produttrici che nell’ultima
campagna abbiano conseguito un esubero
produttivo, nei limiti dell’esubero stesso,
con esclusione del quantitativo eventual-
mente già assegnato con la priorità pre-
cedente.

8. L’importo da corrispondere per l’as-
segnazione dei quantitativi è determinato
dal decreto di cui all’articolo 1, comma 7.
Le somme corrispondenti devono affluire
nell’apposito conto corrente acceso presso
l’istituto tesoriere dell’AGEA per essere
utilizzate con le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2.

9. I quantitativi eventualmente non as-
segnati entro il 15 febbraio riaffluiscono
alla riserva nazionale per essere nuova-
mente ripartiti secondo le modalità di cui
all’articolo 3, comma 2, a valere per la
seconda campagna successiva.

2. 2. Vascon.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Per ciascun produttore titolare di
quota ovvero per ciascuna unità tecnico-
economica condotta, che non abbia ceduto
a qualsiasi titolo, affittato, dato in como-
dato o abbia fatto oggetto di contratti di
soccida, salvo i casi di forza maggiore, nel
periodi dal 1995/1996 al 2002/2003, in
tutto o in parte la propria quota, la quota
A e la quota B definite ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, lettere a) e b), della legge
26 novembre 1992, n. 468, non tenendo
conto delle riduzioni effettuate ai sensi del
decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46, e del decreto-

legge 23 ottobre 1996, n. 552, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
1996, n. 642, e gli acquisti di quota debi-
tamente autorizzati, sono unificate in un
unico quantitativo individuale di riferi-
mento e di assegnazione, ferma restando
la distinzione tra consegne e vendite di-
rette.

1-bis. Per tutti gli altri produttori tito-
lari di quota, la quota A e la quota B
definite ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
lettere a) e b), della legge 26 novembre
1992, n. 468, tenendo conto delle riduzioni
effettuate ai sensi del decreto-legge 23
dicembre 1994, n. 727, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, e del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 552, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 642, nonché qualsiasi altra riduzione
intervenuta nel periodi dal 1995/1996 al
2001/2002, sono unificate in un unico
quantitativo di riferimento e di assegna-
zione, ferma restando la distinzione fra
consegna e vendite dirette.

2. 3. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, sopprimere le parole da: ,
e delle assegnazioni fino alla fine del
comma.

2. 4. Vascon, Guido Dussin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le quote indicate al comma 1
sono mantenute separate. Le assegnazioni
regionali effettuate a titolo gratuito non
possono essere fatte oggetto di contratti di
cessione definitiva disgiuntamente dal-
l’azienda. Qualora il produttore ceda de-
finitivamente, disgiuntamente dall’azienda,
quote oggetto di assegnazione regionale a
titolo gratuito, queste vengono acquisite
alla riserva nazionale per essere riattri-
buite alla regione cui afferivano, per le
successive assegnazioni.

2. 5. Alfonso Gianni, Russo Spena.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con il secondo periodo di appli-
cazione del presente decreto-legge, al fine
di favorire il riallineamento tra la produ-
zione e le quote assegnate, i quantitativi
individuali di riferimento, distinti tra con-
segne e vendite dirette, sono riassegnati ai
produttori, in funzione del quantitativo
più elevato di latte commercializzato nelle
campagne 2002-2003 e 2003-2004, verifi-
cata la coerenza di tale quantitativo con il
numero di vacche da latte per azienda
quali risultano dall’anagrafe bovina di cui
al decreto dei Ministri della salute e delle
politiche agricole e forestali del 31 gennaio
2002, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
26 marzo 2002, n. 72.

2. 6. Vascon.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con il secondo periodo di appli-
cazione del presente decreto, al fine di
favorire il riallineamento tra la produ-
zione e le quote assegnate, i quantitativi
individuali di riferimento, distinti tra con-
segne e vendite dirette, sono riassegnati ai
produttori, in funzione della quantità più
elevata di latte commercializzato nelle
campagne 2002-2003 e 2003-2004.

2. 7. Vascon.

Il comma 2 è sostituito con i seguenti:

2. È istituito presso l’AGEA un registro
pubblico delle quote, nel quale sono
iscritti per ciascun produttore i quantita-
tivi individuali di riferimento, distinti tra
consegne e vendite dirette.

2-bis. Prima dell’inizio di ogni periodo
di commercializzazione le regioni e pro-
vince autonome aggiornano e determinano
il quantitativo individuale di riferimento di
ciascun produttore, iscrivendolo nel regi-
stro delle quote di cui al comma 2, e ne
danno comunicazione all’interessato attra-
verso l’invio di un certificato in due copie,
una delle quali recante l’indicazione: « co-
pia per l’acquirente ».

2-ter. La titolarità del quantitativo in-
dividuale di riferimento spetta al produt-
tore nella sua qualità di conduttore del-
l’azienda agricola. Alla scadenza del con-
tratto agrario il produttore concessionario
ha la disponibilità del quantitativo indivi-
duale di riferimento.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
4, dopo le parole: della quota aggiungere le
seguenti: attraverso il deposito del certifi-
cato per l’acquirente di cui all’articolo 2,
comma 2-bis.

2. 50. La Commissione.

Al comma 2, dopo le parole: province
autonome, aggiungere le seguenti: , anche
avvalendosi dell’AGEA, .

2. 18. Franci, Rava, Sedioli, Rossiello,
Preda, Borrelli, Oliverio, Marcora,
Banti.

Al comma 2, dopo le parole: a ciascun
produttore aggiungere le seguenti: attra-
verso l’invio di un certificato in due copie,
una delle quali recante l’indicazione: « co-
pia per l’acquirente », .

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
4, dopo le parole: della quota aggiungere le
seguenti: attraverso il deposito del certifi-
cato per l’acquirente di cui all’articolo 2,
comma 2.

2. 8. Vascon.

Al comma 2, dopo le parole: a ciascun
produttore aggiungere le seguenti: attra-
verso l’invio di un certificato in due copie,
una delle quali recante l’indicazione: « co-
pia per l’acquirente », .

2. 9. Vascon.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano ai quantitativi di quota
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acquistati nella campagna di commercia-
lizzazione precedente l’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge.

2. 10. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Le riduzioni della quota, dalle
quali sono escluse le aziende produttrici
ubicate nelle zone di montagna, vengono
effettuate dalle competenti regioni e pro-
vince autonome entro il 31 agosto succes-
sivo al termine della campagna.

2. 11. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Le regioni e province autonome
provvedono ad assegnare i quantitativi cosı̀
ripartiti alle aziende produttrici che ne
facciano richiesta rispettando nell’ordine
le seguenti priorità:

a) aziende produttrici già titolari di
quota B ridotta ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della
riduzione subı̀ta al netto delle assegna-
zioni regionali integrative effettuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 21, del decre-
to-legge 1o marzo 1999, n. 43, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile
1999, n. 118, che risulti effettivamente
prodotta nell’ultima campagna;

b) aziende produttrici che nell’ultima
campagna abbiano conseguito un esubero
produttivo, nei limiti dell’esubero stesso, con
esclusione del quantitativo eventualmente
già assegnato con la priorità precedente.

2. 12. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. I quantitativi eccedenti tale mi-
sura sono ripartiti fra le regioni fino a
concorrenza del quantitativo di quota B
ridotta ai sensi dell’articolo 2 del decreto-

legge 23 dicembre 1994, n. 727, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, nei limiti della riduzione su-
bı̀ta al netto delle assegnazioni regionali
integrative effettuate ai sensi dell’articolo
1, comma 21, del decreto-legge 1o marzo
1999, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1999, n. 118, che
risulti effettivamente prodotta nell’ultima
campagna che supera il quantitativo riat-
tribuito in prima istanza.

2. 13. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Sono fatti salvi i casi di forza
maggiore e quelli debitamente certificati
che hanno colpito la capacità produttiva
delle aziende in questione, a condizione
che siano stati comunicati alle competenti
regioni e province autonome entro il ter-
mine del periodo di riferimento.

2. 14. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La cessione in affitto temporaneo
delle quote in corso di periodo non costi-
tuisce utilizzo della quota.

2. 15. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Al fine di garantire il riallinea-
mento delle quote alle effettive produzioni
il quantitativo di riferimento assegnato a
ciascuna azienda produttrice ai sensi del
comma 1 viene ridotto, qualora non risulti
utilizzato per almeno il 90 per cento, al
livello di commercializzazione maggiore
tra quello risultante dalla media delle
ultime due campagne e quello dell’ultima
campagna stessa.

2. 16. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La titolarità del quantitativo in-
dividuale di riferimento spetta al produt-
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tore nella sua qualità dl conduttore del-
l’azienda agricola. Alla scadenza del con-
tratto agrario il produttore concessionario
ha la disponibilità del quantitativo indivi-
duale di riferimento.

* 2. 17. Grillo, Peretti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La titolarità del quantitativo in-
dividuale di riferimento spetta al produt-
tore nella sua qualità dl conduttore del-
l’azienda agricola. Alla scadenza del con-
tratto agrario il produttore concessionario
ha la disponibilità del quantitativo indivi-
duale di riferimento.

* 2. 19. Rava, Borrelli, Oliverio, Preda,
Rossiello, Sedioli, Franci, Sandi, Stra-
maccioni, Marcora, Banti, Santino
Adamo Loddo, Ruggieri, Monaco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La titolarità del quantitativo in-
dividuale di riferimento spetta al produt-
tore nella sua qualità dl conduttore del-
l’azienda agricola. Alla scadenza del con-
tratto agrario il conduttore ha la disponi-
bilità del quantitativo individuale di
riferimento relativo all’azienda in godi-
mento.

2. 20. Marcora, Monaco, Banti.

ART. 3.

(Revoca e assegnazione della quota).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In conformità con l’articolo 5, pa-
ragrafi 2 e 3, del regolamento 3950/92, nel
caso in un periodo di contabilizzazione un
produttore non utilizzi almeno il 70 per
cento del proprio quantitativo di riferi-
mento individuale, decade dalla titolarità
del quantitativo non utilizzato. Sono
esclusi dalla decadenza della titolarità
della quota i produttori per i quali le
regioni e province autonome abbiano ri-

conosciuto la sussistenza di una causa di
forza maggiore, debitamente iscritta nel
registro di cui all’articolo 2, comma 2,
entro e non oltre il termine del periodo di
commercializzazione. Entro il successivo
30 giugno le regioni e province autonome
comunicano ai produttori interessati la
decadenza della titolarità del quantitativo
di riferimento non utilizzato. Con il de-
creto di cui all’articolo 1, comma 7, sono
stabilite le disposizioni attuative del pre-
sente articolo, inclusa la dettagliata defi-
nizione delle cause di forza maggiore am-
missibili. La cessione in affitto temporaneo
delle quote in corso di periodo, di cui
all’articolo 12, non costituisce utilizzo
della quota.

3. 50. La Commissione.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: Con il decreto fino a: 70 per
cento con le seguenti: Qualora per un
periodo di almeno dodici mesi un produt-
tore non utilizzi almeno il 70 per cento del
quantitativo di riferimento individuale
messo a sua disposizione, il quantitativo
individuale viene ridotto al livello di com-
mercializzazione direttamente effettuata.

3. 3. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: per almeno il 70 per cento.

3. 4. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: fatte salve le cause di forza mag-
giore, con le seguenti: inclusa la dettagliata
definizione delle cause di forza maggiore,
ammissibili.

3. 5. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: fatte salve le con le seguenti: in-
clusa la dettagliata definizione delle.

3. 6. Vascon.
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Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: La cessione di quota
a titolo di affitto o di altro utilizzo che
avvenga al di fuori dell’unità produttiva a
cui afferisce la quota stessa non costituisce
utilizzo della quota da parte del titolare
della medesima.

3. 7. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: articolo 12, aggiungere le seguenti:
per più di due annate nel quinquennio.

3. 24. Rava, Borrelli, Rossiello, Preda,
Sedioli, Oliverio.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: non.

3. 25. Franci, Sedioli, Borrelli, Oliverio.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 3:

al primo periodo, sopprimere le pa-
role: , con esclusione di quelli di cui al
comma 2;

al secondo periodo, dopo le parole: fra
tutte le aggiungere la seguente: altre.

3. 8. Vascon.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere le parole: , con esclu-
sione di quelli di cui al comma 2,

3. 9. Vascon.

Al comma 2, sopprimere le parole da: ad
aziende fino a: insulari.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

3. 26. Borrelli, Rossiello, Oliverio, Franci,
Adduce, Galeazzi, Cennamo, Crisci,
Battaglia.

Al comma 2, sopprimere le parole da: ad
aziende fino a: insulari.

3. 11. Alfonso Gianni, Russo Spena.

Al comma 2, sostituire le parole: agli
articoli 18 e 19 con le seguenti: all’arti-
colo 18.

3. 12. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 2, sopprimere le parole: e nel
territorio delle regioni insulari.

3. 13. Vascon.

Al comma 2, sostituire le parole: nel
territorio delle regioni insulari con le se-
guenti: nelle regioni di cui all’obiettivo 1
del regolamento comunitario.

3. 27. Borrelli, Rossiello, Oliverio, Franci,
Adduce, Galeazzi, Cennamo, Crisci,
Battaglia.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: , le quali provvedono alla riasse-
gnazione ad aziende ubicate nelle mede-
sime zone di montagna o svantaggiate.

3. 28. Rava, Borrelli, Oliverio, Franci,
Rossiello, Sandi, Stramaccioni, Mar-
cora.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: solo nel caso in cui siano neces-
sarie per assicurare la copertura di un
eventuale esubero produttivo registrato a
livello regionale.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere le parole: , con esclu-
sione di quelli di cui al comma 2, .

3. 14. Vascon.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: solo nel caso in cui siano neces-
sarie per assicurare la copertura di un
eventuale esubero produttivo registrato a
livello regionale.

3. 15. Vascon.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: fino alla misura massima dei quan-
titativi prodotti in esubero nell’ultima
campagna.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere le parole: , con esclu-
sione di quelli di cui al comma 2, .

3. 16. Vascon.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: fino alla misura massima dei quan-
titativi prodotti in esubero nell’ultima
campagna.

3. 17. Vascon.

Sopprimere il comma 3.

3. 18. Alfonso Gianni, Russo Spena.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: alle regioni e fino alla fine del
comma con le seguenti: prioritariamente a
produttori attivi che sono titolari di una
quota inferiore ad un quantitativo di 2.000
quintali di latte e ai giovani o ai produttori
che intendano avviare la produzione. Il
decreto di cui all’articolo 1, comma 7,
definisce le modalità per la riattribuzione.

3. 29. Rossiello, Borrelli, Oliverio.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: cui afferivano.

Conseguentemente, al secondo periodo,
dopo le parole: e province autonome ag-

giungere le seguenti: prima fino alla misura
massima dei quantitativi prodotti in esu-
bero nell’ultimo periodo e poi.

3. 19. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: fra tutte le aggiungere la seguente:
altre.

3. 20. Vascon.

Sopprimere il comma 4.

3. 30. Rava, Borrelli, Oliverio.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. Le regioni e le province autonome
provvedono alla riassegnazione dei relativi
quantitativi secondo le seguenti priorità:

a) ai produttori che hanno subito la
riduzione della quota B ai sensi della legge
46/95, nei limiti del quantitativo ridotto;

b) a giovani imprenditori agricoli,
anche non titolari di quota;

c) i quantitativi residui sono assegnati
sulla base di criteri oggettivi autonoma-
mente determinati dalle regioni e province
autonome, che assicurino anche il mante-
nimento diffuso delle strutture produttive
esistenti sul territorio con la finalità di
riassorbire il fenomeno della sovrappro-
duzione.

4-bis. In nessun caso possono benefi-
ciare delle assegnazioni di cui al comma 4
i produttori che, a partire dal periodo
1995/1996, abbiano venduto, affittato o
comunque ceduto per un periodo supe-
riore a due annate, in tutto o in parte, i
quantitativi di riferimento di cui erano
titolari. Rimangono esclusi dalle previsioni
del presente comma gli affitti in corso di
annata.

3. 51. La Commissione.
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Al comma 4, dopo le parole: dei relativi
quantitativi aggiungere le seguenti: a titolo
gratuito.

* 3. 1. Lettieri, Meduri, Carbonella, De
Franciscis, Sinisi, Ruta, Tonino Loddo,
Burtone, Molinari, Boccia.

Al comma 4, dopo le parole: dei relativi
quantitativi aggiungere le seguenti: a titolo
gratuito.

* 3. 2. Potenza, Adduce, Luongo.

Al comma 4, dopo le parole: dei relativi
quantitativi aggiungere le seguenti: a titolo
gratuito.

* 3. 31. Rava, Borrelli, Oliverio, Preda,
Rossiello, Sedioli, Franci, Sandi, Stra-
maccioni.

Al comma 4, dopo la parola: quantita-
tivi, aggiungere le seguenti: entro il termine
perentorio del 15 gennaio, .

3. 12. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 4, sopprimere la parola: og-
gettivi.

3. 22. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , prevedendo la priorità di riasse-
gnazione prima in favore delle aziende
produttrici già titolari di quota B ridotta ai
sensi del decreto legge 23 dicembre 1994
n. 727, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 1995, n. 46, e del de-
creto-legge 23 ttobre 1996, n. 552, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1996, n. 642, e successivamente in
favore delle aziende eccedenti sino a con-
correnza del quantitativo di latte conse-
guito in esubero produttivo, nei limiti
dell’esubero stesso, con esclusione del

quantitativo eventualmente già assegnato
con la priorità precedente.

3. 23. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , tenendo prioritariamente conto
delle richieste dei produttori ai quali non
sia stato imputato alcun prelievo supple-
mentare per i periodi di commercializza-
zione dal 1995/1996 al 2001/2002.

3. 32. Rava, Marcora, Preda, Sedioli, Ros-
siello, Borrelli, Franci, Santino Adamo
Loddo, Potenza, Monaco, Ruggeri,
Banti.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , garantendo prioritariamente la
riassegnazione dei quantitativi revocati di
cui al comma 2 ad aziende ubicate in
territori montani e svantaggiati. A tal fine
le regioni dispongono benefı̀ci economici
per agevolare l’acquisizione dei suddetti
quantitativi da parte di giovani agricoltori,
con riferimento a piani di sviluppo azien-
dale approvati.

3. 33. Marcora, Santino Adamo Loddo,
Monaco, Banti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. In nessun caso possono benefi-
ciare delle riassegnazioni di cui al comma
4 i produttori che, nel corso dei periodi di
commercializzazione dal 1995/1996 al
2001/2002, abbiano venduto, affittato o
comunque ceduto per un periodo supe-
riore a due annate, in tutto o in parte, i
quantitativi di cui erano titolari. Riman-
gono esclusi dalle previsioni del presente
comma gli affitti in corso di annata entro
il limite del 30 per cento della quota di
titolarità.

3. 34. Rava, Marcora, Preda, Sedioli, Ros-
siello, Borrelli, Franci, Santino Adamo
Loddo, Potenza, Monaco, Ruggeri,
Banti.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. In nessun caso possono benefi-
ciare delle riassegnazioni di cui al comma
4 i produttori che, nel corso dei periodi di
commercializzazione dal 1995/1996 al
2001/2002, abbiano venduto, affittato o
comunque ceduto, in tutto o in parte, i
quantitativi di cui erano titolari, eccettuati
i contratti di affitto stipulati ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, del decreto-legge
4 febbraio 2000, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79.

3. 35. Rava, Marcora, Sedioli, Banti.

ART. 4.

(Riconoscimento degli acquirenti).

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , nonché delle disposizioni del
decreto di cui all’articolo 1, comma 7.

4. 1. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: nonché con le seguenti: cosı̀ come
attuati ai sensi.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere le parole: , o negli altri
casi previsti dal presente decreto.

4. 7. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: nonché con le seguenti: cosı̀ come
attuati ai sensi.

4. 4. Vascon.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Le regioni istitui-
scono un apposito albo degli acquirenti e
provvedono, prima dell’avvio di ogni cam-
pagna di commercializzazione, alla pub-
blicazione dell’elenco degli acquirenti ri-
conosciuti.

4. 5. Vascon

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: pubblicità aggiungere le seguenti: e
, in ogni caso, provvedono alla pubblica-
zione dell’elenco.

4. 6. Vascon

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: L’acquirente, entro
quindici giorni a partire dalla data della
notifica del provvedimento di revoca, può
presentare ricorso in opposizione al prov-
vedimento.

4. 3. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, sostituire il secondo, terzo
e quarto periodo con i seguenti: La revoca
del riconoscimento deve essere notificata
dalla regione competente all’acquirente
interessato; l’acquirente, entro trenta
giorni a partire dalla data della notifica
del provvedimento di revoca, può pre-
sentare ricorso. L’acquirente revocato con
procedimento definitivo, notificato e ade-
guatamente reso noto ai produttori at-
traverso forme di pubblicità dalla regione
competente, è tenuto a rendere imme-
diatamente noto il provvedimento stesso
ai propri conferenti; qualora non adem-
pia a tale obbligo, i quantitativi di latte
eventualmente ritirati dopo la decorrenza
della revoca definitiva e fino al termine
del periodo di commercializzazione in
corso sono assoggettati a prelievo sup-
plementare a carico dell’acquirente
stesso.

4. 2. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: rendere noto con le seguenti:
notificare attraverso lettera raccomandata.

4. 8. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: rendere noto con la seguente:
notificare.

4. 9. Vascon.
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Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: rendere noto aggiungere le seguenti:
attraverso lettera raccomandata con rice-
vuta di ritorno.

4. 10. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 30
giorni lavorativi.

4. 11. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 29
giorni lavorativi.

4. 12. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 28
giorni lavorativi.

4. 13. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 27
giorni lavorativi.

4. 14. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 26
giorni lavorativi.

4. 15. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 25
giorni lavorativi.

4. 16. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 24
giorni lavorativi.

4. 17. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 23
giorni lavorativi.

4. 18. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 22
giorni lavorativi.

4. 19. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 21
giorni lavorativi.

4. 20. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 20
giorni lavorativi.

4. 21. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 19
giorni lavorativi.

4. 22. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 18
giorni lavorativi.

4. 23. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 17
giorni lavorativi.

4. 24. Vascon.
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Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 16
giorni lavorativi.

4. 25. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 30
giorni.

4. 26. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 29
giorni.

4. 27. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 28
giorni.

4. 28. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 27
giorni.

4. 29. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 26
giorni.

4. 30. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 25
giorni.

4. 31. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 24
giorni.

4. 32. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 23
giorni.

4. 33. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 22
giorni.

4. 34. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 21
giorni.

4. 35. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 20
giorni.

4. 36. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 19
giorni.

4. 37. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 18
giorni.

4. 38. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 17
giorni.

4. 39. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 16
giorni.

4. 40. Vascon.
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Al comma 3, terzo periodo, sostituire le
parole da: interessato, fino alla fine del
periodo con le seguenti: ed ai produttori
interessati.

4. 41. Vascon.

Al comma 3, terzo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: e, in ogni caso, provvedere
alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
Regionale del provvedimento di revoca.

4. 42. Vascon.

Al comma 3, quarto periodo, sostituire le
parole da: novantesimo giorno fino alla
fine del comma, con le seguenti: quindice-
simo giorno successivo alla notifica.

* 4. 137. Rava, Borrelli, Oliverio, Preda,
Rossiello, Sedioli, Franci, Sandi, Stra-
maccioni.

Al comma 3, quarto periodo, sostituire le
parole da: novantesimo giorno fino alla
fine del comma, con le seguenti: quindice-
simo giorno successivo alla notifica.

* 4. 138. Marcora, Santino Adamo Loddo,
Potenza, Monaco, Ruggeri, Banti.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: più il pagamento di una sanzione
non superiore a euro 1000.

4. 46. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 990.

4. 47. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 985.

4. 48. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 980.

4. 49. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 975.

4. 50. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 970.

4. 51. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 965.

4. 52. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 960.

4. 53. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 955.

4. 54. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 950.

4. 55. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 945.

4. 56. Vascon.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 940.

4. 57. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 935.

4. 58. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 930.

4. 59. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 925.

4. 60. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 920.

4. 61. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 915.

4. 62. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 910.

4. 63. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 905

4. 64. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 900.

4. 65. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 890

4. 66. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 880.

4. 67. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 870.

4. 68. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 860.

4. 69. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 850

4. 70. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 840.

4. 71. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 830.

4. 72. Vascon.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 820.

4. 73. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 810.

4. 74. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 800.

4. 75. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 790

4. 76. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 780.

4. 77. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 770.

4. 78. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 760.

4. 79. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 750.

4. 80. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 740.

4. 81. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 730.

4. 82. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 720.

4. 83. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 710.

4. 84. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 700.

4. 85. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 690.

4. 86. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 680.

4. 87. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 670.

4. 88. Vascon.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 660.

4. 89. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 650

4. 90. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 640.

4. 91. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 630.

4. 92. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 620.

4. 93. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 610

4. 94. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 600.

4. 95. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 590.

4. 96. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 580.

4. 97. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 570.

4. 98. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 560.

4. 99. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 550.

4. 100. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 540.

4. 101. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 530.

4. 102. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 520.

4. 103. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 510.

4. 104. Vascon.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 500.

4. 105. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 400.

4. 106. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 390

4. 107. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 380.

4. 108. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 370

4. 109. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 360.

4. 110. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 350.

4. 111. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 340.

4. 112. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 330.

4. 113. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 320.

4. 114. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 310.

4. 115. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 300.

4. 116. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 290.

4. 117. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 280.

4. 118. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 270.

4. 119. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 260.

4. 120. Vascon.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 250.

4. 121. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 240.

4. 122. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 230.

4. 123. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 220.

4. 124. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 210.

4. 125. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 200.

4. 126. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 190.

4. 127. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 180.

4. 128. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 170.

4. 129. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 160.

4. 130. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 150.

4. 131. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 140.

4. 132. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 130.

4. 133. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 120.

4. 134. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 110.

4. 135. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 100.

4. 136. Vascon.
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ART. 5.

(Adempimenti degli acquirenti).

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: province autonome aggiungere le
seguenti: ed anche alle associazioni pro-
duttori ed organizzazioni di produttori
riconosciute.

5. 3. Rava, Borrelli, Oliverio, Preda, Ros-
siello, Sedioli, Sandi, Franci, Stramac-
cioni, Marcora, Banti, Ruggieri, Santino
Adamo Loddo.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: devono trattenere con la se-
guente: trattengono.

5. 4. Vascon.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: singoli aggiungere la seguente: pro-
duttori.

5. 5. Vascon.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: La trasmissione dei dati
può avvenire anche per via telematica.

5. 6. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Le forme di trasmissione e
gli adempimenti contabili degli acquirenti
sono definiti nel decreto di cui all’articolo
1, comma 7.

5. 7. Vascon.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le regioni devono peren-
toriamente rendere pubblici e divulgare
entro i sessanta giorni successivi alla fine
di ogni mese, le quantità mensili di latte
prodotte alla stessa comunicate ai sensi
del presente comma, aggregate per pro-
vincia di produzione del latte.

5. 8. Vascon, Guido Dussin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I primi acquirenti sono esonerati
dagli adempimenti di cui al comma 1 nel
caso in cui il latte raccolto provenga da
aziende ubicate nelle zone di cui all’arti-
colo 18 del regolamento (CE) n. 1257/99.

* 5. 1. Olivieri, Kessler, Boato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I primi acquirenti sono esonerati
dagli adempimenti di cui al comma 1 nel
caso in cui il latte raccolto provenga da
aziende ubicate nelle zone di cui all’arti-
colo 18 del regolamento (CE) n. 1257/99.

* 5. 9 Detomas, Brugger, Collè, Widmann,
Zeller.

Sopprimere il comma 2.

5. 10. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 2, sostituire le parole: 30
giorni con le seguenti: 60 giorni.

5. 13. Vascon.

Al comma 2, sostituire le parole da: fatto
salvo fino alla fine del comma con le
seguenti: gli acquirenti provvedono attra-
verso autocertificazione a comunicare alle
regioni e alle province autonome l’entità
degli importi delle trattenute effettuate e a
notificare le eventuali garanzie fornite dai
produttori eccedentari.

5. 11. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 2, sostituire le parole da: fatto
salvo fino alla fine del comma con le
seguenti: gli acquirenti provvedono attra-
verso autocertificazione a comunicare alle
regioni e alle province autonome l’entità
degli importi delle trattenute effettuate.

5. 12. Vascon, Guido Dussin.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nel caso in cui il latte consegnato
provenga da aziende ubicate nelle zone di
cui all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/99, i primi acquirenti sono eso-
nerati dagli adempimenti di cui al comma
2, fino ad un quantitativo di 100 tonnellate
consegnate in esubero rispetto al quanti-
tativo individuale di riferimento assegnato
ai singoli conferenti.

* 5. 2. Olivieri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nel caso in cui il latte consegnato
provenga da aziende ubicate nelle zone di
cui all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/99, i primi acquirenti sono eso-
nerati dagli adempimenti di cui al comma
2, fino ad un quantitativo di 100 tonnellate
consegnate in esubero rispetto al quanti-
tativo individuale di riferimento assegnato
ai singoli conferenti.

* 5. 14. Boato, Kessler.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nel caso in cui il latte consegnato
provenga da aziende ubicate nelle zone di
cui all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/99, i primi acquirenti sono eso-
nerati dagli adempimenti di cui al comma
2, fino ad un quantitativo di 100 tonnellate
consegnate in esubero rispetto al quanti-
tativo individuale di riferimento assegnato
ai singoli conferenti.

* 5. 15. Detomas, Brugger, Collè, Wid-
mann, Zeller.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le regioni e le province autonome
verificano mensilmente la corretta deter-
minazione degli esuberi individuali e degli
adempimenti conseguenti.

5. 16. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: verificano la corretta determina-
zione con le seguenti parole: determinano
l’effettivo importo.

5. 17. Vascon.

Al comma 3, primo periodo, dopo la
parola: verificano aggiungere le seguenti:
presso gli acquirenti riconosciuti ed al-
meno una volta ogni due anni lattieri
consecutivi.

5. 18. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: degli importi fino a: di cui al
comma 6.

5. 19. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: , per ciascuna azienda,

5. 20. Franci, Rava, Sedioli, Rossiello,
Preda, Borrelli, Oliverio.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: avvalendosi dell’anagrafe con le
seguenti: che risulta iscritto all’anagrafe.

5. 21. Vascon.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: per la corretta imputazione
fino alla fine del periodo.

5. 22. Rava, Borrelli, Oliverio, Rossiello,
Franci, Sandi, Stramaccioni.

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

5. 23. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: ed i relativi para-
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metri per il corretto confronto con il
numero di vacche da latte che risulta
iscritto all’anagrafe bovina.

5. 24. Vascon.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per consentire le verifi-
che di cui al presente comma, l’AGEA,
d’intesa con le regioni e le province au-
tonome, organizza all’interno del SIAN ed
in connessione con la banca dati dell’ana-
grafe bovina, le necessarie procedure in-
formatiche.

5. 25. Franci, Sedioli, Rossiello, Preda,
Borrelli, Oliverio, Marcora, Monaco,
Santino Adamo Loddo.

Al comma 4, sostituire le parole da: Il
produttore fino a: è tenuto, con le seguenti
parole: Gli acquirenti sono tenuti a richie-
dere al produttore la documentazione
comprovante la titolarità di quota; in as-
senza di tale documentazione sono tenuti.

5. 26. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: dispongono la con le seguenti
parole: provvedono alla.

5. 27. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
parole: più il pagamento di una sanzione
non superiore a euro 2. 500.

5. 28. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 2000.

5. 29. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 990.

5. 30. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 985.

5. 31. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 980.

5. 32. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 975.

5. 33. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 970.

5. 34. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 965.

5. 35. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 960.

5. 36. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 955.

5. 37. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 950.

5. 38. Vascon.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 945.

5. 39. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 940.

5. 40. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 935.

5. 41. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 930.

5. 42. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 925.

5. 43. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 920.

5. 44. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 915.

5. 45. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 910.

5. 46. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 905

5. 47. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 900.

5. 48. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 890

5. 49. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 880.

5. 50. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 870.

5. 51. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 860.

5. 52. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 850

5. 53. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 840.

5. 54. Vascon.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 830.

5. 55. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 820.

5. 56. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 810.

5. 57. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 800.

5. 58. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 790

5. 59. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 780.

5. 60. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 770.

5. 61. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 760.

5. 62. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 750.

5. 63. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 740.

5. 64. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 730.

5. 65. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 720.

5. 66. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 710.

5. 67. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 700.

5. 68. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 690.

5. 69. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 680.

5. 70. Vascon.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 670.

5. 71. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 660.

5. 72. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 650

5. 73. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 640.

5. 74. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 630.

5. 75. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 620.

5. 76. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 610

5. 77. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 600.

5. 78. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 590.

5. 79. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 580.

5. 80. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 570.

5. 81. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 560.

5. 82. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 550.

5. 83. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 540.

5. 84. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 530.

5. 85. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 520.

5. 86. Vascon.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 510.

5. 87. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 500.

5. 88. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 400.

5. 89. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 390

5. 90. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 380.

5. 91. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 370

5. 92. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 360.

5. 93. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 350.

5. 94. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 340.

5. 95. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 330.

5. 96. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 320.

5. 97. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 310.

5. 98. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 300.

5. 99. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 290.

5. 100. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 280.

5. 101. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 270.

5. 102. Vascon.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 260.

5. 103. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 250.

5. 104. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 240.

5. 105. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 230.

5. 106. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 220.

5. 107. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 210.

5. 108. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 200.

5. 109. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 190.

5. 110. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 180.

5. 111. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 170.

5. 112. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 160.

5. 113. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 150.

5. 114. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 140.

5. 115. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 130.

5. 116. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 120.

5. 117. Vascon.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 110.

5. 118. Vascon.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: più il pagamento di una
sanzione non superiore a euro 100.

5. 119. Vascon.

Al comma 6, sostituire le parole da: . Il
decreto di cui all’articolo 1 fino alla fine
del comma con le seguenti: , secondo le
modalità indicate nel decreto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7.

5. 139. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 2.500.

5. 138. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 100 e non superiore
a euro 1.000.

5. 120. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 150 e non superiore
a euro 1.500.

5. 121. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 200 e non superiore
a euro 2.000.

5. 122. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 250 e non superiore
a euro 2.500.

5. 123. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 300 e non superiore
a euro 3.000.

5. 124. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 350 e non superiore
a euro 3.500.

5. 125. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 400 e non superiore
a euro 4.000.

5. 126. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 450 e non superiore
a euro 4.500.

5. 127. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 500 e non superiore
a euro 5.000.

5. 128. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 550 e non superiore
a euro 5.500.

5. 129. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 600 e non superiore
a euro 6.000.

5. 130. Vascon.
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Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 650 e non superiore
a euro 6.500.

5. 131. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 700 e non superiore
a euro 7.000.

5. 132. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 750 e non superiore
a euro 7.500.

5. 133. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 800 e non superiore
a euro 8.000.

5. 134. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 850 e non superiore
a euro 8.500.

5. 135. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 900 e non superiore
a euro 9.000.

5. 136. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 e non superiore a euro
10.000 con le seguenti: 950 e non superiore
a euro 9.500.

5. 137. Vascon.

ART. 6.

(Dichiarazioni di fine periodo
per gli acquirenti).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La trasmissione dei conteggi di fine
periodo delle consegne di cui all’articolo 5,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1392/
2001 viene effettuata dagli acquirenti an-
teriormente al 15 maggio con le modalità
di cui all’articolo 5, comma 1. Entro il
successivo 31 maggio gli acquirenti tra-
smettono alle regioni e province autonome
una dichiarazione, firmata dal legale rap-
presentante, corredata di allegati contro-
firmati da ciascun produttore conferente,
che deve indicare sotto la propria respon-
sabilità il numero delle vacche da latte
detenute in azienda nel periodo.

Conseguentemente:

al comma 3, dopo le parole: mancato
rispetto del termine aggiungere la seguente:
comunitario;

al comma 4, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 100 euro con le seguenti:
1.000 euro;

al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di mancato ri-
spetto del termine del 31 maggio per
l’invio della dichiarazione si applica una
sanzione amministrativa pari a 100 euro
per ogni giorno di ritardo.

6. 1. Grillo, Peretti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La trasmissione dei conteggi di fine
periodo delle consegne di cui all’articolo 5,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1392/
2001 viene effettuata dagli acquirenti an-
teriormente al 15 maggio con le modalità
di cui all’articolo 5, comma 1. Entro il
successivo 31 maggio gli acquirenti tra-
smettono altresı̀ alle regioni e province
autonome una dichiarazione, firmata dal
legale rappresentante, corredata di allegati
controfirmati da ciascun produttore con-
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ferente, che deve indicare sotto la propria
responsabilità il numero delle vacche da
latte detenute in azienda nel periodo.

* 6. 61. Preda, Sedioli, Rava, Rossiello,
Oliverio, Borrelli, Franci Marcora.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La trasmissione dei conteggi di fine
periodo delle consegne di cui all’articolo 5,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1392/
2001 viene effettuata dagli acquirenti an-
teriormente al 15 maggio con le modalità
di cui all’articolo 5, comma 1. Entro il
successivo 31 maggio gli acquirenti tra-
smettono altresı̀ alle regioni e province
autonome una dichiarazione, firmata dal
legale rappresentante, corredata di allegati
controfirmati da ciascun produttore con-
ferente, che deve indicare sotto la propria
responsabilità il numero delle vacche da
latte detenute in azienda nel periodo.

* 6. 62. Misuraca, Jacini, Ricciuti, Burani
Procaccini, Collavini, Grimaldi, Fratta
Pasini, Masini, Romele, Scaltritti,
Zama.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La trasmissione da parte degli ac-
quirenti della distinta dei conteggi effet-
tuati per ogni produttore di cui all’articolo
5, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 1392/2001 viene effettuata dagli acqui-
renti anteriormente al 15 maggio con le
modalità di cui all’articolo 5, comma 1.
Entro il successivo 31 maggio gli acqui-
renti trasmettono alle regioni ed alle pro-
vince autonome una dichiarazione, firmata
dal legale rappresentante e corredata degli
allegati controfirmati da ciascun produt-
tore conferente, che deve indicare sotto la
propria responsabilità il numero delle vac-
che da latte detenute in azienda nel pe-
riodo.

6. 63. Marcora, Banti, Santino Adamo
Loddo, Ruggeri, Preda, Borrelli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dovranno indicare con la seguente:
indicano.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: devono essere con la
seguente: sono.

6. 2. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dovranno indicare con la seguente:
indicano.

6. 3. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: devono essere con la seguente:
sono.

6. 4. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ed all’AGEA aggiungere le seguenti:
, nonché alle associazioni di produttori ed
organizzazioni di produttori riconosciute,

6. 68. Rava, Borrelli, Sedioli, Preda, Ros-
siello, Franci, Oliverio, Sandi, Stramac-
cioni, Marcora, Santino Adamo Loddo,
Banti.

Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

6. 5. Vascon.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e devono essere coerenti con il
numero di vacche da latte risultanti dal-
l’anagrafe bovina.

6. 6. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole da: Il
mancato fino a: province autonome con le
seguenti: In caso di mancato rispetto del

Atti Parlamentari — 81 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 2003 — N. 309



termine di cui al comma 1, le regioni e le
province autonome avviano, a carico degli
acquirenti, l’applicazione.

6. 7. Vascon.

Al comma 3, dopo le parole: mancato
rispetto del termine aggiungere la seguente:
comunitario.

6. 64. Preda, Sedioli, Rava, Rossiello, Oli-
verio, Borrelli, Franci.

Al comma 3, sostituire le parole: al
comma 1 con le seguenti: all’articolo 5,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1392/
2001.

6. 65. Marcora, Banti, Santino Adamo
Loddo, Ruggeri.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 100 euro con le seguenti: 1.000
euro. In caso di mancato rispetto del
termine del 31 maggio per l’invio della
dichiarazione si applica una sanzione am-
ministrativa pari a 100 euro per ogni
giorno di ritardo.

6. 67. Preda, Sedioli, Rava, Rossiello, Oli-
verio, Borrelli, Franci, Marcora.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 100 euro con le seguenti: 1.000
euro. In caso di mancato rispetto del
termine del 31 maggio per l’invio della
dichiarazione e/o di uno o più correlati
allegati L1 si applica una sanzione ammi-
nistrativa pari all’importo del prelievo
supplementare calcolato su tutti i quanti-
tativi di latte ritirati relativi alla dichia-
razione o agli allegati L1 non trasmessi o
trasmessi in ritardo.

6. 66. Marcora, Banti, Santino Adamo
Loddo, Ruggeri.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 200
euro e non superiore a 10.000 euro.

6. 8. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 250
euro.

6. 9. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 50
euro.

6. 10. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 51
euro.

6. 11. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 52
euro.

6. 12. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 53
euro.

6. 13. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 54
euro.

6. 14. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 55
euro.

6. 15. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 56
euro.

6. 16. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 57
euro.

6. 17. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 58
euro.

6. 18. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 59
euro.

6. 19. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 60
euro.

6. 20. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 61
euro.

6. 21. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 62
euro.

6. 22. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 63
euro.

6. 23. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 64
euro.

6. 24. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 65
euro.

6. 25. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 66
euro.

6. 26. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 67
euro.

6. 27. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 68
euro.

6. 28. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 69
euro.

6. 29. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 70
euro.

6. 30. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 71
euro.

6. 31. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 72
euro.

6. 32. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 73
euro.

6. 33. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 74
euro.

6. 34. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 75
euro.

6. 35. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 76
euro.

6. 36. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 77
euro.

6. 37. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 78
euro.

6. 38. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 79
euro.

6. 39. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 80
euro.

6. 40. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 81
euro.

6. 41. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 82
euro.

6. 42. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 83
euro.

6. 43. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 84
euro.

6. 44. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 85
euro.

6. 45. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 86
euro.

6. 46. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 87
euro.

6. 47. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 88
euro.

6. 48. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 89
euro.

6. 49. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 90
euro.

6. 50. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 91
euro.

6. 51. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 92
euro.

6. 52. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 93
euro.

6. 53. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 94
euro.

6. 54. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 95
euro.

6. 55. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 96
euro.

6. 56. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 97
euro.

6. 57. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 98
euro.

6. 58. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 100 euro con le seguenti: 99 euro.

6. 59. Vascon.

Al comma 5, dopo le parole: prelievo
supplementare aggiungere le seguenti: più
una sanzione non inferiore a 2.500 euro.

6. 60. Vascon.

ART. 7.

(Pluralità e successione di acquirenti).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: deve preventivamente fino alla
fine del comma con le seguenti: oppure
cambiare acquirente nel corso della cam-
pagna, è tenuto a comunicarlo con le
modalità ed ai soggetti indicati nel decreto
di cui all’articolo 1, comma 7.

7. 1. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: deve preventivamente fino alla
fine del comma con le seguenti: è tenuto a
comunicarlo con le modalità ed ai soggetti
indicati nel decreto di cui all’articolo 1,
comma 7.

7. 2. Vascon.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: contenente l’elenco fino alla fine
del comma con le seguenti: predisposta ai
sensi del decreto di cui all’articolo 1,
comma 7.

7. 3. Vascon.

Al comma 2, sostituire le parole: già
utilizzata da parte di un produttore at-
traverso consegne di latte con la seguente:
consegne.

7. 4. Vascon.

Al comma 3-bis, sopprimere le parole: ,
con le modalità previste dall’articolo 1.

7. 5. Vascon.

Al comma 3-bis, sostituire le parole:
previste dall’articolo 1 con le seguenti: di
cui all’articolo 1.

7. 6. Vascon.

ART. 8.

(Contabilità degli acquirenti
e dei produttori).

Al comma 1, sostituire le parole: che gli
vengono consegnati con le seguenti: con-
segnati dai produttori.

8. 1. Vascon.

Al comma 1, sopprimere le parole: alla
revoca del riconoscimento e.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le parole: e, in caso di
ripetuta violazione, alla revoca del rico-
noscimento.

8. 2. Vascon.

Al comma 1, sopprimere le parole: alla
revoca del riconoscimento e.

8. 3. Vascon.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: L’acquirente deve inoltre
completare l’aggiornamento del registro
mensile, tenuto ai sensi dell’articolo 14,
comma 3, del regolamento (CE) n. 1392/
2001, con le annotazioni quotidiane di
tutte le cessioni di latte fatte ad altri
acquirenti, completo con i dati identifica-
tivi di questi ultimi, tutte le trasformazioni
di latte effettuate nello stabilimento, con
l’indicazione quantitativa dei diversi pro-
dotti ottenuti e dei relativi quantitativi di
latte impiegati, nonché delle giacenze dei
prodotti lattieri ottenuti. Il registro vidi-
mato dall’autorità designata dalla compe-
tente regione o provincia autonoma può
essere sostituito da altre registrazioni uf-
ficiali che contengono le medesime indi-
cazioni. Il documento può essere realiz-
zato in via informatica con modalità di-
rette ad impedirne la contraffazione.

8. 4. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 2, dopo le parole: non veri-
tiero aggiungere le seguenti: e che, sulla
base di controlli effettuati attraverso l’ana-
grafe bovina, presenti un numero di capi
non coerente con i quantitativi di latte
commercializzato.

8. 5. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 100 euro e non superiore a
10.000.

8. 6. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 150 euro e non superiore a
15.000.

8. 7. Vascon.

Atti Parlamentari — 86 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 2003 — N. 309



Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 200 euro e non superiore a
20.000.

8. 8. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 250 euro e non superiore a
25.000.

8. 9. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 300 euro e non superiore a
30.000.

8. 10. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 350 euro e non superiore a
35.000.

8. 11. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 400 euro e non superiore a
40.000.

8. 12. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 450 euro e non superiore a
45.000.

8. 13. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 500 euro e non superiore a
50.000.

8. 14. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 550 euro e non superiore a
55.000.

8. 15. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 600 euro e non superiore a
60.000.

8. 16. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 650 euro e non superiore a
65.000.

8. 17. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 700 euro e non superiore a
70.000.

8. 18. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 750 euro e non superiore a
75.000.

8. 19. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 800 euro e non superiore a
80.000.

8. 20. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 850 euro e non superiore a
85.000.

8. 21. Vascon.
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Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 900 euro e non superiore a
90.000.

8. 22. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 1.000
euro e non superiore a 100.000 con le
seguenti: 950 euro e non superiore a
95.000.

8. 23. Vascon.

Al comma 3, sopprimere le parole: e non
superiore a 100.000 euro.

8. 24. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 100 euro e non
superiore a 5.000.

8. 25. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 150 euro e non
superiore a 6.000.

8. 26. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 200 euro e non
superiore a 7.000.

8. 27. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 250 euro e non
superiore a 8.000.

8. 28. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 300 euro e non
superiore a 9.000.

8. 29. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 350 euro e non
superiore a 10.000.

8. 30. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 400 euro e non
superiore a 11.000.

8. 31. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 450 euro e non
superiore a 12.000.

8. 32. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 500 euro e non
superiore a 13.000.

8. 33. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 550 euro e non
superiore a 14.000.

8. 34. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 600 euro e non
superiore a 15.000.

8. 35. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 650 euro e non
superiore a 16.000.

8. 36. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 700 euro e non
superiore a 17.000.

8. 37. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 750 euro e non
superiore a 18.000.

8. 38. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 800 euro e non
superiore a 19.000.

8. 39. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 850 euro e non
superiore a 20.000.

8. 40. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 900 euro e non
superiore a 21.000.

8. 41. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 22.000.

8. 42. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 23.000.

8. 43. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 24.000.

8. 44. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 25.000.

8. 45. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 26.000.

8. 46. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 27.000.

8. 47. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 28.000.

8. 48. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 29.000.

8. 49. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 30.000.

8. 50. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 31.000.

8. 51. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 32.000.

8. 52. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 33.000.

8. 53. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 34.000.

8. 54. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 35.000.

8. 55. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 36.000.

8. 56. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 37.000.

8. 57. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 38.000.

8. 58. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 39.000.

8. 59. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 40.000.

8. 60. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 41.000.

8. 61. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 43.000.

8. 63. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 44.000.

8. 64. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 45.000.

8. 65. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 46.000.

8. 66. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 47.000.

8. 67. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 48.000.

8. 68. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 950 euro e non
superiore a 49.000.

8. 69. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 960 euro e non
superiore a 49.000.

8. 70. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 970 euro e non
superiore a 49.000.

8. 71. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 980 euro e non
superiore a 49.000.

8. 72. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.000 euro e non superiore a
50.000 con le seguenti: 990 euro e non
superiore a 49.000.

8. 73. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e non superiore a 50.000
euro.

8. 74. Vascon.

ART. 9.

(Restituzione del prelievo pagato in eccesso).

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: contabilizza con la seguente: cal-
cola.

9. 3. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: e il prelievo fino alla fine della
lettera.

9. 4. Vascon, Guido Dussin

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: esegue il calcolo del con le seguenti:
determina l’ammontare dell’eventuale.

9. 5. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: versato in eccesso con le seguenti:
dovuto da ogni allevatore che ha concorso
a determinare l’esubero produttivo nazio-
nale ed esegue la compensazione nazio-
nale.

9. 6. Vascon, Guido Dussin
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Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e procede all’immediato
rimborso ai singoli produttori di quanto
da essi, eventualmente, versato in eccesso.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo 9:

sopprimere il comma 2;

al comma 3, alinea, sopprimere le
parole: decurtato dell’importo accantonato
ai sensi del comma 2,

al comma 7, terzo periodo, sopprimere
le parole: e sono ripianati attraverso l’im-
porto accantonato ai sensi del comma 2.

9. 7. Vascon.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e procede all’immediato
rimborso ai singoli produttori di quanto
da essi, eventualmente, versato in eccesso.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo 9:

sopprimere il comma 2;

al comma 3, alinea, sopprimere le
parole: decurtato dell’importo accantonato
ai sensi del comma 2.

9. 8. Vascon.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e procede all’immediato
rimborso ai singoli produttori di quanto
da essi, eventualmente, versato in eccesso

Conseguentemente, al medesimo articolo
9, sopprimere il comma 2.

9. 9. Vascon.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e procede all’immediato
rimborso ai singoli produttori di quanto
eventualmente dovuto ai singoli produt-
tori.

Conseguentemente, al medesimo articolo
9, sopprimere il comma 2.

9. 10. Vascon.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

al comma 3, alinea, sopprimere le
parole: decurtato dell’importo accantonato
ai sensi del comma 2;

al comma 7, terzo periodo, sopprimere
le parole: e sono ripianati attraverso l’im-
porto accantonato ai sensi del comma 2.

9. 246. Marcora, Rava, Santino Adamo
Loddo, Potenza, Monaco, Ruggeri,
Banti, Preda, Sedioli, Rossiello, Bor-
relli, Franci.

Sopprimere il comma 2.

* 9. 244. Marcora, Banti, Monaco, San-
tino Adamo Loddo, Ruggieri.

Sopprimere il comma 2.

* 9. 253. Rava, Rossiello, Borrelli, Olive-
rio, Franci, Sandi, Stramaccioni.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La compensazione nazionale è ef-
fettuata, entro il 31 maggio di ciascun
anno, secondo i seguenti criteri e nel-
l’ordine:

a) in favore dei produttori titolari di
aziende ubicate nelle zone di montagna di
cui all’articolo 18 del regolamento CE
1257/1999;

b) in favore dei produttori già titolari
di quota « B » che sia stata ridotta ai sensi
dell’articolo 2 del decreto-legge 23 dicem-
bre 1994, n.727, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n.46,
nei limiti della riduzione subita al netto
delle assegnazioni regionali integrative ef-
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fettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 21,
del decreto-legge 1o marzo 1999, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 1999, n.118, ed ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3;

c) in favore dei produttori titolari di
quota che abbiano superato di non oltre il
20 per cento il quantitativo di riferimento
individuale di fine periodo;

d) in favore di tutti gli altri produt-
tori titolari di quota.

9. 13. Vascon, Guido Dussin

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari all’1 per cento dell’importo versato a
titolo di.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le parole: in misura
comunque non superiore all’1 per cento.

9. 15. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari a
quello del con le seguenti: Una quota pari al
2 per cento dell’importo versato a titolo di.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in mi-
sura comunque non superiore al 2 per cento.

9. 17. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari a
quello del con le seguenti: Una quota pari al
3 per cento dell’importo versato a titolo di.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in
misura comunque non superiore al 3 per
cento.

9. 19. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 4 per cento dell’importo versato a
titolo di.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in
misura comunque non superiore al 4 per
cento.

9. 21. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 6 per cento dell’importo versato a
titolo di.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in
misura comunque non superiore al 6 per
cento.

9. 24. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 7 per cento dell’importo versato a
titolo di.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in
misura comunque non superiore al 7 per
cento.

9. 25. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 8 per cento dell’importo versato a
titolo di.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in
misura comunque non superiore al 8 per
cento.

9. 27. Vascon.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 9 per cento dell’importo versato a
titolo di.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in
misura comunque non superiore al 9 per
cento.

9. 29. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari all’1 per cento dell’importo versato a
titolo di.

9. 16. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 2 per cento dell’importo versato a
titolo di.

9. 18. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 3 per cento dell’importo versato a
titolo di.

9. 20. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 4 per cento dell’importo versato a
titolo di.

9. 22. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari

a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 5 per cento dell’importo versato a
titolo di.

9. 23. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari al 7 per cento dell’importo versato a
titolo di.

9. 26. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento di un importo pari
a quello del con le seguenti: Una quota
pari all’8 per cento dell’importo versato a
titolo di.

9. 28. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 per cento con le seguenti: Una
quota annualmente determinata.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: La quota di cui al presente comma
è determinata ogni anno, prima dell’avvio
della campagna di commercializzazione,
con decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano.

9. 14. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1

9. 31. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,1

9. 32. Vascon.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,2

9. 33. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,3

9. 34. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,4

9. 35. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,5

9. 36. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,6

9. 37. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,7

9. 38. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,8

9. 39. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’1,9

9. 40. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2

9. 41. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,1

9. 42. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,2

9. 43. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,3

9. 44. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,4

9. 45. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,5

9. 46. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,6

9. 47. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,7

9. 48. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,8

9. 49. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 2,9

9. 50. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3

9. 51. Vascon.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,1

9. 52. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,2

9. 53. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,3

9. 54. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,4

9. 55. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,5

9. 56. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,6

9. 57. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,7

9. 58. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,8

9. 59. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 3,9

9. 60. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4

9. 61. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,1

9. 62. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,2

9. 63. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,3

9. 64. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,4

9. 65. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,5

9. 66. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,6

9. 67. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,7

9. 68. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,8

9. 69. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 4,9

9. 70. Vascon.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5

* 9. 1. Potenza, Adduce, Luongo.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5

* 9. 2. Lettieri, Meduri, Carbonella, De
Franciscis, Sinisi, Ruta, Tonino Loddo,
Burtone, Molinari, Boccia.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5

* 9. 254. Rava, Sedioli, Rossiello, Preda,
Borrelli, Franci, Oliverio, Sandi, Stra-
maccioni, Marcora, Santino Adamo
Loddo, Banti, Ruggieri, Monaco.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5

* 9. 71. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,1

9. 72. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,2

9. 73. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,3

9. 74. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,4

9. 75. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,5

9. 76. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,6

9. 77. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,7

9. 78. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,8

9. 79. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 5,9

9. 80. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6

9. 81. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,1

9. 82. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,2

9. 83. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,3

9. 84. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,4

9. 85. Vascon.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,5

9. 86. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,6

9. 87. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,7

9. 88. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,8

9. 89. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 6,9

9. 90. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7

9. 91. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,1

9. 92. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,2

9. 93. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,3

9. 94. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,4

9. 95. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,5

9. 96. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,6

9. 97. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,7

9. 98. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,8

9. 99. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 7,9

9. 100. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8

9. 101. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,1

9. 102. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,2

9. 103. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,3

9. 104. Vascon.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,4

9. 105. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,5

9. 106. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,6

9. 107. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,7

9. 108. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,8

9. 109. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: L’8,9

9. 110. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9

9. 111. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,1

9. 112. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,2

9. 113. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,3

9. 114. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,4

9. 115. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,5

9. 116. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,6

9. 117. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,7

9. 118. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,8

9. 119. Vascon.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il 10 con le seguenti: Il 9,9

9. 120. Vascon.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: ogni due periodi con le seguenti:
solo al ribasso prima dell’avvio di ogni
periodo di commercializzazione.

9. 121. Vascon.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: ogni due periodi con le seguenti:
solo al ribasso ogni periodo

9. 122. Vascon.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: rideterminata ogni due periodi
con le seguenti: rideterminata solo al ri-
basso ogni due periodi

9. 123. Vascon.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: in misura comunque
non superiore al dieci per cento

9. 124. Vascon.

Sopprimere il comma 3.

9. 125. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, alinea, sopprimere le pa-
role: decurtato dell’importo accantonato ai
sensi del comma 2.

9. 245. Rava, Marcora, Borrelli, Rossiello,
Monaco, Banti

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
assoggettati a prelievo con le seguenti: che
hanno versato il prelievo

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

al comma 4, alinea, dopo le parole:
produttori titolari di quota aggiungere le
seguenti: che hanno versato il prelievo;

al comma 5, dopo le parole: eventuali
importi di prelievo dovuti aggiungere le
seguenti: e non versati.

9. 128. Grillo, Peretti.

Al comma 3, sostituire le lettere b) e c),
con le seguenti:

b) tra i produttori già titolari di
quota « B » che sia stata ridotta ai sensi
dell’articolo 2 del decreto-legge 23 dicem-
bre 1994, n. 727, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 1995,
n. 46, nei limiti della riduzione subita al
netto delle assegnazioni regionali integra-

tive effettuate ai sensi dell’articolo 1,
comma 21, del decreto-legge 1o marzo
1999, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1999, n. 118, e ai
sensi dell’articolo 3;

c) tra quelli titolari di aziende ubi-
cate nelle zone di montagna, di cui
all’articolo 18 del regolamento (CE)
n.1257/1999.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente:

a) tra quelli titolari di aziende ubi-
cate nelle zone svantaggiate, di cui all’ar-
ticolo 19 del regolamento (CE) n.1257/
1999.

9. 129. Vascon.

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

9. 130. Vascon, Guido Dussin

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) tra i produttori già titolari di quota
« B » che sia stata ridotta ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 23 dicembre
1994, n. 727, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46,
nei limiti della riduzione subita al netto
delle assegnazioni regionali integrative ef-
fettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 21,
del decreto-legge 1o marzo 1999, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 1999, n. 118, e ai sensi dell’ar-
ticolo 3;

9. 131. Vascon.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
regolamento (CE) n.1257/1999 aggiungere
le seguenti: e nelle regioni di cui all’obiet-
tivo 1 di cui alla normativa comunitaria.

* 9. 132. Alfonso Gianni, Russo Spena.
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Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
regolamento (CE) n.1257/1999 aggiungere
le seguenti: e nelle regioni di cui all’obiet-
tivo 1 di cui alla normativa comunitaria.

* 9. 252. Rossiello, Borrelli, Oliverio,
Franci, Adduce, Galeazzi, Cennamo,
Crisci, Battaglia.

Al comma 3, sopprimere la lettera c-bis).

Conseguentemente, all’articolo 13, sop-
primere il comma 2-bis

9. 133. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentosettanta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 19 per cento

9. 135. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 10 per cento

9. 167. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 11 per cento

9. 166. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 12 per cento

9. 165. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 13 per cento

9. 164. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 14 per cento

9. 163. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 15 per cento

9. 162. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.
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Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 16 per cento

9. 161. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 17 per cento

9. 160. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 18 per cento

9. 159. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 19 per cento

9. 158. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 9 per cento

9. 178. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 10 per cento

9. 177. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 11 per cento

9. 176. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 12 per cento

9. 175. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 13 per cento

9. 174. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.
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Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 14 per cento

9. 173. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 15 per cento

9. 172. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 16 per cento

9. 171. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 17 per cento

9. 170. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 18 per cento

9. 169. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 19 per cento

9. 168. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 8 per cento

9. 189. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 10 per cento

9. 188. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 11 per cento

9. 187. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.
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Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 12 per cento

9. 186. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 13 per cento

9. 185. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 14 per cento

9. 184. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 15 per cento

9. 183. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 16 per cento

9. 182. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 17 per cento

9. 181. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 18 per cento

9. 180. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 19 per cento

9. 179. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 7 per cento

9. 200. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 10 per cento

9. 199. Vascon.
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Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 11 per cento

9. 198. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 12 per cento

9. 197. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 13 per cento

9. 196. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 14 per cento

9. 195. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 15 per cento

9. 194. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 16 per cento

9. 193. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 17 per cento

9. 192. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 18 per cento

9. 191. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 19 per cento

9. 190. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 6 per cento

9. 211. Vascon.
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Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 10 per cento

9. 210. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 11 per cento

9. 209. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 12 per cento

9. 208. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 13 per cento

9. 207. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 14 per cento

9. 206. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 15 per cento

9. 205. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 16 per cento

9. 204. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 17 per cento

9. 203. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 18 per cento

9. 202. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 19 per cento

9. 201. Vascon.
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Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 5 per cento

9. 222. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 10 per cento

9. 221. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 11 per cento

9. 220. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 12 per cento

9. 219. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 13 per cento

9. 218. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 14 per cento

9. 217. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 15 per cento

9. 216. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 16 per cento

9. 215. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 17 per cento

9. 214. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 18 per cento

9. 213. Vascon.
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Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta
giorni.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 20 per cento con le
seguenti: 19 per cento

9. 212. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentosettanta
giorni.

9. 136. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: novanta giorni.

9. 251. Ricciuti, Burani Procaccini, Ma-
sini.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoquaranta
giorni.

9. 137. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentotrenta
giorni.

9. 138. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentoventi
giorni.

9. 139. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecentodieci giorni.

9. 140. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: duecento giorni.

9. 141. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: centottanta
giorni con le seguenti: centonovanta giorni.

9. 142. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 5 per cento

9. 143. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 6 per cento

9. 144. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 7 per cento

9. 145. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 8 per cento

9. 146. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 9 per cento

9. 147. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 10 per cento

9. 148. Vascon.
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Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 11 per cento

9. 149. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 12 per cento

9. 150. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 13 per cento

9. 151. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 14 per cento

9. 152. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 15 per cento

9. 153. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 16 per cento

9. 154. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 17 per cento.

9. 155. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 18 per cento.

9. 156. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), primo pe-
riodo, sostituire le parole: 20 per cento con
le seguenti: 19 per cento.

9. 157. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), secondo pe-
riodo, sostituire le parole: 30 aprile con le
seguenti: 30 giugno.

9. 223. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), secondo pe-
riodo, sostituire le parole: 30 aprile con le
seguenti: 31 maggio.

9. 224. Vascon.

Al comma 3, lettera c-bis), secondo pe-
riodo, sostituire le parole: 30 aprile con le
seguenti: 31 marzo.

9. 225. Vascon.

Sopprimere il comma 4.

9. 226. Vascon, Guido Dussin

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) tra i produttori titolari di
aziende ubicate nelle zone svantaggiate di
cui all’articolo 19 del regolamento (CE)
n.1257/1999.

9. 227. Vascon, Guido Dussin

Al comma 5, sostituire le parole: 31
luglio con le seguenti: 30 giugno.

9. 228. Vascon, Guido Dussin

Al comma 5, dopo le parole: comunica
agli acquirenti aggiungere le seguenti: , ai
singoli produttori.

9. 229. Vascon.
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Al comma 5, dopo le parole: comunica
agli acquirenti aggiungere le seguenti: , ai
produttori

9. 230. Vascon.

Al comma 5, sopprimere le parole da: e
gli importi fino alla fine del comma.

9. 231. Vascon, Guido Dussin

Al comma 5, sopprimere le parole: ov-
vero eventuali importi di prelievo dovuti

Conseguentemente, al medesimo articolo
9, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. 01) Ogni importo, garanzia o
altra azione equipollente relativi al pre-
lievo supplementare del latte vaccino, deve
sempre afferire esclusivamente alla mede-
sima annata lattiera a cui è riferito.

9. 232. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 5, sopprimere le parole: ov-
vero eventuali importi di prelievo dovuti

9. 243. Preda, Sedioli, Rava, Marcora,
Monaco, Borrelli, Oliverio, Rossiello,
Franci, Sandi, Stramaccioni.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Entro trenta giorni, successivi all’ac-
creditamento da parte dell’AGEA, gli ac-
quirenti trasferiscono ai produttori gli im-
porti ad essi spettanti nella misura in cui
li hanno ricevuti.

9. 250. Rava, Borrelli, Preda, Rossiello,
Sedioli, Oliverio, Franci, Sandi, Stra-
maccioni, Marcora.

Al comma 6, sopprimere le parole: pa-
gano ai produttori gli importi ad essi
spettanti e

9. 233. Vascon, Guido Dussin

Al comma 6, dopo le parole: ai produt-
tori gli importi aggiungere le seguenti:
ricevuti da AGEA

9. 249. Rava, Borrelli, Preda, Sedioli,
Rossiello, Franci, Sandi, Stramaccioni

Al comma 6, dopo le parole: ad essi
spettanti aggiungere le seguenti: ricevuti da
AGEA

9. 248. Rava, Borrelli, Preda, Sedioli,
Rossiello, Franci, Sandi, Stramaccioni

Al comma 6, dopo le parole: e provve-
dono aggiungere le seguenti: entro sei mesi

9. 234. Vascon.

Al comma 6, sopprimere le parole: dan-
done comunicazione alle regioni e alle
province autonome

9. 235. Vascon.

Al comma 7, secondo periodo, dopo le
parole: è restituito aggiungere le seguenti:
da AGEA

9. 247. Rava, Borrelli, Preda, Rossiello,
Sedioli, Oliverio, Franci, Sandi, Stra-
maccioni.

Al comma 7, terzo periodo, sopprimere le
parole: e sono ripianati attraverso l’im-
porto accantonato ai sensi del comma 2.

* 9. 237. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 7, terzo periodo, sopprimere le
parole: e sono ripianati attraverso l’im-
porto accantonato ai sensi del comma 2.

* 9. 242. Rava, Marcora, Borrelli, Ros-
siello, Monaco, Banti, Preda, Sedioli,
Oliverio, Franci, Sandi, Stramaccioni.
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Sopprimere il comma 7-bis.

9. 238. Vascon.

Al comma 7-bis, sopprimere il secondo
periodo.

9. 241. Vascon.

ART. 10.

(Adempimenti dei trasportatori).

Al comma 1, sostituire le parole da: da
una distinta latte fino alla fine del comma
con le seguenti: dalla documentazione sta-
bilita con il decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7.

10. 1. Rava, Rossiello, Preda, Sedioli,
Borrelli, Franci, Oliverio, Stramaccioni,
Sandi.

Al comma 1, sostituire le parole: da una
distinta latte redatta secondo le modalità
previste con le seguenti: da specifica do-
cumentazione di accompagnamento ai
sensi di quanto previsto.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: senza la distinta latte con
le seguenti: sprovvisto della documenta-
zione di accompagnamento di cui al
comma 1.

10. 2. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: da una
distinta latte redatta secondo le modalità
previste con le seguenti: da specifica do-
cumentazione di accompagnamento ai
sensi di quanto previsto.

10. 3. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole da: dal
produttore fino alla fine del comma con le

seguenti: , all’arrivo, dal trasportatore e
dall’acquirente.

* 10. 4. Misuraca, Jacini, Ricciuti, Burani
Procaccini, Collavini, Grimaldi, Fratta
Pasini, Masini, Romele, Scaltritti,
Zama.

Al comma 1, sostituire le parole da: dal
produttore fino alla fine del comma con le
seguenti: , all’arrivo, dal trasportatore e
dall’acquirente.

* 10. 5. Grillo, Peretti.

Al comma 1, sostituire le parole da: dal
produttore fino alla fine del comma con le
seguenti: , all’arrivo, dal trasportatore e
dall’acquirente.

* 10. 33. Preda, Sedioli, Rava, Rossiello,
Oliverio, Borrelli, Franci.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e presso le imprese di trasforma-
zione, dopo l’arrivo e la lavorazione del
latte stesso.

10. 6. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: priva
di con le seguenti: priva degli.

10. 7. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 100.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
1.000.

10. 8. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 150.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
1.500.

10. 9. Vascon.
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Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 200.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
2.000.

10. 10. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 250.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
2.500.

10. 11. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 300.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
3.000.

10. 12. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 350.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
3.500.

10. 13. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 400.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
4.000.

10. 14. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 450.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
4.500.

10. 15. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 500.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
5.000.

10. 16. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 1.500.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
15.000.

10. 26. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 550.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
5.500.

10. 17. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 600.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
6.000.

10. 18. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 650.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
6.500.

10. 19. Vascon.
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Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 700.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
7.000.

10. 20. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 750.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
7.500.

10. 21. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 800.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
8.000.

10. 22. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 850.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
8.500.

10. 23. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 900.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
9.000.

10. 24. Vascon.

Al comma 3, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 950.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
9.500.

10. 25. Vascon.

Al comma 3, sopprimere le parole: , fatte
salve le ulteriori sanzioni di legge.

10. 27. Vascon.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono esentate dagli adempimenti
di cui al presente articolo le società coo-
perative di lavorazione, trasformazione e
raccolta di latte riconosciute quali primi
acquirenti ai sensi dell’articolo 13 del
regolamento (CE) n. 1392/2001 del 9 luglio
2001, che siano ubicate nelle zone di cui
all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/1999 del 17 maggio 1999.

* 10. 28. Kessler, Olivieri, Boato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono esentate dagli adempimenti
di cui al presente articolo le società coo-
perative di lavorazione, trasformazione e
raccolta di latte riconosciute quali primi
acquirenti ai sensi dell’articolo 13 del
regolamento (CE) n. 1392/2001 del 9 luglio
2001, che siano ubicate nelle zone di cui
all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/1999 del 17 maggio 1999.

* 10. 29. Detomas, Brugger, Collè, Wid-
mann, Zeller.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono esentati dagli adempimenti
di cui al presente articolo i primi acqui-
renti ubicati nelle zone di cui all’articolo
18 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del
17 maggio 1999, per il latte prodotto da
aziende situate nelle medesime zone.

** 10. 30. Boato, Kessler, Olivieri.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono esentati dagli adempimenti
di cui al presente articolo i primi acqui-
renti ubicati nelle zone di cui all’articolo
18 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del
17 maggio 1999, per il latte prodotto da
aziende situate nelle medesime zone.

** 10. 31. Detomas, Brugger, Collè, Wid-
mann, Zeller.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano nelle zone di cui
all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/1999 del 17 maggio 1999 ove è
praticato l’alpeggio nei mesi estivi.

10. 32. Olivieri.

ART. 11.

(Vendite dirette).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: sono tenuti a trasmettere con le
seguenti: trasmettono.

11. 1. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: nel rispetto e.

11. 2. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nel rispetto e secondo le modalità
previste nell’articolo con le seguenti: ai
sensi dell’articolo.

11. 3. Vascon.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: . L’obbligo di trasmissione
sussiste.

11. 4. Vascon.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: . L’obbligo di trasmissione sus-
siste anche se non è con le seguenti: ,
anche nel caso che non sia.

11. 5. Vascon.

Al comma 2, sostituire le parole: previ-
ste dall’articolo con le seguenti: di cui
all’articolo.

11. 6. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 30
giugno con le seguenti: 31 luglio.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 31 luglio con le seguenti: 31
agosto.

11. 7. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: 30
giugno con le seguenti: 31 luglio.

11. 8. Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: sa-
ranno utilizzate con le seguenti: sono uti-
lizzate.

11. 9. Vascon.

Al comma 4, sostituire le parole: pro-
dotto oltre la con le seguenti: eventual-
mente eccedente la.

11. 10. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 100.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
1.000.

11. 11. Vascon.
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Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 150.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
1.500.

11. 12. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 200.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
2.000.

11. 13. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 250.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
2.500.

11. 14. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 300.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
3.000.

11. 15. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 350.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
3.500.

11. 16. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 400.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
4.000.

11. 17. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 450.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
4.500.

11. 18. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 500.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
5.000.

11. 19. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 550.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
5.500.

11. 20. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 600.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
6.000.

11. 21. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 650.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
6.500.

11. 22. Vascon.
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Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 700.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
7.000.

11. 23. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 750.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
7.500.

11. 24. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 800.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
8.000.

11. 25. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 850.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
8.500.

11. 26. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 900.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
9.000.

11. 27. Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.000 con la seguente: 950.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la cifra: 10.000 con la seguente:
9.500.

11. 28. Vascon.

ART. 12.

(Vendite e affitti di quota. Mutamenti
nella conduzione delle aziende).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In conformità all’articolo 8, lettera
d), del regolamento (CE) n. 3950/1992, cosı̀
come modificato dal regolamento n. 1256/
1999, può essere consentito il trasferi-
mento di quantitativi di riferimento sepa-
ratamente dall’azienda, anche tra aziende
ubicate in regioni e province autonome
diverse. Le regioni e le province autonome
stabiliscono liberamente modalità e criteri
per i trasferimenti dei quantitativi di ri-
ferimento fra aziende sulla medesima re-
gione e in regioni e province autonome
diverse.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2, 3, 4 e 8.

12. 23. Borrelli, Rava, Rossiello, Oliverio,
Franci, Adduce, Galeazzi, Cennamo,
Crisci, Battaglia.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le regioni e le province autonome
stabiliscono liberamente modalità e criteri
per i trasferimenti dei quantitativi di ri-
ferimento fra aziende della medesima re-
gione e in regioni o province autonome
diverse.

12. 9. Alfonso Gianni, Russo Spena.

Al comma 1, sostituire le parole: è
consentito con le seguenti: è autorizzato.
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Conseguentemente:

al comma 3, sopprimere le parole: ; a
tali trasferimenti non si applica la limita-
zione di cui al comma 4;

sopprimere i commi 4 e 8.

12. 10. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: è
consentito con le seguenti: è autorizzato.

Conseguentemente:

al comma 3, sopprimere le parole: ; a
tali trasferimenti non si applica la limita-
zione di cui al comma 4;

sopprimere il comma 4.

12. 11. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: è
consentito con le seguenti: è autorizzato.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 4.

12. 12. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: è
consentito con le seguenti: è autorizzato.

12. 13. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: è
consentito con le seguenti: può essere con-
sentito.

12. 14. Alfonso Gianni, Russo Spena.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini dell’applicazione del
comma 1, il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, d’intesa con le regioni e
province autonome, provvede a raggrup-
pare le regioni in gruppi omogenei per
caratteristiche della produzione zootecnica
lattiera, con speciale riferimento al valore
commerciale delle quote di produzione, e
per morfologia territoriale, indicando tra

quali gruppi di regione è consentito il
trasferimento di quantitativi di riferi-
mento.

12. 24. Borrelli, Franci, Rossiello, Ad-
duce, Crisci, Galeazzi, Cennamo, Bat-
taglia.

Sopprimere i commi 2, 3, 4 e 8.

12. 15. Alfonso Gianni, Russo, Spena.

Al comma 2, sostituire le parole: pos-
sono essere trasferiti esclusivamente con le
seguenti: sono unicamente trasferibili.

12. 16. Vascon.

Al comma 2, sostituire le parole: pos-
sono essere trasferiti con le seguenti: sono
trasferibili.

12. 17. Vascon.

Al comma 2, dopo le parole: possono
essere trasferiti aggiungere le seguenti: , sia
in affitto temporaneo di cui al comma 6,
sia in cessione definitiva,

12. 25. Rava, Borrelli, Preda, Rossiello,
Sedioli, Oliverio, Sandi, Franci, Stra-
maccioni.

Al comma 2, sostituire la parola: esclu-
sivamente con la seguente: unicamente.

12. 18. Vascon.

Al comma 2, sostituire le parole: an-
ch’esse ubicate in zona di montagna con le
seguenti: ubicate in zona di montagna,
anche se in regioni o province autonome
diverse.

12. 19. Vascon.

Al comma 2, sopprimere le parole: an-
ch’esse.

12. 20. Vascon.
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Al comma 2, dopo le parole: ubicate in
zona di montagna aggiungere le seguenti: ,
fatta eccezione per le zone insulari che
possono trasferire i suddetti quantitativi
alle zone svantaggiate e di pianura.

12. 7. Marras, Arnoldi, Vitali.

Al comma 2, dopo le parole: ubicate in
zona di montagna aggiungere le seguenti: ,
nell’ambito della stessa regione o delle
province autonome.

12. 26. Borrelli, Rossiello, Sandi, Franci,
Oliverio, Stramaccioni.

Al comma 2, sopprimere le parole: ; a
tali trasferimenti non si applica la limita-
zione di cui al comma 4.

12. 21. Vascon, Guido Dussin.

Sopprimere il comma 3.

12. 22. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, dopo le parole: possono
essere trasferiti aggiungere le seguenti: , sia
in affitto temporaneo di cui al comma 6,
sia in cessione definitiva,

12. 27. Rava, Preda, Borrelli, Rossiello,
Sedioli, Oliverio, Franci, Sandi, Stra-
maccioni.

Al comma 3, dopo le parole: in zone
montane o svantaggiate aggiungere le se-
guenti: , fatta eccezione per le zone insu-
lari che possono trasferire i suddetti quan-
titativi alle zone di pianura.

12. 8. Marras, Arnoldi, Vitali.

Al comma 3, sopprimere le parole: ; a
tali trasferimenti non si applica la limita-
zione di cui al comma 4.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 4 e 8.

12. 28. Vascon.

Sopprimere il comma 4.

12. 60. Vascon, Guido Dussin.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Al fine di favorire la riconversione
delle aziende zootecniche dalla produzione
lattiera a quella di carne ottenuta con
metodi di allevamento estensivi e biologici,
anche valorizzando le razze italiane da
carne e quelle autoctone, è definito un
apposito regime di aiuti. Il regime di aiuti
è attuato dall’AGEA secondo le modalità
definite dal decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, in coerenza con gli orientamenti
comunitari in materia di aiuti di Stato e
con i piani di sviluppo rurale regionali di
cui al regolamento (CE) n. 1257/99 del
Consiglio del 17 maggio 1999. I quantita-
tivi di riferimento spettanti alle aziende
che accedono al regime di aiuti di cui al
presente comma, per la parte corrispon-
dente all’aiuto riconosciuto, confluiscono
nella riserva nazionale per essere riattri-
buiti alle regioni e alle province autonome
cui afferivano, le quali provvedono alla
riassegnazione secondo i criteri di cui
all’articolo 3, commi 4 e 4-bis. Per le
aziende aderenti al presente regime di
aiuti non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 13 Per l’attuazione del regime
di aiuti è stanziata la somma di 30 milioni
di euro per l’anno 2003. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento di cui all’articolo
69, comma 8, della legge 27 dicembre
2002, n. 289. Per gli anni 2003 e 2005 si
provvede utilizzando i proventi derivanti
dalla regolarizzazione della posizione de-
bitoria per i periodi di commercializza-
zione pregressi.

12. 459. Rava, Borrelli, Rossiello, Preda,
Sedioli, Oliverio, Marcora.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Ai trasferimenti di quantitativi di
riferimento tra aziende ubicate in regioni
o province autonome diverse è applicato
un prelievo pari al 30 per cento della
quota trasferita. Tale prelievo confluisce
nella riserva nazionale per essere riattri-
buito alla regione o provincia autonoma
cui afferiva la quota ceduta e per essere
riassegnata secondo le modalità di cui al
comma 3 dell’articolo 3.

12. 460. Borrelli, Franci, Rossiello, Ad-
duce, Crisci.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Ciascuna azienda, in unica o più
soluzioni, non può trasferire ad aziende
site fuori del territorio della regione o
provincia autonoma di appartenenza più
del 50 per cento del quantitativo di rife-
rimento ad essa assegnato.

12. 461. Borrelli, Franci, Rossiello, Ad-
duce, Crisci.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 99.

12. 61. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 98.

12. 62. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 97.

12. 63. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 96.

12. 64. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 95.

12. 65. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 94.

12. 66. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 93.

12. 67. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 92.

12. 68. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 91.

12. 69. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 90.

12. 70. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 89.

12. 71. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 88.

12. 72. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 87.

12. 73. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 86.

12. 74. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 85.

12. 75. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 84.

12. 76. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 83.

12. 77. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 82.

12. 78. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 81.

12. 79. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 80.

12. 80. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 79.

12. 81. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 78.

12. 82. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 77.

12. 83. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 76.

12. 84. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 75.

12. 85. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 74.

12. 86. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 73.

12. 87. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 72.

12. 88. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 71.

12. 89. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 70.

12. 90. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 69.

12. 91. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 68.

12. 92. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 67.

12. 93. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 66.

12. 94. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 65.

12. 95. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 64.

12. 96. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 63.

12. 97. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 62.

12. 98. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 61.

12. 99. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 60.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Il rimanente 40 per cento conflui-
sce nella riserva nazionale per essere riat-
tribuito alle regioni o province autonome
cui afferiva le quali provvedono alla rias-
segnazione secondo i criteri di cui all’ar-
ticolo 3, commi 4 e 4-bis.

12. 463. Monaco.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 60.

12. 100. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 59.

12. 101. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 58.

12. 102. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 57.

12. 103. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 56.

12. 104. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 55.

12. 105. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 54.

12. 106. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 53.

12. 107. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 52.

12. 108. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 51.

12. 109. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 70 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo, aggiungere, il seguente: Il rimanente
50 per cento affluisce alla riserva nazio-
nale per essere riattribuito secondo le
modalità di cui all’articolo 3, commi 3 e 4.

* 12. 1. Potenza, Adduce, Luongo.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 70 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo, aggiungere, il seguente: Il rimanente
50 per cento affluisce alla riserva nazio-
nale per essere riattribuito secondo le
modalità di cui all’articolo 3, commi 3 e 4.

* 12. 2. Lettieri, Meduri, Carbonella, De
Franciscis, Sinisi, Ruta, Tonino Loddo,
Burtone, Molinari, Boccia.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,9.

12. 110. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,8.

12. 111. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,7.

12. 112. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,6.

12. 113. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,5.

12. 114. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,4.

12. 115. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,3.

12. 116. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,2.

12. 117. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99,1.

12. 118. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 99.

12. 119. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,9.

12. 120. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,8.

12. 121. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,7.

12. 122. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,6.

12. 123. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,5.

12. 124. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,4.

12. 125. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,3.

12. 126. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,2.

12. 127. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98,1.

12. 128. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 98.

12. 129. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,9.

12. 130. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,8.

12. 131. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,7.

12. 132. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,6.

12. 133. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,5.

12. 134. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,4.

12. 135. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,3.

12. 136. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,2.

12. 137. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97,1.

12. 138. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 97.

12. 139. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,9.

12. 140. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,8.

12. 141. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,7.

12. 142. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,6.

12. 143. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,5.

12. 144. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,4.

12. 145. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,3.

12. 146. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,2.

12. 147. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96,1.

12. 148. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 96.

12. 149. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,9.

12. 150. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,8.

12. 151. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,7.

12. 152. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,6.

12. 153. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,5.

12. 154. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,4.

12. 155. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,3.

12. 156. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,2.

12. 157. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95,1.

12. 158. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 95.

12. 159. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,9.

12. 160. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,8.

12. 161. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,7.

12. 162. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,6.

12. 163. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,5.

12. 164. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,4.

12. 165. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,3.

12. 166. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,2.

12. 167. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94,1.

12. 168. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 94.

12. 169. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,9.

12. 170. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,8.

12. 171. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,7.

12. 172. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,6.

12. 173. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,5.

12. 174. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,4.

12. 175. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,3.

12. 176. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,2.

12. 177. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93,1.

12. 178. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 93.

12. 179. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,9.

12. 180. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,8.

12. 181. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,7.

12. 182. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,6.

12. 183. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,5.

12. 184. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,4.

12. 185. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,3.

12. 186. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,2.

12. 187. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92,1.

12. 188. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 92.

12. 189. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,9.

12. 190. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,8.

12. 191. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,7.

12. 192. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,6.

12. 193. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,5.

12. 194. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,4.

12. 195. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,3.

12. 196. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,2.

12. 197. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91,1.

12. 198. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 91.

12. 199. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,9.

12. 200. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,8.

12. 201. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,7.

12. 202. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,6.

12. 203. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,5.

12. 204. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,4.

12. 205. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,3.

12. 206. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,2.

12. 207. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90,1.

12. 208. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 90.

12. 209. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,9.

12. 210. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,8.

12. 211. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,7.

12. 212. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,6.

12. 213. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,5.

12. 214. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,4.

12. 215. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,3.

12. 216. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,2.

12. 217. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89,1.

12. 218. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 89.

12. 219. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,9.

12. 220. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,8.

12. 221. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,7.

12. 222. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,6.

12. 223. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,5.

12. 224. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,4.

12. 225. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,3.

12. 226. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,2.

12. 227. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88,1.

12. 228. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 88.

12. 229. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,9.

12. 230. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,8.

12. 231. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,7.

12. 232. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,6.

12. 233. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,5.

12. 234. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,4.

12. 235. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,3.

12. 236. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,2.

12. 237. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87,1.

12. 238. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 87.

12. 239. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,9.

12. 240. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,8.

12. 241. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,7.

12. 242. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,6.

12. 243. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,5.

12. 244. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,4.

12. 245. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,3.

12. 246. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,2.

12. 247. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86,1.

12. 248. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 86.

12. 249. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,9.

12. 250. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,8.

12. 251. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,7.

12. 252. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,6.

12. 253. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,5.

12. 254. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,4.

12. 255. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,3.

12. 256. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,2.

12. 257. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85,1.

12. 258. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 85.

12. 259. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,9.

12. 260. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,8.

12. 261. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,7.

12. 262. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,6.

12. 263. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,5.

12. 264. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,4.

12. 265. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,3.

12. 266. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,2.

12. 267. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84,1.

12. 268. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 84.

12. 269. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,9.

12. 270. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,8.

12. 271. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,7.

12. 272. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,6.

12. 273. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,5.

12. 274. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,4.

12. 275. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,3.

12. 276. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,2.

12. 277. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83,1.

12. 278. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 83.

12. 279. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,9.

12. 280. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,8.

12. 281. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,7.

12. 282. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,6.

12. 283. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,5.

12. 284. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,4.

12. 285. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,3.

12. 286. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,2.

12. 287. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82,1.

12. 288. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 82.

12. 289. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,9.

12. 290. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,8.

12. 291. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,7.

12. 292. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,6.

12. 293. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,5.

12. 294. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,4.

12. 295. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,3.

12. 296. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,2.

12. 297. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81,1.

12. 298. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 81.

12. 299. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,9.

12. 300. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,8.

12. 301. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,7.

12. 302. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,6.

12. 303. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,5.

12. 304. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,4.

12. 305. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,3.

12. 306. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,2.

12. 307. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80,1.

12. 308. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 60.

12. 464. Monaco.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 80.

12. 309. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,9.

12. 310. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,8.

12. 311. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,7.

12. 312. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,6.

12. 313. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,5.

12. 314. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,4.

12. 315. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,3.

12. 316. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,2.

12. 317. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79,1.

12. 318. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 79.

12. 319. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,9.

12. 320. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,8.

12. 321. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,7.

12. 322. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,6.

12. 323. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,5.

12. 324. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,4.

12. 325. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,3.

12. 326. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,2.

12. 327. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78,1.

12. 328. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 78.

12. 329. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,9.

12. 330. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,8.

12. 331. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,7.

12. 332. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,6.

12. 333. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,5.

12. 334. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,4.

12. 335. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,3.

12. 336. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,2.

12. 337. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77,1.

12. 338. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 77.

12. 339. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,9.

12. 340. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,8.

12. 341. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,7.

12. 342. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,6.

12. 343. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,5.

12. 344. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,4.

12. 345. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,3.

12. 346. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,2.

12. 347. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76,1.

12. 348. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 76.

12. 349. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,9.

12. 350. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,8.

12. 351. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,7.

12. 352. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,6.

12. 353. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,5.

12. 354. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,4.

12. 355. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,3.

12. 356. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,2.

12. 357. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75,1.

12. 358. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 75.

12. 359. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,9.

12. 360. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,8.

12. 361. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,7.

12. 362. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,6.

12. 363. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,5.

12. 364. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,4.

12. 365. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,3.

12. 366. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,2.

12. 367. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 74,1.

12. 368. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,9.

12. 369. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,8.

12. 370. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,7.

12. 371. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,6.

12. 372. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,5.

12. 373. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,4.

12. 374. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,3.

12. 375. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,2.

12. 376. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73,1.

12. 377. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 73.

12. 378. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,9.

12. 379. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,8.

12. 380. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,7.

12. 381. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,6.

12. 382. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,5.

12. 383. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,4.

12. 384. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,3.

12. 385. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,2.

12. 386. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72,1.

12. 387. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 72.

12. 388. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,9.

12. 389. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,8.

12. 390. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,7.

12. 391. Vascon.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,6.

12. 392. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,5.

12. 393. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,4.

12. 394. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,3.

12. 395. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,2.

12. 396. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71,1.

12. 397. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 71.

12. 398. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,9.

12. 399. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,8.

12. 400. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,7.

12. 401. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,6.

12. 402. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,5.

12. 403. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,4.

12. 404. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,3.

12. 405. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,2.

12. 406. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: 70 con la seguente: 70,1.

12. 407. Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: di riferimento dell’azienda ce-
dente fino alla fine del comma con le
seguenti: oggetto di compravendita; il ri-
manente 30 per cento confluisce nella
riserva nazionale per poi essere riattri-
buito dall’AGEA alle regioni e province
autonome cui afferivano. Per le aziende
ubicate nel territorio delle regioni insulari
il trasferimento di quantitativi di riferi-
mento fuori regione è consentito entro il
limite massimo del 50 per cento del quan-
titativo oggetto di compravendita; il rima-
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nente 50 per cento confluisce nella riserva
nazionale per poi essere riattribuito dal-
l’AGEA alle regioni e province autonome
cui afferivano.

12. 462. Preda, Sedioli.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: di riferimento dell’azienda ce-
dente fino alla fine del comma, con le
seguenti: oggetto di compravendita; il ri-
manente 30 per cento confluisce nella
riserva nazionale per poi essere riattri-
buito dall’AGEA alle regioni e province
autonome cui afferivano.

12. 408. Grillo, Peretti.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il rimanente 30 per
cento confluisce nella riserva nazionale
per essere riattribuito alle regioni o pro-
vince autonome cui afferiva le quali prov-
vedono alla riassegnazione secondo i cri-
teri di cui all’articolo 3, commi 4 e 4-bis.

12. 466. Marcora, Rava, Borrelli, Banti,
Sedioli, Santino Adamo Loddo.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il restante 30 per
cento confluisce nella riserva nazionale
per essere riattribuito alle regioni o pro-
vince autonome cui afferiva.

12. 467. Borrelli, Franci, Rossiello, Ad-
duce, Crisci, Galeazzi, Cennamo, Bat-
taglia.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

12. 409. Vascon.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Il rimanente 30 per
cento confluisce nella riserva nazionale
per essere riattribuito alle regioni o pro-
vince autonome cui afferiva le quali prov-

vedono alla riassegnazione secondo i cri-
teri di cui all’articolo 3, commi 4 e 4-bis.

12. 465. Rava, Marcora, Preda, Sedioli,
Rossiello, Borrelli, Franci, Santino
Adamo Loddo, Potenza, Monaco, Rug-
geri, Banti.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: insulari con le seguenti: di cui
all’obiettivo 1 di cui alla normativa comu-
nitaria.

12. 468. Rossiello, Borrelli, Oliverio,
Franci, Adduce, Galeazzi, Cennamo,
Crisci, Battaglia.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 99.

12. 410. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 98.

12. 411. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 97.

12. 412. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 96.

12. 413. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 95.

12. 414. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 94.

12. 415. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 93.

12. 416. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 92.

12. 417. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 91.

12. 418. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 90.

12. 419. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 89.

12. 420. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 88.

12. 421. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 87.

12. 422. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 86.

12. 423. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 85.

12. 424. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 84.

12. 425. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 83.

12. 426. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 82.

12. 427. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 81.

12. 428. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 80.

12. 429. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 79.

12. 430. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 78.

12. 431. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 77.

12. 432. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 76.

12. 433. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 75.

12. 434. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 74.

12. 435. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 73.

12. 436. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 72.

12. 437. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 71.

12. 438. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 70.

12. 439. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 69.

12. 440. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 68.

12. 441. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 67.

12. 442. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 66.

12. 443. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 65.

12. 444. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 64.

12. 445. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 63.

12. 446. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 62.

12. 447. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 61.

12. 448. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 60.

12. 449. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 59.

12. 450. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 58.

12. 451. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 57.

12. 452. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 56.

12. 453. Vascon.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 55.

12. 454. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 54.

12. 455. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 53.

12. 456. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 52.

12. 457. Vascon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 51.

12. 458. Vascon.

Al comma 4, dopo le parole: dell’azienda
cedente inserire le seguenti: riferito al
periodo di commercializzazione 2003/
2004.

12. 750. La Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A tutti i produttori è attribuito, a
parità di condizioni, il diritto di prelazione
per le quote poste in vendita da altri
produttori della stessa regione.

* 12. 3. Lettieri, Meduri, Carbonella, De
Franciscis, Sinisi, Ruta, Tonino Loddo,
Burtone, Molinari, Boccia.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A tutti i produttori è attribuito, a
parità di condizioni, il diritto di prelazione

per le quote poste in vendita da altri
produttori della stessa regione.

* 12. 4. Potenza, Adduce, Luongo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In ogni caso da ciascuna regione
o provincia autonoma non possono essere
trasferiti quantitativi di riferimento supe-
riori alla media di quelli non utilizzati
dalle aziende site nella stessa regione o
provincia autonoma nel corso delle tre
campagne immediatamente precedenti. Le
regioni emanano norme per disciplinare i
trasferimenti.

12. 469. Borrelli, Franci, Rossiello, Ad-
duce, Crisci, Galeazzi, Cennamo, Bat-
taglia.

Al comma 5, sostituire le parole da: Ai
soci fino a: organizzazioni di produttori
con le seguenti: A coloro i quali siano
iscritti da almeno due anni alle coopera-
tive di lavorazione, trasformazione e rac-
colta di latte e a coloro i quali siano
iscritti da almeno due anni alle organiz-
zazioni professionali.

* 12. 5. Lettieri, Meduri, Carbonella, De
Franciscis, Sinisi, Ruta, Tonino Loddo,
Burtone, Molinari, Boccia.

Al comma 5, sostituire le parole da: Ai
soci fino a: organizzazioni di produttori
con le seguenti: A coloro i quali siano
iscritti da almeno due anni alle coopera-
tive di lavorazione, trasformazione e rac-
colta di latte e a coloro i quali siano
iscritti da almeno due anni alle organiz-
zazioni professionali.

* 12. 6. Potenza, Adduce, Luongo.

Al comma 5, sopprimere le parole da: e
successivamente fino a: 18 maggio 2001,
n. 228.

Conseguentemente, sopprimere le parole:
o della stessa organizzazione di produttori.

12. 29. Vascon.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il diritto di prelazione è
esteso ai soci delle organizzazioni dei
produttori riconosciute dalla regione o
provincia autonoma in cui ha sede
l’azienda del produttore cedente.

12. 31. Rossiello, Borrelli, Franci, Olive-
rio, Preda, Marcora, Adduce, Galeazzi,
Cennamo, Crisci, Battaglia, Ruggieri,
Loddo.

Al comma 6, dopo la parola: verifiche
aggiungere le seguenti: e validazioni.

12. 32. Vascon.

Al comma 6, dopo la parola: commer-
cializzato aggiungere le seguenti: almeno il
50 per cento del loro quantitativo indivi-
duale di riferimento.

12. 33. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 7, sostituire le parole: di
quota con le seguenti: dei quantitativi
individuali di riferimento.

12. 34. Vascon.

Al comma 7, sostituire le parole: di
quota con le seguenti: dei quantitativi.

12. 35. Vascon.

Al comma 7, sostituire le parole: deve
essere con la seguente: è.

12. 36. Vascon.

Al comma 7, sostituire le parole: il
quantitativo con le seguenti: la quota.

12. 37. Vascon.

Al comma 7, dopo le parole: il quanti-
tativo aggiungere la seguente: individuale.

12. 38. Vascon.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Gli atti di trasferimento di quota
di cui ai commi 1 e 6 hanno efficacia a
decorrere dal quindicesimo giorno succes-
sivo, rispettivamente, alla registrazione nel
SIAN ed alla comunicazione alle regioni
ed alle province autonome.

12. 39. Rava, Marcora, Borrelli, Rossiello,
Preda, Sedioli, Santino Loddo, Banti,
Oliverio, Franci, Sandi.

Sopprimere il comma 8.

12. 40. Vascon.

Al comma 9, sostituire le parole: atto o
fatto con la seguente: circostanza.

12. 41. Vascon.

Al comma 9, sostituire le parole: pro-
duce un mutamento nella con le seguenti:
interviene variando.

12. 42. Vascon.

Al comma 9, sostituire le parole: pro-
duce un mutamento con le seguenti: de-
termina variazioni.

12. 43. Vascon.

Al comma 9, sostituire le parole: pro-
duce un mutamento con le seguenti: in-
terviene determinando variazioni.

12. 44. Vascon.

Al comma 9, sostituire la parola: pro-
duce con le seguenti: interviene determi-
nando.

12. 45. Vascon.

Al comma 9, dopo le parole: alla tito-
larità della quota aggiungere la seguente:
medesima.

12. 46. Vascon.
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Al comma 9, sopprimere la parola:
stessa.

12. 48. Vascon.

Al comma 9, sostituire la parola: stessa
con la seguente: medesima.

12. 49. Vascon.

Al comma 9, dopo la parola: autonoma
aggiungere la seguente: territorialmente.

12. 50. Vascon.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
parole: per territorio.

12. 51. Vascon.

Al comma 10, sostituire le parole da: I
contratti fino a: tempo determinato con le
seguenti: Tutti i contratti di affitto.

12. 52. Vascon.

Al comma 10, sostituire le parole da: I
contratti fino a: tempo determinato con le
seguenti: Ogni contratto di affitto riguar-
dante quantitativi individuali di riferi-
mento.

12. 53. Vascon.

Al comma 10, sostituire le parole da: I
contratti fino a: tempo determinato con le
seguenti: I contratti di affitto aventi per
oggetto quantitativi individuali di riferi-
mento.

12. 54. Vascon.

Al comma 10, sostituire le parole: de-
vono avere una durata non inferiore a 12
mesi con le seguenti: non possono essere
stipulati per periodi inferiori all’anno.

12. 55. Vascon.

Al comma 10, dopo la parola: autonoma
aggiungere la seguente: territorialmente.

12. 56. Vascon.

Al comma 10, aggiungere, in fine, le
parole: per territorio.

12. 57. Vascon.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis. – 1. A favore dei territori
dove si manifestano perdite di quantitativi
di riferimento per effetto dell’applicazione
dei precedenti articoli 3 e 12, per tempe-
rare gli effetti negativi conseguenti, con-
trastare il fenomeno dell’abbandono delle
zone interne, montane e marginali, soste-
nere l’identità delle comunità rurali e
mantenere l’equilibrio ambientale, il Mi-
nistro per le politiche agricole e forestali,
d’intesa con le regioni e le province au-
tonome, predispone un programma fina-
lizzato alla valorizzazione della zootecnia
da carne in allevamenti a bassa densità.

2. Il programma di cui al comma 1,
sentite le commissioni parlamentari com-
petenti, è approvato con decreto del Mi-
nistro per le politiche agricole e forestali
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge e deve prevedere misure
volte a:

a) rafforzare le aziende;

b) sviluppare le foraggiere;

c) sviluppare le razze autoctone;

d) incentivare marchi di qualità;

e) introdurre sistemi di tracciabilità:

f) valorizzare le produzioni derivanti
dalla zootecnia estensiva;

g) promuovere consorzi finalizzati
alla commercializzazione delle produzioni;

h) coinvolgere le aziende zootecniche
nella gestione sostenibile delle aree pasco-
live;
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i) costituire un osservatorio socio-
economico e ambientale sulla zootecnia
estensiva.

3. Al finanziamento del piano di cui al
presente articolo, per un importo di 300
milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, per l’anno 2003, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero per le politiche
agricole e forestali.

12. 01. Borrelli, Rossiello, Franci, Crisci,
Adduce, Stramaccioni, Oliverio, Preda,
Sedioli, Rava.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis. – 1. A favore dei territori
dove si manifestano perdite di quantitativi
di riferimento per effetto dell’applicazione
dei precedenti articoli 3 e 12, per tempe-
rare gli effetti negativi conseguenti, con-
trastare il fenomeno dell’abbandono delle
zone interne, montane e marginali, soste-
nere l’identità delle comunità rurali e
mantenere l’equilibrio ambientale, il Mi-
nistro per le politiche agricole e forestali,
d’intesa con le regioni e le province au-
tonome, predispone un programma fina-
lizzato alla valorizzazione della zootecnia
da carne in allevamenti a bassa densità.

2. Il programma di cui al comma 1,
sentite le commissioni parlamentari com-
petenti, è approvato con decreto del Mi-
nistro per le politiche agricole e forestali
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge e deve prevedere misure
volte a:

a) rafforzare le aziende;

b) sviluppare le foraggiere;

c) sviluppare le razze autoctone;

d) incentivare marchi di qualità;

e) introdurre sistemi di tracciabilità:

f) valorizzare le produzioni derivanti
dalla zootecnia estensiva;

g) promuovere consorzi finalizzati
alla commercializzazione delle produzioni;

h) coinvolgere le aziende zootecniche
nella gestione sostenibile delle aree pasco-
live;

i) costituire un osservatorio socio-
economico e ambientale sulla zootecnia
estensiva.

3. Al finanziamento del predetto pro-
gramma si provvede ai sensi dell’artico-
lo11, comma 3, lettera f), della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

12. 02. Borrelli, Rava, Rossiello, Preda,
Sedioli, Oliverio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Misure per la ristrutturazione
della produzione lattiera).

1. Al fine di favorire la ristrutturazione
della produzione lattiera ed il rientro della
produzione nei limiti del quantitativo na-
zionale garantito, anche per favorire la
definizione della regolazione debitoria, è
attivato un programma di abbandono to-
tale ai sensi dell’articolo 8, lettera a), del
regolamento (CEE) n. 3950/92. I quanti-
tativi di riferimento di cui sono titolari le
aziende che accedono al programma di
abbandono, confluiscono nella riserva na-
zionale e sono ripartite tra le regioni e
province autonome con le modalità di cui
all’articolo 3, comma 3, per essere riasse-
gnate ai sensi con l’articolo 8, lettera b),
del regolamento (CEE) n. 3950/92, in via
prioritaria ai produttori che hanno subito
la riduzione della quota B ai sensi della
legge 46/95, con esclusione dei produttori
che hanno ceduto a titolo oneroso in tutto
o in parte la propria quota conseguendo
nel contempo un esubero produttivo. I
quantitativi eventualmente non riassegnati
da una o più regioni entro 90 giorni dalla
data di ripartizione confluiscono nella ri-
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serva nazionale per essere ripartiti tra le
altre regioni o province autonome in pro-
porzione ai quantitativi prodotti in esu-
bero nell’ultimo periodo contabilizzato. Il
programma di abbandono è attuato dal-
l’AGEA secondo le modalità definite con
decreto del ministro delle politiche agri-
cole e forestali, da emanarsi entro 45
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

2. Al fine di favorire la riconversione
delle aziende zootecniche che aderiscono
al programma di abbandono di cui al
comma 1 in aziende zootecniche ad indi-
rizzo carne o ad indirizzo latte non bo-
vino, è definito un apposito regime di aiuti,
attuato dall’AGEA secondo le modalità
definite con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, da emanarsi
entro 45 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato e le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in coerenza con gli orien-
tamenti comunitari in materia di aiuti di
Stato e con i piani di sviluppo rurale
regionali di cui al regolamento (CE)
n. 1257/99.

3. Gli aumenti da parte dell’Unione
europea del quantitativo nazionale garan-
tito sono ripartiti tra le regioni e province
autonome in misura proporzionale alla
media dei quantitativi prodotti in esubero
negli ultimi due periodi contabilizzati, per
essere assegnati con le seguenti priorità,
con esclusione dei produttori che hanno
ceduto a titolo oneroso in tutto o in parte
la propria quota:

a) ai produttori che hanno subito la
riduzione della quota B ai sensi della legge
n. 46/95, nei limiti del quantitativo ri-
dotto;

b) a giovani imprenditori agricoli,
anche non titolari di quote;

c) i quantitativi residui sono assegnati
sulla base di criteri oggettivi autonoma-
mente determinati dalle regioni e province

autonome, che assicurino il mantenimento
diffuso delle strutture produttive esistenti
sul territorio anche con la finalità di
riassorbire il fenomeno della sovrappro-
duzione.

4. La quota B ridotta ai sensi della
legge 46/95, di cui al presente articolo, è
calcolata al netto delle assegnazioni regio-
nali integrative effettuate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 27 aprile 1999, n. 118;
la quota riattribuita in applicazione del
presente articolo comporta corrispondente
diminuzione della predetta quota B ri-
dotta.

5. Possono accedere alle misure del
presente articolo i produttori titolari di
quota che si pongono in regola con gli
obblighi di versamento del prelievo sup-
plementare di cui al regolamento (CEE)
n. 3950/92, e successive modificazioni, an-
che nelle ulteriori forme previste dal pre-
sente decreto.

6. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2 ed ad ulteriore copertura
delle finalità di cui all’articolo 1 della legge
27 marzo 2001, n. 122 in materia di
regolazione debitoria, pari a 517 milioni di
euro per l’anno 2003, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto ai fini del bilancio
triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali.

12. 03. La Commissione.

ART. 13.

(Altre disposizioni per i primi due periodi
di applicazione).

Sopprimerlo.

13. 3. Vascon, Guido Dussin.
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Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
due periodi con le seguenti: cinque periodi.

* 13. 1. Olivieri.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
due periodi con le seguenti: cinque periodi.

* 13. 4. Boato, Kessler.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
due periodi con le seguenti: cinque periodi.

* 13. 6. Detomas, Brugger, Collè, Wid-
mann, Zeller.

Al comma 1, alinea, sopprimere le se-
guenti parole: non si attua l’esclusione
della restituzione di cui all’articolo 9,
comma 4, ed.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), sostituire le parole da: fino al
conseguimento fino alla fine della lettera
con le seguenti: nei limiti della riduzione
subita al netto delle assegnazioni regionali
integrative effettuate ai sensi dell’articolo
1, comma 21, del decreto-legge 1o marzo
1999, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1999, n. 118, e ai
sensi dell’articolo 3.

13. 115. Marcora, Rava, Loddo, Potenza,
Monaco, Ruggeri, Banti, Preda, Sedioli,
Rossiello, Borrelli, Franci.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 1 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 2 per cento.

13. 7. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 2 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 3 per cento.

13. 8. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 3 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 4 per cento.

13. 9. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 5 per cento.

13. 10. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 6 per cento.

13. 11. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 7 per cento.

13. 12. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.
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Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 8 per cento.

13. 13. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 9 per cento.

13. 14. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 1 per
cento.

13. 15. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 2 per
cento.

13. 16. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 3 per
cento.

13. 17. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

13. 18. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: il primo periodo fino alla fine
della lettera con le seguenti: i primi cinque
periodi di applicazione.

* 13. 2. Olivieri.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: il primo periodo fino alla fine
della lettera con le seguenti: i primi cinque
periodi di applicazione.

* 13. 5. Boato, Kessler.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: il primo periodo fino alla fine
della lettera con le seguenti: i primi cinque
periodi di applicazione.

* 13. 19. Detomas, Brugger, Collè, Wid-
mann, Zeller.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 6 per
cento.

13. 20. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 7 per
cento.

13. 21. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 8 per
cento.

13. 22. Vascon.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 9 per
cento.

13. 23. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 1 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 2 per cento.

13. 24. Vascon.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 2 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 3 per cento.

13. 25. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 3 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 4 per cento.

13. 26. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 5 per cento.

13. 27. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 6 per cento.

13. 28. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 7 per cento.

13. 29. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 8 per cento.

13. 30. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 9 per cento.

13. 31. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 1 per
cento.

13. 32. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 2 per
cento.

13. 33. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 3 per
cento.

13. 34. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 5 per cento con le seguenti: 4 per
cento.

13. 35. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 6 per
cento.

13. 36. Vascon.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 7 per
cento.

13. 37. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 8 per
cento.

13. 38. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 9 per
cento.

13. 39. Vascon.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: al conseguimento di un esubero
pari alla metà della propria quota con le
seguenti: al raggiungimento della riduzione
subita al netto delle assegnazioni regionali.

13. 118. Rava, Borrelli, Preda, Sedioli,
Oliverio, Rossiello, Franci, Sandi.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 20
per cento.

13. 40. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 21
per cento.

13. 41. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 22
per cento.

13. 42. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 23
per cento.

13. 43. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 24
per cento.

13. 44. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 25
per cento.

13. 45. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 26
per cento.

13. 46. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 27
per cento.

13. 47. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 28
per cento.

13. 48. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 29
per cento.

13. 49. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 30
per cento.

13. 50. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 31
per cento.

13. 51. Vascon.
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Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 32
per cento.

13. 52. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 33
per cento.

13. 53. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 34
per cento.

13. 54. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 35
per cento.

13. 55. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 36
per cento.

13. 56. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 37
per cento.

13. 57. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 38
per cento.

13. 58. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 39
per cento.

13. 59. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 40
per cento.

13. 60. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 41
per cento.

13. 61. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 42
per cento.

13. 62. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 43
per cento.

13. 63. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 44
per cento.

13. 64. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 45
per cento.

13. 65. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 46
per cento.

13. 66. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 47
per cento.

13. 67. Vascon.
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Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 48
per cento.

13. 68. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 49
per cento.

13. 69. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 50
per cento.

13. 70. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 51
per cento.

13. 71. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 52
per cento.

13. 72. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 53
per cento.

13. 73. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 54
per cento.

13. 74. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 55
per cento.

13. 75. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 56
per cento.

13. 76. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 57
per cento.

13. 77. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 58
per cento.

13. 78. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 59
per cento.

13. 79. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 60
per cento.

13. 80. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 61
per cento.

13. 81. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 62
per cento.

13. 82. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 63
per cento.

13. 83. Vascon.
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Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 64
per cento.

13. 84. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 65
per cento.

13. 85. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 66
per cento.

13. 86. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 67
per cento.

13. 87. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 68
per cento.

13. 88. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 69
per cento.

13. 89. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 70
per cento.

13. 90. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 71
per cento.

13. 91. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 72
per cento.

13. 92. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 73
per cento.

13. 93. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 74
per cento.

13. 94. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 75
per cento.

13. 95. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 76
per cento.

13. 96. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 77
per cento.

13. 97. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 78
per cento.

13. 98. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 79
per cento.

13. 99. Vascon.
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Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 80
per cento.

13. 100. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 81
per cento.

13. 101. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 82
per cento.

13. 102. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 83
per cento.

13. 103. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 84
per cento.

13. 104. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 85
per cento.

13. 105. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 86
per cento.

13. 106. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 87
per cento.

13. 107. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 88
per cento.

13. 108. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 89
per cento.

13. 109. Vascon.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 100 per cento con le seguenti: 90
per cento.

13. 110. Vascon.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’AGEA, nei primi due periodi di
applicazione del presente decreto, per
l’esecuzione dei calcoli di restituzione del
prelievo di cui all’articolo 9 considera
versate, e pertanto oggetto di restituzione,
le somme trattenute corrispondenti al-
l’esubero produttivo solo in caso di effet-
tivo versamento della parte di prelievo di
cui al comma 1.

13. 111. Grillo, Peretti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli importi da trattenere e da
versare di cui al comma 1, lettere a) e b),
sono indicati dal SIAN, secondo le moda-
lità stabilite dal decreto di cui all’articolo
1, comma 7.

13. 117. Rava, Borrelli, Preda, Rossiello,
Sedioli, Franci, Sandi, Oliverio.

Al comma 2, sopprimere le parole: Nei
soli primi due periodi di applicazione del
presente decreto.

13. 112. Olivieri.
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Al comma 2, sostituire le parole da:
avvalersi di una idonea fino alla fine del
comma con le seguenti: prestare la fideius-
sione di cui all’articolo 5, comma 6.

13. 116. Rava, Borrelli, Preda, Rossiello,
Sedioli, Oliverio, Franci, Sandi, Stra-
maccioni.

Sopprimere il comma 2-bis.

13. 113. Vascon.

Al comma 3, dopo le parole: per la
prima campagna di applicazione del pre-
sente decreto, gli acquirenti trasmettono
sostituire le parole: entro il 30 novembre
con le parole: entro il 31 dicembre 2003.

Sostituire le parole: dal 1o dicembre con
le parole: dal primo gennaio 2004.

13. 200. La Commissione.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Periodi pregressi).

1. I produttori di latte, relativamente
agli importi imputati e non pagati a titolo
di prelievo supplementare latte, per le
campagne di produzione comprese tra gli
anni 1995-1996 e 2001-2002, versano l’im-
porto complessivamente dovuto, senza in-
teressi. Il versamento può essere effettuato
in forma rateale in un periodo non supe-
riore a trenta anni.

2. Le somme versate dai produttori di
latte affluiscono ad apposito capitolo di
entrata del bilancio dello Stato, per essere
successivamente riassegnate allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai fini della copertura delle
anticipazioni di tesoreria utilizzate. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

3. I produttori interessati aderiscono ai
versamento rateale di cui al comma 1

presentando istanza alla regione o provin-
cia autonoma di appartenenza, con la
quale esprimono altresı̀ l’accettazione
espressa delle imputazioni di prelievo e la
rinuncia espressa ad ogni azione giudizia-
ria eventualmente proposta a tale ri-
guardo, pendente innanzi agli organi giu-
risdizionali amministrativi ovvero ordi-
nari.

4. Sono esclusi dal riversamento di cui
al comma 1 i produttori che non sono in
regola con gli obblighi di versamento del
prelievo supplementare per i periodi di
commercializzazione successivi al 2001-
2002.

5. Gli acquirenti, entro 30 giorni dalla
presentazione da parte dell’interessato
della documentazione comprovante l’ac-
cettazione da parte della regione o della
provincia autonoma della richiesta di ra-
teizzazione, restituiscono gli importi trat-
tenuti, ovvero svincolano le garanzie, re-
lativamente a tutti i periodi di cui al
comma 1.

6. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato e le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, emanato entro 60
giorni dalla data di efficacia delle dispo-
sizioni del presente articolo, sono definite
le modalità di attuazione delle predette
disposizioni, fatto salvo quanto previsto
dal comma 2 relativamente al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze.

7. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata al consegui-
mento di un preventivo atto di assenso da
parte dei competenti organi comunitari.

13. 101. La Commissione.

ART. 14.

(Responsabilità finanziaria delle regioni
e delle province autonome).

Al comma 1, sopprimere le parole: sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,

14. 1. Vascon.
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Al comma 1, sostituire la parola: pro-
muove con la seguente: adotta.

14. 2. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole da: per
l’attribuzione fino alla fine del comma con
le seguenti: per l’imputazione dei relativi
oneri ai soggetti responsabili.

14. 4. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’attribuzione con le seguenti: per l’impu-
tazione.

14. 5. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole da: agli
organismi competenti fino alla fine del
comma con le seguenti: dei relativi oneri ai
soggetti responsabili.

14. 3. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis. – 1. Al fine di attenuare
l’onere del pagamento del prelievo supple-
mentare accumulato per i periodi pre-
gressi a carico delle aziende lattiere ope-
ranti a livello nazionale, i produttori ai
quali è stato applicato un provvedimento
di prelievo supplementare per i periodi dal
1995/1996 al 2002/2003 sono tenuti, ai fini
dell’estinzione delle imputazioni, al versa-
mento del solo 10 per cento dell’importo
annualmente dovuto, scomputato dalle
somme inerenti ai provvedimenti di pre-
lievo supplementare nel caso in cui i
produttori abbiano ottenuto sentenze fa-
vorevoli purché:

a) abbiano effettuato consegne ad
acquirenti riconosciuti nell’ultimo periodo
di commercializzazione precedente la data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto;

b) non abbiano, dal periodo 1995/
1996 in poi, ceduto a titolo oneroso, anche
parzialmente, affittato, dato in comodato o
fatto oggetto di contratti di soccida la
propria quota, salvo i casi di forza mag-
giore;

c) rinuncino espressamente senza
oneri aggiuntivi alla prosecuzione di qual-
siasi contenzioso in merito pendente di-
nanzi agli organi giurisdizionali, sia am-
ministrativi che civili.

2. Ai produttori, che hanno versato
nella contabilità speciale, ai sensi dell’ar-
ticolo 1223, lettera a), delle istruzioni ge-
nerali sul servizi del tesoro, approvate con
decreto del Ministro del tesoro 30 giugno
1939, e successive modificazioni, intestata
al « Ministero del tesoro – Ragioneria
generale dello Stato – Prelievo supplemen-
tare sul latte di vacca », aperta presso la
sezione di tesoreria provinciale dello Stato
di Roma, nel periodi dal 1995/96 al
2002/03 a titolo dl prelievo supplementare,
l’AGEA è autorizzata a restituire le somme
versate che risultino eccedenti al 10 per
cento dell’importo dovuto, con onere a
carico della gestione finanziaria della me-
desima, capitolo 2002.

3. Gli acquirenti entro trenta giorni
dalla presentazione da parte dell’interes-
sato della documentazione comprovante
l’avvenuto versamento restituiscono ai sog-
getti di cui al presente articolo gli importi
trattenuti ovvero svincolano le garanzie,
relativamente al periodi per i quali è stato
effettuato il versamento, o siano interve-
nute le sentenze di cui al comma 1.

14. 04. Vascon, Guido Dussin.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
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cento di quanto dovuto in 5 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 060. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 6 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 061. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 7 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 062. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 8 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 063. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 9 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 064. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 10 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 065. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 11 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 066. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 12 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 067. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 13 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 05. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 14 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 068. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 15 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 069. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 16 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 070. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 17 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 071. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 18 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 072. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 19 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 073. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 20 per
cento di quanto dovuto in 20 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 074. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori ai quali è stato applicato un
provvedimento di prelievo supplementare
per i periodi dal 1995/96 al 2002/03 pos-
sono, ai fini dell’estinzione delle relative
obbligazioni, eseguire il versamento del 25
per cento dell’importo dovuto in 5 rate
annuali posticipate, secondo le modalità
indicate nel decreto di cui all’articolo 1,
comma 7.

14. 043. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 5 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 044. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 6 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 045. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 7 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 046. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 8 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 047. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 9 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 048. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 10 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 049. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 11 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 050. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 12 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 051. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 13 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 052. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 14 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 053. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 15 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 054. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 16 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 055. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 17 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 056. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 18 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 057. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 19 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 058. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 25 per
cento di quanto dovuto in 20 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 059. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori ai quali è stato applicato un
provvedimento di prelievo supplementare
per i periodi dal 1995/96 al 2002/03 pos-
sono, ai fini dell’estinzione delle relative
obbligazioni, eseguire il versamento del 30
per cento dell’importo dovuto in 10 rate

annuali posticipate, secondo le modalità
indicate nel decreto di cui all’articolo 1,
comma 7.

14. 026. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 5 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 027. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 6 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 028. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 7 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 029. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 8 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 030. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 9 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 031. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 10 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 032. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 11 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 033. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 12 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 034. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 13 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 035. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 14 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 036. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 15 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 037. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 16 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 038. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 17 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 039. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 18 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 040. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 19 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 041. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 30 per
cento di quanto dovuto in 20 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 042. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori ai quali è stato applicato un
provvedimento di prelievo supplementare
per i periodi dal 1995/96 al 2002/03 pos-
sono, ai fini dell’estinzione delle relative
obbligazioni, eseguire il versamento del 50
per cento dell’importo dovuto in 15 rate
annuali posticipate, secondo le modalità
indicate nel decreto di cui all’articolo 1,
comma 7.

14. 09. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 15 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 010. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 16 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 011. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 17 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 012. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 18 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 013. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 19 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 014. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 20 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 015. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 21 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 016. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 22 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 017. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 23 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 018. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 24 rate annuali
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posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 019. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 25 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 020. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 26 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 021. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 27 rate annuali

posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 022. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 28 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 023. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 29 rate annuali
posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 024. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando il 50 per
cento di quanto dovuto in 30 rate annuali

Atti Parlamentari — 168 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 2003 — N. 309



posticipate, senza interessi, secondo le mo-
dalità indicate nel decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 7.

14. 025. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori ai quali è stato applicato un
provvedimento di prelievo supplementare
per i periodi dal 1995/96 al 2002/03 pos-
sono, ai fini dell’estinzione delle relative
obbligazioni, eseguire il versamento del 75
per cento dell’importo dovuto in 20 rate
annuali posticipate, secondo le modalità
indicate nel decreto di cui all’articolo 1,
comma 7.

14. 08. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori ai quali è stato applicato un
provvedimento di prelievo supplementare
per i periodi dal 1995/1996 al 2002/2003
possono, ai fini dell’estinzione delle rela-
tive obbligazioni, eseguire il versamento
dell’importo dovuto in 30 rate annuali
posticipate, secondo le modalità indicate
nel decreto di cui all’articolo 1, comma 7.

14. 06. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis (Periodi pregressi) – 1. I
produttori nei cui confronti è stato appli-
cato un provvedimento per il pagamento
del prelievo supplementare per una o più
campagne nel periodo compreso tra il 1o

aprile 1995 ed il 31 marzo 2003 possono
estinguere il loro debito pagando quanto
dovuto in 30 rate annuali posticipate,

senza interessi, secondo le modalità indi-
cate nel decreto di cui all’articolo 1,
comma 7.

14. 07. Vascon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Vigilanza e potere sostitutivo).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del ministro
delle politiche agricole e forestali, può
essere nominato un Commissario straor-
dinario di Governo, che può avvalersi di
uno o più sub-Commissari, per assicurare
il monitoraggio e la vigilanza sull’applica-
zione della presente legge nei suoi primi
due periodi di attuazione.

2. Il Commissario straordinario di Go-
verno nell’espletamento del proprio man-
dato può esercitare, nel rispetto del prin-
cipio di sussidarietà e del principio di leale
collaborazione, il potere sostitutivo nei
confronti delle amministrazioni pubbliche
cui competono gli adempimenti previsti
dalla presente legge, secondo le modalità
di cui al comma 3.

3. In caso di inadempienze relative
all’attuazione della presente legge, il Com-
missario invita l’amministrazione compe-
tente ad adottare, entro il termine di
trenta giorni dalla data della diffida, i
provvedimenti dovuti. Decorso inutilmente
tale termine il Commissario, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, eser-
cita il potere sostitutivo.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede nell’ambito degli or-
dinari stanziamenti recati dallo stato di
previsione della spesa del Ministero delle
politiche agricole e forestali. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

14. 075. La Commissione.
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ART. 15.

(Disposizioni attuative e abrogazioni).

Al comma 2, sostituire il quarto capo-
verso con il seguente: legge 24 febbraio
1995, n. 46 e conseguenti atti applicativi.

15. 1. Vascon, Guido Dussin.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. –1. Ai fini della definizione
bonaria e contestuale abbandono a spese
compensate dei contenziosi pendenti in-
nanzi all’autorità giudiziaria, scaturiti dal-
l’applicazione delle norme abrogate di cui
al comma 15, è consentito il pagamento
delle somme dovute in misura ridotta pari
al 10 per cento entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

2. Sono esclusi dal beneficio di cui al
presente articolo i produttori che:

a) non abbiano effettuato consegne
ad acquirenti riconosciuti nell’ultimo pe-
riodo di commercializzazione precedente
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

b) abbiano, dal periodo 1995/1996 in
poi, ceduto a titolo oneroso, anche par-
zialmente, affittato, dato in comodato o
fatto oggetto di contratti di soccida la
propria quota, salvo i casi di forza mag-
giore.

3. Ai produttori che hanno versato
nella contabilità speciale, ai sensi dell’ar-
ticolo 1223, lettera a), delle istruzioni ge-
nerali sui servizi del tesoro, approvate con
decreto del Ministro del tesoro 30 giugno
1939, e successive modificazioni intestata
al « Ministero del tesoro – Ragioneria
generale dello Stato Prelievo supplemen-
tare sul latte di vacca », aperta presso la
sezione dl tesoreria provinciale dello Stato
di Roma, nei periodi dal 1995/96 al
2002/03 a titolo di prelievo supplementare,

l’AGEA è autorizzata a restituire le somme
versate che risultino eccedenti al 10 per
cento dell’importo dovuto, con onere a
carico della gestione finanziaria della me-
desima, capitolo 2002.

4. Gli acquirenti entro trenta giorni
dalla presentazione da parte dell’interes-
sato della documentazione comprovante
l’avvenuto versamento, restituiscono ai
soggetti di cui al presente articolo gli
importi trattenuti ovvero svincolano le
garanzie, relativamente ai periodi per i
quali è stato effettuato il versamento o
siano intervenute le sentenze giurisdizio-
nali favorevoli al produttore.

15. 01. Vascon, Guido Dussin.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. – 1. Ai produttori ai quali
è stato imputato un provvedimento di
prelievo supplementare per i periodi di
commercializzazione dal 1995/1996 al
2001/2002 è concesso il beneficio della
rateizzazione dell’importo dovuto, previa
presentazione di apposita domanda al-
l’AGEA ed alle competenti regioni o pro-
vince autonome entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. La regolarizzazione della posizione
debitoria è effettuata in venti rate annuali
consecutive di pari importo, secondo mo-
dalità fissate dall’AGEA con il decreto di
cui all’articolo 1, comma 7, applicando alle
singole rate il tasso di interesse del 3 per
cento annuo.

3. La definizione della posizione debi-
toria secondo quanto previsto dal comma
2 comporta l’estinzione di qualsiasi con-
tenzioso in materia pendente dinanzi agli
organi giurisdizionali, amministrativi e or-
dinari.

15. 02. Rava, Preda, Sedioli, Rossiello,
Borrelli, Franci.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. – 1. Al fine della ristrut-
turazione della produzione lattiera, ai pro-
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duttori titolari di un quantitativo indivi-
duale di riferimento di cui all’articolo 3,
comma 2, è accordata una indennità per
l’abbandono totale e definitivo della pro-
duzione di latte bovino e dei prodotti
lattieri nella rispettiva azienda commisu-
rata al numero delle vacche da latte cal-
colato sulla base dell’anagrafe bovina, fino
ad un massimo di 100 vacche. Tale pre-
mio, in misura di euro 414 a capo e di
euro 0, 21 per chilogrammo di quantita-
tivo di riferimento è erogato dall’AGEA,
previa verifica della regione ove è ubicata
l’azienda.

2. La domanda per il premio deve
essere presentata alla regione ove è ubi-
cata l’azienda e all’AGEA entro il 31 luglio
di ciascun anno e deve contenere l’impe-
gno a non riprendere la produzione di
latte bovino e dei prodotti lattieri. Ai
produttori che si impegnano alla riconver-
sione dalla produzione lattiera a quella da
carne ottenuta con metodi di allevamento
estensivi e biologici il premio è erogato
nella misura di euro 0,50 per chilogrammo
di quantitativi di riferimento.

3. I quantitativi individuali di cui sono
titolari le aziende beneficiarie del premio
confluiscono nella riserva nazionale per
essere riattribuiti alle regioni cui afferi-
vano, che provvedono alla riassegnazione
secondo i criteri di cui all’articolo 3,
commi 4 e 4-bis.

4. All’onere derivante dal presente arti-
colo determinato in complessivi 30 milioni
di euro per l’anno 2003 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento di cui all’articolo 69, comma 8,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Per gli
anni 2004 e 2005, all’onere determinato in
complessivi 60 milioni di euro, per ciascun
anno si provvede con i fondi di cui al Fondo
speciale di parte corrente del bilancio rela-
tivo a ciascun anno dello stanziamento re-
lativo al Ministero per le politiche agricole e
forestali, con corrispondente riduzione del-
l’importo ivi previsto.

15. 03. Rava, Borrelli, Rossiello, Preda,
Sedioli, Oliverio.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. – 1. Al fine della ristrut-
turazione della produzione lattiera, ai pro-
duttori titolari di un quantitativo indivi-
duale di riferimento di cui all’articolo 3,
comma 2, è accordata una indennità per
l’abbandono totale e definitivo della pro-
duzione di latte bovino e dei prodotti
lattieri nella rispettiva azienda commisu-
rata al numero delle vacche da latte cal-
colato sulla base dell’anagrafe bovina, fino
ad un massimo di 100 vacche. Tale pre-
mio, in misura di euro 414 a capo e di
euro 0, 21 per chilogrammo di quantita-
tivo di riferimento è erogato dall’AGEA,
previa verifica della regione ove è ubicata
l’azienda.

2. La domanda per il premio deve
essere presentata alla regione ove è ubi-
cata l’azienda e all’AGEA entro il 31 luglio
2003 e deve contenere l’impegno a non
riprendere la produzione di latte bovino e
dei prodotti lattieri. Ai produttori che si
impegnano alla riconversione dalla produ-
zione lattiera a quella da carne ottenuta
con metodi di allevamento estensivi e
biologici il premio è erogato nella misura
di euro 0, 50 per chilogrammo di quan-
titativi di riferimento.

3. I quantitativi individuali di cui sono
titolari le aziende beneficiarie del premio
confluiscono nella riserva nazionale per
essere riattribuiti alle regioni cui afferi-
vano, che provvedono alla riassegnazione
secondo i criteri di cui all’articolo 3,
commi 4 e 4-bis.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo determinato in complessivi 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2003 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento di cui all’articolo 69, comma
8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

15. 04. Rava, Borrelli, Rossiello, Preda,
Sedioli, Oliverio.
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